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Riccardo Longone dalV Argentina : 

quarantotto ore dalle elezioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uott cupia L. ùu • Artcifkta il «tuptiio 

Le salme dei 21 marinai periti 
nell’Oceano giungeranno a Ge¬ 
nova con la nave Humanitas 

In ottava pagina il nostro servizio 


VENERDÌ’ 21 FEBBRAIO 1958 


Sotto il sogno 
(lelFUiiralrica 


Quando, or è un mesf 
circa, Tuvtani pcrlcziuuu u 
Bonn gli accordi per il fjoul 
ilalo-frunco-ledciico deph ur- 
iiiuiiieuti, nessuno, forse, so- 
sucltò che il disetiuo dei 
clericali europei avrebbe ri¬ 
velalo cosi presto il suo con¬ 
tenuto profondamente rea¬ 
zionario. Oli avvenimenti di 
(|ucstc ultime settimane si 
sono incaricati di far luce. 
E* in nome dcìVLuralncu 

— di cui il Mercato comune 
e jjli accordi di Bonn sono 
la espressione diretta — che 
Balazzo Cilici respinue il 
« piano Hupacki • e appog- 
ftia la sostanza della poli¬ 
tica francese in Africa del 
nord. In nome, cioè, di un 
disegno la cui attuazione non 
può non presupporre in Eu¬ 
ropa il coni’eiuiueiito della 
situazione attuale c in Atri 
ca il blocco della spinta alla 
indipendenza e al neutra¬ 
lismo. 

E' pura ipocrisia afferma¬ 
re che il « piano Bapucki » 
cristallizzerebbe la divisione 
della (Jermania. E’ vero il 
contrario, ed 6 questo. In 
reaitò, che si teme. Il « piano 
Bapacki », infatti, projione 
una linea di cui è difiicile 
lasciarsi sfiiR/jire la novità 
c l'interesse: esso tende o 
liberare, allo scopo di ren¬ 
dere più afievole la ricerca 
di una soluzione, il prohltmo 
politico della riunulcazione 
tedesca dalle esiftcnze strate¬ 
giche che vi sì sono sovrap- 
fioslc complicandolo e ren¬ 
dendolo praticamente insolu¬ 
bile. Quale ostacolo instipe 
rabilc rimarrebbe davanti 
alla prospettiva della unita 
tedesca il giorno in cui. ut 
traver.so le possibilitò oftcp- 
Ic dal « iiiano Bapacki ». i 
due blocchi mondiali rinun¬ 
ciassero a fronteMttiarsi un 
lilarmente sul territorio della 
fìcnnania? Non a caso i cle¬ 
ricali rifuKRono dal vedere 
le proposte polacche sollo 
un tale profilo. Essi sanno, 
infatti, che lunKo (|ucstu lì¬ 
nea il loro disegno risulte¬ 
rebbe sconvolto. E non a 
caso, d’altra parte, 11 « piano 
Bapacki » è diventato l’ele- 
mcnto che persino in Ualiu 
divide una parte dei social- 
dcraocratlci dai clericali: 
perchè mentre esso offre al 
partito di Olicnhnuer una 
prospettiva, il partito cleri¬ 
cale di Adenauer non ne 
avrebbe nessuna. E' eviden¬ 
te, infatti, che il solo porre 
le premesse deU’unità tede¬ 
sca in un quadro di neutra¬ 
lismo più o meno definito 
butterebbe aU’nria la politi¬ 
ca estera dei clericali di 
Bonn e porrebbe nece.s.saria- 
mente in forse rIì strumenti 
approntati per dar corpo al 
sosno dcìVÈiirafrica. 

Nè si comprenderebbe — 
se non lo si vedesse alla 
luce di questo sle.s.so disc- 
j^no — il naufragio delle 
velleit<ò neoatlantiche italia¬ 
ne di fronte alla crisi tra la 
Francia c la Tunisia. Quan¬ 
do ì’Osservntorr Romano 
scrive che il massacro di 
Sakict-Sidi-Yii.ssef è solo ■ un 
eccesso di lecitiima difesa » 
è chiaro che ciu.stifica la 
Cuerra d’Aleeria. 11 ciornale 
valicano paca, cosi, il prez¬ 
zo dovuto ai eruppi diri- 
centi francesi per indurli a 
fare di quella cuerra il mez¬ 
zo per dare una prospettiva, 
anche a costo del |;enocidio 
alla visione clericale del- 
VEìtrafrica. E quale altro 
senso hanno cU omacci di 
Pella alla « moderazione » di 
. Biirchiba se non di un ri¬ 
chiamo a non * privare 
l’Europa libera — come 
scrive il Messapqero — delle 
incalcolabili ricchezze del 
Sahara »? 

I clericali italiani stanno 
dunque toccando i limili 
estremi della loro azione 
nefasta di politica estera. 
Essa occi non è più soltanto 
fatua ma attivamente con 
traria a ocni sviluppo di¬ 
stensivo in Europa c profon¬ 
damente illiberale in Africa. 
In queste caratteri.stiche. 
tuttavia, sfa anche la sua 
debolezza. E* illusorio infat¬ 
ti ritenere che il dìalocu 
cst-ovest in Europa possa 
ancora es.serc a liinco fre¬ 
nato da Adenauer quando 
sul « piano Bapacki ». o co¬ 
munque attorno alle idee che 
partono dalla necc.ssità di 
sbloccare la situazione, si 
sta creando uno schieramen¬ 
to cosi lacco da comprende¬ 
re Saracat. Cosi come è 
illusorio pensare che l’occi¬ 
dentalismo di Rurchìba e i 
bombardamenti francesi po.v 
sano arrestare il cammino 
deir.Africa del nord verso 
posizioni ormai comuni a 
tutti i popoli ar.ibi. L'Euro- 
frica — questa nuova e ulti-, 
ma trincea del vclleitarismol 
cedista dei clericali europei 

— non tarderà ad essere 
scavalcala. E ai clericali no¬ 
strani, ancora una volta, 
non rimarrà che l’amarezza 
di chi è costretto a cosla-| 
lare di essersi mosso nella j 
direzione opposta a quella 
delle cose. 

ALBERTO J.VCOVIEI.LO 


PRIMI SUCCESSI DEL PCI NELLA INTRANSIGENTE LOTTA IN DIFESA DELLE ISTITUZIONI 


L’ « AFFARE » DELL’ ENALOTTO 


Crescente opposiiione al pinne clericale ” 
per lo scioglimento forioso del Sennto ^ 


1 capi gruppo Don condividono lu procedura anticostituzionale di cui la UC vuol servirsi - Siguil'icaliva polemica del “Corriere 
della Sera,, contro la .segreteria de - Il PSI non acceltcrA discriminazioni nelle elezioni del MEC - Contrasti sul viaggio di Nasser 


Ha prevalso la tesi di Onesti - Domande 
de « La Giustizia » sul dissesto delTENAL 


La posizione del dottar — come è detto net comutii- 
Cìtovnnni Valente, commlssn- colo conclusivo — ai cumpiJ- 
irlo qovernativo dell'ENA 1. e iienti del ConsiRlio nazionale 


Iiuporiaiiie è siala la riunione ranit-iilo della «inistra. ma amile del Krii|i|iu liberal-sueiuldetno- e circa la prorediira. iier le il fcioniale Ila lesliiulmcnte con. Secondo indi.rrerioni iinìciixe. della Giorentn Italiana, non- l’e.same della posizione (Il un 

die i calli dei Rrninii iiurlumeit- ull’.inioritù di Merz.ieora e di ctaiico-republdicano da Ini lire- lesi tosleiinlo da De Nicola e cIiim»: «Si porrddie la suprema infine, iincbe il presidciile dell.i ‘’hè presidente della Federa- membro del ConsiRlio, m 

turi del Sellalo lianno leiinio ie- De Nieol.i, noneliè al Kriiniio -iediiio sono di ipiesio -Iccm» l'a- Meizanora, le sole die sabino .nitorilà dcdln ltepiilddic.i in niiii borie L'o.iitii/iini.ile A/riirili Jhiue (il Atletica Pesante, rapporto ad iniziative dello 


ri pres-o il pre-ideiite Mc'rza- nii*lo rappre-enl.ito ila /oiimli cere 


loi (niello di De «la legalità e il ri-peiio ddl.i -itii.i/ione p.iriicolariiipnie dilli- .i\ ..pressi a Croin-lii pa- eornincla a Subire (jii(ilc/ie stesso che appaiono non con- 


)£ora. per e-aminare le (nie-ìtiolii Hiuiuo; e si di-coslami in parte Nicola e di Memiiiora. ^to|l.l^ t'.o-litn/ioiie u. K. iiilìiie. circa il cile. in ipi into dovrebbe -ee- rete iii ^.ilìvo cireii un iinliei- 

procediirali coniies-e al pro-si- d.ille n-.ì d^•^:li -n-.s^i moiiaico diiei e (a-ei.li b.iliiio invece -o piano deniocristiuiio di «iliinire Kbere 1*1111.1 o T.illra .nliirioiie seiiii;liini-nlo del Sellilo 

ino esalile in aula della rifornì.'» fasci-li. ■.Iciiiito, d'.icconbi in ciò roti i l.i riforma col propo-ito di olle, col risuh.alo di Inni rIì arbitri ' . . • ' 1 .IF ' I 

dell assenibb-a. Albi riniiioiie t.oiilillii-tì, soi ialì-li i- indi- *b*ric.ili, clic- Intte le norme ib-l- nere» poi ei^nalnieiiti- lo seìoali- iii-lle c-otilrover-ie. di seoiileli- ***1*"* ** pro| 0 ilo c 1 ani a 

liuniiu parltM’ìpalo ^'^oc‘cìtIl^l^ro f tlì *ìnÌNlrti liuiiiiii '■H'it* ^*1 Irggo pos’satio ('•-tTO r**.itili iiit'iilo dol Sniiild iiiciltaiilt* mi liin* una di'llt* parti In rnn- * ** prniti ** **** ** • * Milito 

l’a'liiro per il l’Cl. Lnssu per nulo la noia le-i dello n siraleio ■> n.ile in seeomla lelini.i: ma dif- deereto del Capo ilelb» Malo Ira-P* i». (('mitliviia In 8 pan 8 col » 

il l’Sl, l.e-dii per la D(.. l’ao- della riforma, secondo la (male fiTeii/iaiido-i in ciò dai cleri-___ 

Icicei per i iiioiiardiiei. l'r.iii/a il Senato potrà e-umiiiare in se- e.ili, baiiiin Mi-.<emilii i Ile pei m 

per i iiii'tiiii. Mole per itli indi, eoiida lelliiru solo (india p.iite ofini nonna della lejiiie impli- | 

petideilli di SÌni.-tru. Zaiiolli della riforma die rianurda l'aii eante revi-ioiie della (io-liln/io- 1 

Biuiieo per il sriippo inislo. La iiieiito del ililiiiero dei senatori "<* è iieee.-.irio pri'-eiil.i»-.. un - - * D 

riunione è siala iiiiporlaiite iter- iiietiire la parie rel.iliv.t albi di-e|ciio di teppe n «è -l.inte b.i 

dii-, pur non avendo porlato ad ridiirione ilell.i dnr.ita del Se- D è riin.i-t.i niiindi -ol.i nel 

alcun accordo ed avendo aii/i n.ilo e alle lliniiine pri-siileiiriali *o-tenere die- f.i b-pee di riform.i 

eciiiferiuuto posizioni ineoneili.i- poirà i-.'ere esaniìnut.i solo in no-.j e—ere e-.iininat.i d.il Se¬ 
llili, Ila pere» cbi.iramente diino prima lettura ed e'-'er cpiindi n.ilo in decollila b-tliir.i lo-ì eo- 

-Iruto elle le le-i aiilicosliliuio- 'O-l.in/ialineiile rinvial.i. A sua nie è sl.ita modilii'.ilu cbilbi (!.i- 

n.ili e fario-ce della D tb si con- volta il «en. Zanniti Bianco lia mera. 

Irappoiipoiin non solo allo «diie- dicbiar.ito die tulli i meinbri (n sipnifìcaliva eoiiieidi-n/a enn 

- — - — - ■ - _ ipie>la riunione di l‘aIa//o M.i- 

d.iina. alleile il f.’orrierc- tirllit 

V H ■ M ■ -Sero Ila pre-o ieri niallill.i nel 

■ ■ I editoriale 

JL i R R/RIv R. 1 R. l.imeme osiil,- all.i P-ì denio. 

R eri-li.in.i: po-i/.ioiie abba-t.in/a 

' —“— - elutiioro-a, se ->» liei» ccinic» die 

Dunque la misura e col- j che fa nei cinema e nel '* mas-iinio orpano della b.ir- 
ma. scrive 11 Quutidiariu. teatro —- rinristini l'< ini- fbe-ia ò iiiiervennto cosi a spe/. 


scossone. Dopo due qtorni di cilmbill con le eslRonze del- 
rfiiritnai, la piiinta del COIVI. l'Ente», dneorebè non venga 
aderendo alle richieste della nominato, quel membro del 


. eni|ire II propii-iio dell amia- n,f,f;p(or parte del presiden- Cnnsinlin non c' difficUmeri- 
l|..■•lto procedo^e del dib.iipto feilerazinn, te identificabile. La giiinli 


11 ^^protellore,, 


g: 

T ■' -m 

. .. L * 


Dunque la misura e col¬ 
ma. scrive 11 Quutidiariu. 
drictnnte di « proteggere * 
lu giovinetta italiu insi¬ 
diata dalla perfidia cumu- 
nisla, il giornale dell A C. 
SI ribella allunila che 
cerca di Irappursi Ira 
«protetta» c «proteltore». 
cosi come ogni onesto pas¬ 
sante e tenuto a late ooe 
gli tocchi assistere a uno 
di quei tristi spettacoli dt 
CUI purtroppo ancora ab¬ 
bondano le cronache nere 
italiane. Segnalavamo, cosi 
l’altro ieri, un caao dt 
« protezione » davvero po¬ 
co edificante, quello di un 
foglio parrocchiale dt Lo¬ 
reto che, apertamente, tn- 
citava i pooeri a restar 
poveri per evitare i peri¬ 
coli delle indigestioni, de¬ 
gli incidenti aerei e delle 
preoccupazioni fiscali, ine¬ 
renti all'orribile condizio¬ 
ne del ricco. Il Quotidiano 
protesta, e definisce «igno* 
bile irrisione deirinsegna* 
mento cristiano » la segna¬ 
lazione da noi fatta dt un 
cosi incredibile e rivol¬ 
tante documento di « pro¬ 
tezione > del perpetuarsi 
della miseria. Laddove, 
come appare chiaro a 
chiunque sia povero e a 
chiunque sia ricco senza 
essere completamente cor¬ 
rotto da sìmili « protezio¬ 
ni », se c’è qualcosa di 
« ignobile » in tutta que¬ 
sta faccenda è l’accosta¬ 
mento fra l'insegnamento 
cristiano e le incredibili 
esortazioni alla miseria del 


che fa ned cineina e nel 
teatro —- ripristini /’< im¬ 


primatur » per i giornali •'arc-^ il c-ere-bio di loi.de^ coiii- 


dell'oppnstzione. Piaeereb- l'iiciià die sembniva ess. rd crr.i- 
bi’ a eostoro, eoa qin'sti aporiio ai piani faiifani.mi 

< interventi *, poter conti- •‘eriilo il pìorn.ile die la 

nnnre in pace a far * prò- < o-liliienie. nello si.iliilin- nn.i 
leggere * i beati poveri diver-a durata delle (.aiiierc fu 
(l'ìiaha dagli infeliris.simi .iniiii.il.i d.dia preoceiip.i/ioiie di 
rteeht eonu' Montagna, la " min pillare il l‘ae«e con ele- 


Immobtliare. gli Eiialoffic- 
zatori. 

Par fortuna, però, ci sta- 


.intfii.il.i d.dia |>rcoccii|i.i/ioiic di 
« non pi llare il l‘ae«e con ele- 
rioiii .-imnlt.inci*. in .-itnarioni 
pi-ricolo-.e, incc-ric:, iliUicilnicn. 
le pcivernabili ii. r di far i-ì die 


mo noi, ci sono gli elettoit « i pos-iliilì sbandamenti del. 
Italiani. Anche gli elettori relciioralo. pii s|c-s‘i errori, pos- 
cattolici, SOjiraltUttO loro, «ano essere apevolmeiitc! corrclli 
vorremmo dire, ai quali il dalle successive elezioni del Se- 
cattivo esempio del Quo- nato n. Osservando che tulli pii 
tidiano c di certi bollettini pscudo-arpomi-iiti die oppi ven- 
purrocchiali speriamo scr- pono addotti dalla I).C. per pìu- 
va per capire cos'è che non slificare le protirir tesi vennero 




un per capire cos’è clic non stifirare le proprie tesi vennero I-a delcpazionc del PCUS ha vUltato Ieri I» redazione dell’» Unità • c lo stahtiliurnto llpopraflcu accolta calorosamente dal 
si deve fare per riportare piò considerati dalla Costituente «dattorl. dal pcmouale dcll’AmminIsIrazIone e dal tlpograO dotta GATE. La visita al è conclusa con una cordiale niaid- 
€ l'inseanamcnto cristiano» « miiavi» se/riati il cionialc si durante la quale U nostro direttore, oompapno Rele|illn ha porto, apll ospiti II saluto del c<vmpTKnl dell’* Unità . 

1 ' I. : II. « ” compagno Ponomarlov ha risposto a nomo della delegazione. Nella foto; Il compagno Rclrhlln parla nella sala di reda- 

a qualcosa di piu S^to e e pronunciato, nella ioslai .. pg sinistra: I compagni Rclchlln, Slnilza, Ponomarlov, Diakov, O. C. Pajctla, Pospiclov, Nlklforov e Runilanzirv 

di più onesto del bollettino per una rifonna linulata ollau- 

parrocchiale di Loreto, mento del numero dei senatori Un quarta pagina Li cronaca dclJ.i Rfornata romana della (Iclegnziono del PCUS). 


parrocchiale di Loreto, 


Intento del numero dei senatori I 


Piano francese di riconquista del Nord Africa ? 

Pessimismo americano suiie prospettive deM* buoni uffici «i 

Truppe francesi appoggiano gli spagnoli contro i marocchini a Ifni • Navi ila guerra al largo tlclla Tunisia - Cattura di uit delegato 
comunale e di alcune guardie in un villaggio tunisino - Sintomatica rinuncia di niirghiba ai suo radiodiscorso settimanale 


sfa faccenda è l’accosta- corrispondente) te. di far esplodere rinciden- 

menfo fra l’insegnamento parigI. 20. — Tir.-indo il ‘arte‘"francese ( i '^chiiulcra 
cristiano e le incredibili nnssimo orofitto dal rinvio irancese (li cnuuicrc ^ 

esortazioni alla miseria del ^ • V- • ' Cinque consolati (Il Gabes. 

esorrazioni alia miseria cei j | dibattito al ConsiRlio di n-if»:'! Snnkid Arba Modìez 

foglio parrocchiale da noi „ fi-vliv.m.inpr-ìnto 

citato Più accettabili co- f ^ /.f H ni 

miinque sarebbero tali della missione me-- gta.sera si c n-solto con la si 

prediche ore prorenissero «hatrice anglo-americana, il espulsione forzosa dei cin- ci 

da vutviti meno ostinata- Rovemo francese ha raddop- que consoli), rmcidcnte di ic 


Nuovo colpo di mono francese 


... ... _ _ . .<p()rUm>, «... h."» demandati» del CdXI. .stM'ondo gli sfe.s.s‘i 

---- regolamenti ilei Corniioto 

olimpico, avrebbe pofnfo 
premiere nel confronti del 
Valente nn provvedimento 
iliseipìiniire e invitarlo a rns- 
segnare le dlrrii.sslnni Ila 
preval.so. però, la tesi del 
presidente (ìnestl che ha 
suggerito di rimettere l'esa¬ 
me deU’inrrescinso « caso » 
al Consiglin 

I motivi che hanno Indot¬ 
to il CONI a questo passo, 
di cui non ricordiamo l'egua¬ 
le nella recente storia spor¬ 
tiva. sono trasparenti H dot¬ 
tor Valente, promuovendo lo 
Fnnlotto, ha tentato di por¬ 
tare un attacco mortale alla 
; indipendenza del CONI La 

sua iniziativa .che serve gli 
interessi politici dclt’onnre- 
vole Fanfant, tende a liqui¬ 
dare il 7'otocalcin e a toglie¬ 
re al CONI l’indipendenza 
fiannziarla felle deriva ad es- 
\o unicamente dai proventi 
dei 'Loto) 

Negli ambieatt sportivi lo 
t affare » Valente- Fanf ani, 

\ \ nbbiamo denunciato, 

1 nrot’oca ogni giorno prese di 
I \ Jnj^ 1 posizione c commenti. AHar- 

I • 1 UHP Jt muto da quanto è apparso 

I i m ^ quasi tutti i 

^ y giornali italiani, il cancellie- 

i"*? del Comitato Olimpico In- 
tcrnazionale, dottor Otto 
A ‘^luger, ha annunciato una 

lìllà» e Io stahtiliurnto llpoRraflcu accolta calorosamente d.-il eua visita in Buhn per la 

della GATE. La visita si è conclusa con una cordiale mani- luicfu (li marzo. Il signor Ma- 
f|iBn ha porto, agli ospiti II saluto del co'mp’^Knl dell’* Unità » Ifcz, che,.è .IrQ.Je massime 
Ione. Nclln foto; Il compagno Rclrhlln parla nella sala di rrda- autorità del mondo sportivo 

Diakov, G. C. Pajctla, Pospiclov, Nlklforov e Runilanzirv internazionale, ispezionerà 

lata romana della dclrgnziono del PCUS). fili impianti in corso iH co¬ 

struzione per i Giochi OUm- 

- - - - ■■ ■. — — -- pjci del 1960. La sua visita 

H MB M M ^ H è messa in aperta relazione 

un B mancato inizio della 

■■■ ■■■■■■■ AEWV « costruzione del villaggio 

H B B BB^BB ■ Olimpico (dovuto agii intral¬ 

ci di natura speculativa po- 
■ ■ -■BBSaS iti dal clericali) e con le vo- 

R IIVBIb^I riguardanti rimpossibihtà 

P 11171 IPIIVIII llllllnl ■■ per l’Italia dì portare a tcr- 
_ mine la preparazione dei gio¬ 
chi olimpici, dopo l’assalto 

irgo della Tunisia - Cattura di un delegato di Fanfanl allo sport 

liirghiba al suo radiodiscorso settimanale ass^ume^unV'incolse 

ficaio, se si pensa che essa 

I tizie che sono affluite starna-Imenti difensivi, e lo scoppio avverrà prima della riunione 
ne alla capitale. ha accecato due soldati ed del Comitato Olimpico Inter- 


< V V 




mente difenditori dei di¬ 
ritti della ricchezza della 
Immobiliare 

Ma la riluttanza del 
Quotidiano ad abbandona¬ 
re l’unilaterale ruolo di 
« protettore » va piu in la. 
Perfino quando si cerca di 
mettere in guardia il pub¬ 
blico della televisione con¬ 
tro t fenomeni di rtncreli- 
nimento precoce che certo 
gli toccheranno se i pro¬ 
grammi TV saranno affi¬ 
dati ancora ai bigotti 
dell’A.C., il < vrotettore » 
si risente e scrive che « se 
i programmi TV hanno un 
torto è quello di lasciare 
ancora troppo spazio ai di- 
sc(*rsi domenicali ocgli 
oratori socialcomunisti » f 
concludendo il « protetto- ^ 
re* grida: « Ba.^ta aprire 
il foglio del PCI per ve¬ 
dere come sarebbe neces¬ 
sario e urgente un inter¬ 
vento ». * 

Questo è il punto. Il 
moltissimo che essi sono 
riusciti a strappare sulla 
via delta clericaltzzazione 
del Paese e che già aof- 
foca l'Italia, non ba.'fa più. 
Ora vorrebbero che la 
H.AI-TV — che già con.ri- 
dera l'opposizione laica co¬ 
me roba infernale — ci 
distrugga del tutto; che la 
censura — che già fa quel 


governo francese ha raddop- que consoli), rmcidcnte di le trattative — pare ancora i’osncdale niarittiino frati 
piato, in queste ore. la sua Ilamada. rintervento di trup- fontana da una soluzione; an- di Menzcl Biirgliiba 

pressione politica e militare pe francesi nel Sahara ma- nelle ultime 24 ore, si è (ijovcrnatorato dì Biserta) di 
in tutta TAfrica del Nord, rocchino a so.stegno delle andata nettamente aggra- aver mandato vìa quaranta 
nella speranza, evidenlcmen- brigate coloniali spagnole, il vando. malati tunisini dì cu» alcuni 

_ conconlramento di tn.ppe al v, ,,nnresenlante tunisino nò là 


fra,;: T'. « -ettcenlo Nazr.;;;i;ir iVasi^inandòh '--rzo -on verranno dissipa¬ 


li governo tunisino non ha 


ronfine umfsmo U orababi ‘^«"'^*zioni; nella avrebbe tentalo una sortita « 

confine tnni.sino. il probabi- airOMb Mongi Slim, ha quarUa. la Tunisia informa il a bordo di un auU>carro ^ j . 3 j vcniv-i con 

le invio d, altri 50 mila no- eonscRnato oggi quattro Ict- segretario generale dcU’ONU « Dodge». forse con Tintcn- fermato da te^im,m a,' 

min, in Algeria sembrano jere al segretario generale che armi e munizioni sono zinne di saggiare la reazione ch^seUe dèi ' 

?ato‘’rd^mlì(:rsi‘'a‘"Surehfb^ dell’ONU, Ilammnrskjocld. state scoperte nei domicili degli abitanti e di valutare pVese. rLtrellat. ^ 

Nella prima, la Tunisia ac- di alcuni cittadini francesi toro capacità difensiva, o. ancora nelle mani ^ 


o, in caso di un suo improv- 


(lono 1 gruppi (li cstrcm.i (ic- Tunisia protesta perUrovato conlerma nelle no- per r.afforzare gli appresta- rcnniinua in *. pag. 9 . coli 

ctrn rlp, P.-i ri.amento fr.an- ' * * 


Vince la CGIL 
all'Alfa Romeo 
e airitolcementi 
di Civitavecchia 


La CGIL ha vinto le rie- quista ». come da mesi chie- 
zxom della C.l. all Alfa Ro- dono i gruppi di estrema dc- 
meo cb Milano. Ecco I n- _ 

sultali (tra parentesi quelb Parlamento fran- 

dello scorso anno) Operai: ceso. 

FIOM 2396 (2^1) e 7 seg- La prima denuncia del 
gl (6): CISL 796 (332) e 2 'giorno, improvvisa ed inat- 
seggi (2); UIL 314 (49'7) 1 tesa, c venuta da! «Fronte 

farsfeTseg^i (H ìmpil Uarocchmo» Il ministro do¬ 
ga:;: FIOM 310 (460) e 1 Balafrej. di ritor- 

spggio (1); CISL 578 ( 572) j no da nna missione d'ispe- 
e 1 seggio (1); UIL 342 1 rione ad .Agadir. ha detto che 
(3^) e 1 seggio (1). La esiteva «ima collaborazione 

! degli eserciti francesi e spa- 

f daf 3?2 al £.6 °r^ gb 

territori sahariani che sono 

impiega-i. , . t 

Anche alla Italcementl di prolun.gamento naturale 

Civitavecchia netto succes- .del Marocco», 
so della CGIL. Ecco i n- ■ .\ sostegno di questa ac- 

1 ^^n.sa gravissima. Forgano 
de valide 371: CGIL 293; - 11 m.,,« . 1 , 

CISNAL 33: CISL 25; UIL ; d^-1 I-'lfilal «-M .-\I.im » pub- 
20 Tutti e quattro 1 seggi jblie.'ìva stamane il te.sto di 
sono stati assegnati alia [ nn appello del comando del- 
CGIL la quale Tanno scor- iresercito di liberazione del 
so aveva avuto 237 voti pan 1 Sahara marocchino: « Non 
si 67.4 ’i. I r’e niii #■^lIHhirk — Hi- 


onor Mayer formuli un pa¬ 
rere sfavorevole circa la pos- 
stbilifd del nostro paese di 
ospitare te Olimpiadi. 

Detto questo, appare com- 
prensibile il gesto compiuto 


territori sahariani che sono 
un prolun.gamento naturale 
(lei Sfa rocco ». 

‘ .•\ sostegno di questa ac- 

, cu.sa gravissima. l’organo 
■ delTI.stqlal « .-M .-\Iam » pub- 
jblirava stamane il te.sto di 
[nn appello del comando del- 
iresercito di liberazione del 


Oggi in sciopero i Monopoli di Stato 

Domani giornata di lotta dei minatori 

Completa solidarietà della popolazione di Bussi con i licenziati della Montecatini 


U MAUTTIA SI E* AGGRAVATA? i 

Una tenda a ossigeno 

do Londra per Churchill 


c’e pili nessun dubbio — di¬ 
ce l’appello — che esiste un 
complotto organizzato in co¬ 
mune dalla Francia e dalla 
Spagna nel Sahara. Dopio le 
successive disfatte subite da 
quc.ste forze coloniali nel 
.corso di numerosi scontri 
.con l'esercito di Liberazione, 


Oggi. 25.COO MizrlatI d«l 
.Monopoli di Stalo srioperano 
in (atta Italia per Z4 ore per 
ottenere che vengano «ceol- 
le le loro rivendicazioni e 
cioè, an immediato aeronto 
economico tal talari miglio¬ 
ramenti. l'aamcnto delle fe¬ 
rie. rinqoadramenfo de) per¬ 
sonale che svolge mansioni 
• operiori. l'approvazione dei 
disegno di legge relativo agli 
sratti paga giacente alta Ca¬ 
mera già da tempo, l'anmen- 

10 del premio indostrlale e 

11 rientro in sede del perso¬ 
nale delle coltUazIoni. 

Lo sciopero, proclamato dal 
sindacato aderente alla CGIL, 
ha trosato il consenso delie 


La loffa a Buui transigente della Montecauni, Verso le ore dicci di starna- 

UO lOiia O DUSSI q.jando alle ore 6 di stamane ne, mentre fra 1 lavoratrrri si ’ accorgersi di que- 

.rk . * 7 . . , stavano per varcare U can- stava creando un vivo fermen ^ per prornuovere com- 

(Dal noitro inviato speciale) stabilimento per ‘o- d comitato cittadino di Po- -Tìissario della Gioventù ila- 

pnpni I 9 Ìr~— T = MrknT* minare il .lavoro, hanno tro P<'-h. insieme con don Grazio- Lana un fantasioso ammini- 

catim air’lba di stamane ha nell albo della di- si. si c riunito (J urgenza nel tiratore che aveva già au- 

c.atim all..iba (li Slamane na l'elenco dei nomina gabinetto del sindaco, compa- »„ r»a„,vità dri 

cercato di rendere esecutivi i cento operai che a ^no Corrado Lattanzai. e dopo mi /’ u 

cento Iiceruiamenu allo stabi- partire da oggi dovrebbero esame della grave I ENAL- Alla fine, visto che 

bmcnlo di Bussi. considerarsi licenziau. La no- situazione che si e determina- Je cose andavano male gli si 

I lavoratori del pnmo turno t.zia si è aUora diffusa rapi- alTirremovibile ^ un nuovo compito: 

che non avevano ancora avu- damenle in tutta la zona ui- decisione della Montecatini, ha .. , ^1.- 

10 notizia delia rottura delle dumìaie ed io seguito a ciò stabilito di proclamare la ser- di organizzare la bi- 

trattative che è avvenuta a ,e maestranze dello stabilimcn. di tutti 1 pub- ;ca per conto dello Stato, 

tarda ora. venerdb nella se- to hanno proclamalo lo scio- bhei esercui di Popoli e di sj può arrivare mai a tal 

de dei ministero del Lavoro, pero generale al quale hanno perma- jjj jnsjDienza amm'ni- 

a causa della posizione in- aderito lutU 1 lavoratori. > «^'^cutivo del comitato ai insipienza arnm-ni 

cittadino per studiare ed eia- 'trativa in un paese civile’ ». 
— ■ — ' ' ;u. :—-- Dorai> te forme di agitazione ff Globo ha dcdicuto oU'ar- 

1/ DefproIo:n^g'or^^con7^^^^ lungo arUcolo 

M £ ££££## n#^f f Lno agh stu- Per sottolineare la profondità 

■/■'V# denti. del baratro in cui è sprofon- 

— -^ delegazioni dato l’ente diretto da Valen- 

Statistiche tempo per ti tonno, per i pa- cómmerciantf ^^gfi'^'arumani* * L’ammontare del defi- 

► la"f amertclM mar^n^ d?”fe7^^ ro'^sobda'rietli — scrire il quotidiano 

passa piu tempo a guardare la dedicare allo ptichtalra. ro soiioaneta matenale nei economico — è impressio- 

telcvjiione di quanto ne paesi ■■ M-i ninrnn confronti dei lavoratori dello F’ legittima la deviu- 

a guadagnarti ^a vita Esatta- ” Qiorno Stabilimento della Montecatini '^^nte... t- legittima la ae«iu 

mente. In media, la famiglia -Occorre che I vincoli tra il Nel giro di un quarto d'ora ^tone che per accumulare un 
americana passa c.nque ore e Sud Amer.ca e l'Europa htx-ra tutte le ... moente 1» 

sette minuti a! giorno di fronte •» facciano sempre piu stretti, -hhaeetfe ** * ingente Ctl Cil. la ge 

all'apparecchio televis.vo-. e si ere: una fcuron-.Amer.ca. ^ooassaie -.tione dell’ente Sia stata oer- 


gucsti commenti va sottoli¬ 
neato quello apparso ieri 
[rnntlinn sulla socialdemocra¬ 
tica Giustizia che formula al 
inromolore dell'Enalotto una 
icrie di precise domande ei- 
Quardnnti il pauroso dissesto 
dell’EN AL. 

« fi caso di Giovanni Va¬ 
lente — scrive l’organo di 
Saragat — è uno dei piu 
gravi dell’uUimo periodo 
Il cronaca politica italiana. 
Ci vuol solo l’onorevole Ze¬ 
li per non accorgersi di que- 


POPOLI. 20. — La Monte 
catini alTr.lba di slamane ha 


i due pac.'i hanno intrapre- **"f*‘ì*** 

... T' IkTAlf.» M ani f Af f M takaAOkfci «Il 


so operazioni di terrore e 
di distruzione in diverse re¬ 
gioni del Sahara. No, atti¬ 
riamo l'attenzione del Ma- 


NIZZA. 20 — -Sir Winston chiarazioni fatte da uno dei lai enzione dei Aia- 

Churchill ha trascorso una not- domestici della viba rocco e del mondo su questi 

:aia tranquilla. Le sue condì- Tuttavia, stasera sul tardi si harb.ari alti commessi dai 
noni non ispirano grave in- è s.-.puto che una tenda ad os.«:- due paesi colonialisti contro 
quietudine Questa sera verrà gena ed .'.itre apparecch.ature il Sahara marocchino ». 
diramato un nuovo bollettino v f rranno mv.ate doman. a N.z- n»! «Fronte uinicmo * 
ufficiaie - I giornalisti -he za con un aereo da carico deJ’a * ì tunisino ». 

nelle prime ore di stamane. BEA. 1^ apparecch.ature sa- f'^^Dzie non meno grat 1 giun- 
hanno tentato di forzare la rtObero sLate r.ch este perso- St‘'’3no nel pomerigigo a Pa. 
consegna del silenzio che cir- naimentc da Lord Moran. me- rigi: vasti movimenti di 
ronda la viiba - La Pausa — a d.co person.a.e d. Church.Il. La AUGUSTO PANCAI DI 

Roquebniue. hanno do\ni*o ac- cosa è apparsa di cattivo _ 

con'.entars. di queste brevi di- :iU<p.c;o. (Contino» In I. p»g. ». col.) 


Nelle manifattnre tobacchl di 
Roma II Mgretarlo provincia¬ 
le della CISL-Monopolia ha 
invitato tatti I lavoratori del¬ 
la CISL a partecipare allo 


rocco e del mondo su questi sciopero. 

harb.ari alti commessi dai Domani, avranno laogo 
due paesi colonialisti contro scioperi e manifestazioni del 
il Sahara marocchino». minatori. 

n 1 „ . *'« *ce organizzazioni »In- 

n e tunisino . ,japaj| ,ono gionle a qorsia 
notizie non meno grav, gmn- acetsione in segnilo .il* 0 , 11 - 
gc-vano nel pomerigigo a Pa- nata posizione negativa as- 
rigi: vasti movimenti di «onta dal datori di lavoro nel 
augusto P.ANCALDI rignardl del nlglloramentl 

_ richiesti In orraalnne de) rin- 

(Cohtinaa In I. pag. g. col.) novo del contralto di lavoro. 


il ano nell occhio 

- delegazioni dato l’ente diretto 

statutiche 1 tempo per ti tonno, per i pa- .* te- « L’ammontare 


Statiatiche 

Una inchierta ha stabilito che 
-la famiglia media americana 
pa«a piu tempo a guardare la 
telev.»ione di quanto ne paesi 
a guadagnarsi la vita Esatta- 
mente. in media. la famiglia 
americana pa«sa c.nque ore e 
tette minuti al giorno di fronte 
all'apparecchio telcvi'.vo -. 

li dettino della famiglici me¬ 
dia americana è veramente tra¬ 
gico: cinque ore e sette minuti 
dinanzi alta lelevitione. cinque 
ore e tei minuti per guadagnare 
I, denaro onde papare In rata 
del leleritore; aggiungete U 


da dedicare allo pttchtaira. CO solidarietà matenale nei economico — è impressio- 

II fesao del giorno ftTb\hmenm driirM^^^^^ n ante... E’ legittima la de«lu- 

- Occorre che 1 vincoli tra il Nel giro di un quarto d'ora ^’^ne che per accumulare un 

faccTano"e^pre"pT,t‘r^J* le saracinesche si som cosi ingente deficit, la ge- 

e ai ere; una Euron-.Amcr.ca, ^Doassate ... -tione dell’ente Sia stata oer- 

te.nendo predente che TAtiant.co Analoghe decisioni sono sta 

è il Med.terranee: del venie«i- te adottate dal comitato cit- ^silentemente oas.iva e che 
mo Secolo-. Oicitiarazione del- ladino di Bussi tale permanga anche per 

Ch^nle.^JhnanT rV/^Vr^a d^ft “ l'av^•enire.„ ». 

Tempo. GIUSE PPE PICCIOI.I FL.WIO Q.\SP.4RINI 

ASMODEO (Continua ,n 8. p»e. 7. col ì .ANTONIO PFRRI.A 
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L'UNI I A 


LE TRIBUNE DI MO NTECITORIO ERANO IERI GREMITE DI MAESTR I E DI PROFESSORI 

E’ cominciata allo Camera la battaglio dei comunisti 
per c enquistoie egli Insegnonti un tiattomento dign itose 

Imbarazzata relazione deU*on. Segni - Ampio intervento di Lozza - È in gioco Vavvenire della scuola di Stato 


La Camera Ieri pomerig¬ 
gio ha iniziato la discussione 
dei provvedimenti per gli 
insegnanti; in particolare, si 
è trattato del disegno di leg¬ 
ge riguardante lo « ordina¬ 
mento delle carriere e il 
trattamento economico del 
personale Insegnante e di¬ 
rettivo degli istituti di istru¬ 
zione elementare, secondarla 
e artistica e le disposizioni 
sulla carriera degli ispettori 
centrali del Ministero della 
pubblica istruzione >. Le tri¬ 
bune, com’è facile imma¬ 
ginare, erano gremite di in¬ 
segnanti; presenti, in gran 
numero, professoresse e mae¬ 
stre. 

L’on. SEGNI ha esposto 
alla Camera la relazione del¬ 
la maggioranza della Com¬ 
missione che in via speciale, 
per esigenze di tempo, è stata 
soltanto orale. L’ex presi¬ 
dente del Consiglio ò stato 
abbastanza reticente; chia¬ 
ramente egli si trovava a di¬ 
sagio nel dover sostenere un 
provvedimento della cui bon¬ 
tà non era evidentemente 
convinto: l’altra sera, infat¬ 
ti, in Commissione, non ave¬ 
va accettato in un primo mo¬ 
mento di essere il relatore: 
e soltanto alla fìne ha ac¬ 
cettato. a condizione però, di 
avere un « correlatore », il 
de Franceschinl. 

Segni ha riconosciuto che 
11 provvedimento non sod¬ 
disfa in pieno le esigenze del 
corpo insegnante, aiferman- 
do che tuttavia esso rappre¬ 
senta un < notevole sforzo » 
del governo, sia per quanto 
riguarda l’acceleramento di 
carriera, che il miglioramen¬ 
to di trattamento di alcuno 
categorie tra le più disagia 
te. In sostanza egli ho criti¬ 
cato In mancanza dello stato 
giuridico degli insegnanti e 
la forma eccezionale e.scogi- 
tata dal ministero del Teso¬ 
ro per la copertura dcironere 
(monetazione d’argento): ha 
comunque terminato racco- 
mamlando la sollecita appro¬ 
vazione del provvedimento 
con qualche modifica che non 
ne -scalfl.ssc però i lineamenti 
fondamentali. 

Più fazioso si è dimostrato 
Il correlatore FRANCESCHI- 
NI, il quale ha cercato di 
accusare di sabotaggio | de¬ 
putati della sesta commis¬ 
sione che avevano chiesto lo 
remissione In aula del prov¬ 
vedimento affinché ciascuno 
assumesse apertamente le 
proprie responsabilità, a co¬ 
minciare dal governo. 

Primo oratore è stato il 
compagno LOZZA: egli ha 


mente il parere espresso, per 
bocca del senatore democri¬ 
stiano 7'rabucchi, dalla com¬ 
missione Finanza e tesoro 
del Senato, in merito a que¬ 
sto provvedimento. Infatti in 
questo parere si legge che 
e ingiusta la ricliìesta di 
aumenti di stipendi da parto 
degli insegnonti, i quali fan¬ 
no soltanto tre ore di lezione 
al giorno, hanno lunghi pe¬ 
riodi di ferie e sfuggono 
praticamente ad ogni con¬ 
trollo, trascurando anche la 
loro preparazione! Con que¬ 
sto mentalità e con questo 


Tutti t senutorl oomunlatl 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA inno Impegnati ad 
essere presenti alle due se¬ 
dute di oggi venerdì, tenen¬ 
dosi Uberi siiehe per una 
eventuale seduta di sabato. 
Le organlrrarlonl locati so¬ 
no avvertito obe I senatori 
non potranno nel giorni di 
venerdì e sabato adempiere 
agli Impegni locali even¬ 
tualmente presi. 


stato d’animo — ha dettò 
l'oratore — non si può certe 
affrontare il problema della 
scuola di Stato. 

Lozza ha continuato rile¬ 
vando come il provvedimen¬ 
to abbia lasciato scontenti 
tutti e i sindacati della scuo¬ 
la raggruppati ncll’UISMI e 
nel CIS, abbl.ino ripetuta- 
mente espresso le loro cri¬ 
tiche e il loro biasimo al 
governo. Egli ha rifatto la 
storia dell’nrt. 7 della legge 
delega, facendo pre.sente co¬ 
me la legge in esame non 
soddisfi alla necessità di ri¬ 
conoscere « il valore premi¬ 
nente rappresentato dall’at- 
tività che si svolge neH’am- 
bito della scuola »; ed ha ri¬ 
cordato come in occasione 
della discussione della legge 
delega i democristiani Fran- 
ceschini, lladaloni cd altri 
si espressero unanimemente 
per la nece.ssltà di un trat¬ 
tamento differenziato per il 
corpo insegnante. Senza dub¬ 
bio il frantumarsi dcU’unità 
sindacale in una serie di or- 


I de contro il controllo 

dei minatori sulla sicurezza 

Il ministro Gava conclude il dibattito sulla 
legge respingendo gli emendamenti comunisti 


Il ministro GAVA ha parla¬ 
to ieri mattina alla Camera 
sul problema delle miniere, ri. 
spondendo al vari oratori in¬ 
tervenuti nei giorni precedenti 
sulla legge che stabilisce mi¬ 
sure di sicurezza per il lovoro 
nelle miniere. Prima di Gava 
aveva preso la parola il rela¬ 
tore. il democristiano FALET- 
TI: questi, dopo una ingenua 
autodifesa (era stoto attaccato 
dal compagno Tognoni. por 
e.senipio, poichfe 1 dati da lui ri. 
(oriti nella relazione lendeva- 
iio a dare un (|uadro - r.us.si- 
curante - degii incidenti) liH.sa. 
tu sull’aftermazlonc che le sta. 
tistichc da lui consultate .si ri- 
ferivano solo a un certo periii- 
do ba tenuto ad affermare che 
il governo si ora sempre preoc¬ 
cupato. e per primo della dife- 
Sa dell'incolumità del mina¬ 
tori. presentando nel 1955 un 
disegno di leggo; naturalmente 
si è ben guardato dal ricordare 
che la prima proposta di leg¬ 
ge In proposito era stata pre¬ 
sentata, un anno prima, dal 
comunisti, di fronte alia passi¬ 
vità del governo, e che co¬ 
munque ogni discussione era 
stata sempre Insabbiata. Fa¬ 
lciti si è quindi opposto ad 


esordito criticando aspra-legni emendamento delle slni 


sire, esprintcndosi in senso 
contrario anche alla richiesta 
— avanzata dn più parti, e in 
sede internazionale dallo stes¬ 
so democristiano Sabatini — 
di far partecipare 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori al controllo 
sulle misure di sicurezza. 

Gava è stato, se possibile, 
ancora meno accettabile del 
relatore; ba sostenuto che il 
governo non ha mal voluto in- 
s.'ibbi.'irc la legge perchè que¬ 
sta • non è stata mai solleci¬ 
tata-; che non ei si trova af¬ 
fatto di fronte ad indici reces¬ 
sivi per (|uanto riguarda gli 
mfortimi; che il prolilema del¬ 
le ciive (con annes.si niieUi de¬ 
gli appalti e snl>appalti) non 
può essere esaminato in que¬ 
sta occasione: che non bisogna 
sottovalutare le misure antin¬ 
fortunistiche della legislazione 
itnlinnn. ccc. Gava ha respin¬ 
to l’emendamento del compa¬ 
gno DI Mauro che postula la 
collnborazionc dogli addotti af¬ 
ta sicurezza nelle miniere con 
gli organi di controllo statali 
c per quanto riguarda i cotti¬ 
mi si è limitato od affermare 
che « Il governo ha ben pre- 
•senfe la necessità di trasfor¬ 
mare i cottimi individuali in 
cottimi n squadre». 


NEL DIBAT TITO SULLA LEGGE EL ETTORALE 

Tambroni interviene in Senoto 

dando per scontoto lo scioglimento 

Vivaci proteste delle siiùstre per Tintervento salle decisioni del Capo dello Stato 


L'atteggiamento provoca- scontato lo scioglimento del 


torio dei ministro Tambroni 
ba suscitato ieri al Senato 
vivaci incidenti, che hanno 
drammatizzato la discussione 
sulla nuova legge elettorale 
per il Senato. 

Gii incidenti si sono veri¬ 
ficati dopo che il senatore so¬ 
cialista z\GOSTlNO aveva 
chiesto il rinvio in commis¬ 
sione della legge per per¬ 
mettere alla commissione 
stessa di esaminare alcuni 
importanti emendamenti pre¬ 
sentati dal compagno Fortu¬ 
nati con fobicttivo di ac¬ 
centuare il carattere pro¬ 
porzionale della legge elet¬ 
torale. La richiesta del se¬ 
natore Ago.stino è stata fatta 
propria, ai termini del rogo 
lamento, dal presidente della 
commissione, il senatore de 
Baracco, e accettata dal pre¬ 
sidente Merzagorn; ma il mi¬ 
nistro degli Interni si è le¬ 
vato per opporsi alla richie¬ 
sta, affermando che essa rive¬ 
lava sfesistcnza dì una ma¬ 
novra ostruzionistica > per¬ 
che la discussione non sia 
conclusa prima dcll.i fine 
della legislatura. 

Dai banchi di sinistra si 
sono immediatamente levate 
voci indignate a respingere 
l'accusa infondata del mini¬ 
stro. il quale aveva obietti¬ 
vamente coinvolto in essa 
anche il presidente d c. delia 
commissione. Tra 1 proliin 
gali clamori, il senatore Lus 
su ha replicato duramente 
al ministro. 

LUSSU: L’onorevole mi¬ 
nistro, con la sua consueta 
leggerezza politica... 

"TAMBRONT: Non posso 
consentire che ci si esprima 
cosi nei miei riguardi... 

TERRACINI: E noi non 
possiamo consentire che lo; 
si esprima in quel niotlo ver¬ 
so il Senato. 

LUSSU: L’onorevole mini¬ 
stro, con la sua consueta leg¬ 
gerezza politica... 

MERZAGORA: Non ripeta, 
on. Lussu, 

LUSSU: L’onorevole mini¬ 
stro — non ripeto — accu¬ 
sando un membro del nostro 
gruppo di fare delfostnizio- 
nismo, offende il Sen.ato e 
il gruppo p.arlamentare so¬ 
cialista. A questo punto io 
sento il dovere di chiedergli 
quale diritto egli abbia di 
avocare a sé i poteri che 
sono del Presidente della 
Repubblica, dando già peri 


Senato, e di chiedergli an- 
clie come si permetta di anti¬ 
cipare addirittura pubblica¬ 
mente non solo la data delle 
elezioni della Camera ma 
anche di quelle del Senato. 
Questa è una provocazione 
anticostituzionale che noi 
non possiamo accettare. 

TAMBRONI: Mi assumo 
pienamente In responsabilità 
di quello che ho detto e 
riaffermo che l'opposizione si 
propone l'obiettivo di rin¬ 
viare la di.sciissionc di que¬ 
sta legge a dopo che il Se¬ 
nato avrà volato sulla sua 
riforma. 

MERZAGORA Irìvoìgcn- 
dnsi con irritazione al mini¬ 
stro): Questo non avverrà 
l-a discussione sarà conclusa 
entro questa settimana. 

TAMBRONI: Sono dispo¬ 
sto a scommettere che l’o- 
struzionismo continuerà. 

A questo punto Merzagora 
ha troncato con energia fin- 
cidenlc: « Non sono disposti' 
a prolungare questa discus¬ 
sione». h.i dichiarato il pre- 
.sidentc del Senato il quale, 
dopo aver annunciato che 
oggi l’zXsscmblca terrà due 
sctlute. in una delle quali 
sarà all’ordine del giorno la 
legge elettorale, che nel frat¬ 
tempo sarà stata riesaminata 
dalla commissione, ha chiuso 
la seduta. Il ministro Tam- 
broni si è allontanato dal 
banco del governo, circon¬ 
dato dai sottosegretari, visi¬ 
bilmente irritato per non es¬ 
sere riuscito a prevalere, no¬ 
nostante il tentativo di pro¬ 
vocazione. 

Il dibattito, prima degli 
incidenti, si era svolto con 
.serenità. II comp.agno FOR¬ 
TUNATI. annunciando la 
presentazione di alcuni e- 
."ncndamenti alla legge, ave¬ 
va premesso che uno scio¬ 
glimento del Senato senza 
una modifica della legge 
elettorale per l’adeguamento 
del numero dei senatori allo 
aumento della popolazione, 
sarebbe stato atto impugna¬ 
bile davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale. e le succos.sive ele¬ 
zioni sarebbero anniilltibili 

Ber quanto riguarda poi il 
problema di fondo, il com¬ 
pagno Fortunati ha osser¬ 
vato che il metodo d’Hondt 
attualmente adottato per la 


to escogitato per evitare la 
utilizzazione dei resti, ma in 
pratica es.so dà un invisibile 
premio di maggioranza ai 
partiti più forti. Meglio as¬ 
sai, per ragioni di chiarezza 
politica c dì equità, adottare 
il sistema proporzionale pu¬ 
ro, sia pure nell’nmbito re¬ 
gionale, in cui i collegi hanno 
Io scopo di dare una quali¬ 
ficazione individuale agli 
scbieranieiiti politici. E’ con 
questo obicttivo che il com¬ 
pagno Fortunati lia appunto 
presentato una serie di c- 
mcndamenti. 

Sulla proposta dì Fortunati 
si sono trovati d'acconio 
tanto il senatore MARIN.A 
(msi) che il senatore MAN¬ 
GI NELLI (psi) ed ò stato 
a questo punto, dopo che 
a\-cvano già parlato il re¬ 
latore e il ministro c si do¬ 
veva iniziare Tesarne degli 
.irticoli. che. con la richiesta 
del rinvio in commissione 
fatta dal senatore Ago.stino. 
sono scoppiati gli incidenti 
di cui si è parlato aU'inizio 


ganizzazloni ha poi giovato 
al governo e non certo alla 
scuola italiana. 

Ci si trova ora, dunque, di 
fronte a un provvedimento 
non solo tecnico, ma squi¬ 
sitamente politico poiché in¬ 
veste il problema della po¬ 
litica generale die si intende 
seguire por lo sviluppo della 
scuola statale. 

Lozza è passato quindi a 
criticare 1 vari punti deboli 
della legge. Innanzitutto egli 
ha rilevato come io (picsta 
manchi un criterio direttivo 
logico ed unitario; vi e un 
affastellamento Ira vecdiio e 
nuovo e spesso una Incredi¬ 
bile confusione artatamente 
voluta allo scopo di .separare 
0 frantumare le diverse ca¬ 
tegorie di insegnanti. Più in 
particolare,- quattro sono i 
punti della legge sui (|uali 
i deputati coriiiiiiisti non so¬ 
no assolutamente d’accordo: 

1) Indennità extra-taliel 
lare: questa indennità è 
troiipo bassa, poidié corn- 
.spoiide a quella, vergognosa, 
di un inserviente statale pei 
24 ore di lavoro straordina¬ 
rio. Questa indennità viene 
inoltre corrisposta per dieci 
e non por dodici mesi, come 
se negli altri due mesi del¬ 
l’anno l’insegnante nve.sse 
minori necessità di vita. In¬ 
fine gli insegnanti non di 
ruolo percepiscono un’inden¬ 
nità extra-tabellare ancora 
più bassa. 

2) Sviluppo di carriera: 
1 comunisti propongono di 
abbattere nelle tabelle an¬ 
nesse il primo coefficiente 
alla base e di fissarne uno 
ultimo al punto terminale 
della carriera stessa; infatti 
nel provvedimento iii esame 
non vi è nessuna sensibile 
differenziazione in meglio 
degli insegnanti rispetto agli 
altri impiegati civili dello 
Stato, e con ciò viene ad e.s- 
scre violata una delle norme 
fondamentali della legge- 
delega. 

3) L’articolo 20 rlella leg 
ge stabilisce che (picsta en¬ 
tra in vigore il L gennaio 
1058. Ma. come noto, la so¬ 
luzione ponte terminò con 
il 1. luglio 1056 c ripetuta- 
mente i vari ministri che si 
sono succeduti all’Istruzione 
hanno riaffermato il princi¬ 
pio che da quella data sa¬ 
rebbe dovuto decorrere il 
nuovo provvedimento. I co¬ 
munisti perciò propongono 
che il provvedimento stesso, 
a tutti gli effetti, decorra dal 
1. luglio 1056. 

4) L'art. 6 della legge 
prevede il riconoscimento di 
quattro anni soltanto del ser¬ 
vizio pre-ruolo e non am¬ 
mette la cumulnbilitò di que¬ 
sto con 11 servizio combat¬ 
tentistico. Le sinistre pro¬ 
pongono invece il ricono¬ 
scimento d| sei anni di ser¬ 
vizio pre-ruolo, cumulabili 
con quelli del servizio mi¬ 
litare. Inoltre, per i combat¬ 
tenti e reduci e per le cate¬ 
gorie assimilate che hanno 
vinto I concorsi a loro ri.ser- 
vati nel periodo postbellico, 
si chiede la retrodatazione 
neH’immi.ssione in ruolo. 

Il compagno Lozza, rfeor- 
dnndn cfic I comunisti hanno 
presentato una serie di emen¬ 
damenti sti questi punti 
ha fatto pre.sente che solo 
modificando radicalmente il 
provvedimento in esame si 
può fare in modo clic la 
scuola italiana si rinnovi 
aprendo le sue porle ai gio¬ 
vani migliori. 

Altre ri.scr\’e sono state 
espresse da varie parli: CO- 
LITTO (pii). Anna DE LAU¬ 
RO MATERA (psi). DE TOL¬ 
TO (msi). CECCHERINI 
(psdi). MARZANO (pnm). 
BADALONI (de). MACREL- 
LI (pri), VIOLA (piip). DE¬ 
GLI OCCHI (pnm). NICO- 
SIA (msi). Tutti, compresa 
l’esponente de. hanno annun¬ 
cialo la presentazione di 
emendamenti. 

Nel corso della seduta è 
stala approvata, a scrutinio 
segreto, con la astensione 
delle sinistre, la legge che 
stabilisce norme per l'uso 
delle armi da parte della 
Guardia di finanza 


Il governo sarebbe disposto 
a fare alcune concessioni 


Di fronte alla ferma posizione delle sinistre e degli 
insegnanti, 11 governo ha cominciato a fare alcune con¬ 
cessioni. Vi sono stati colloqui tra Medici, Zoli, Moro e 
l’on. Francesebini. Secondo l’ANSA, il governo accet¬ 
terebbe solo alcuni emendamenti che sarebbero presen¬ 
tati dal gruppo D C., i quali comporteranno una maggiore 
spesa — su quella previsto in 37 miliardi — che oscilla 
dai 3 ai 4 miliardi. 

Essi riguarderebbero quattro punti della legge, preve¬ 
dendo; 1) la cumulabilità del servizio pre-ruolo, agli 
effetti di una utile progre.ssione In carriera, con i benefici 
combattentistici e gli anni di prigionia di guerra; 2) lo 
ulteriore acceleramento della carriera per tutti gli inse¬ 
gnanti, di ogni ordine e grado; 3) l'equiparazione, le 
indennità extr.T-tabcllnri tra fuori ruolo e personale In 
ruolo, e la sua corresponsione per 11 o 12 mesi; 4) la 
decorrenza giuridica del provvedimento a partire dal 1. 
lugtio 1050, Ria soltanto per coloro che vanno in tratto- 
iT*ento di quie.scenza. 


LA SENTENZA 
AL PROCESSO 
DI CAMERINO 


CAMERINO. 20. — Il col- 
leglo giudicante presieduto 
dal dr. Raffaele Capello, do¬ 
po essersi riunito per circa 
cinque ore in camera di 
consiglio ha emesso sentenza 
con la quale ha assolto: il 
prof. Piero Saccardi perché 
il fatto non costituisce rea¬ 
to; gli studenti: Raffaele Ca. 
vagliò, Antonio Corona. Ni¬ 
cola Mastrogiovanni e Delio 
Perruzzi, perché il fatto non 
susssite. Amos Carletti, per- 
clié il fatto non costituisce 
reato. Ha condannato Enea 
Marcorl e Celestino Liberati 
a 1 anno e 6 mesi di reclu¬ 
sione per il delitto di mil- 
Lintato credito; Giuseppe 
Verderio a l anno e 4 mesi 
por lo stesso delitto di mil¬ 
lantato credito, Alfio Gio¬ 
vanni nizzardi a 2 mesi per 
il reato di ricettazione. 

II P.M. ila proposto appel¬ 
lo contro tutti gli imputati, 
eccetto che per il Verderio. 

Firiubin 

a Palazzo Chigi 

n vice ministro per kH Af¬ 
fari esteri sovietico NIkoIal 
Firiubin iiccompflfinoto dall’am- 
liasciatore cicll’PRS.S a Roma 
Kozyrcv si è recato ieri in vi¬ 
sita di cortesia a Palazzo CliltJl 
riove è stato ricevuto dal sotto- 
sei^relarlo on Alberto Fnlchf 


AMPIO DIBATTITO AL C.C. DELLA F.G.C.1. 


Educazione idouBoI 

e riforma della scuola 

La relazione é\ Ledda • Crisi de! mondo degli studi e 
prospettive costituzionali - Funzione della F.G.C.1. 


Le ragioni che hanno spinto 
la FGCI a dedicare la prima 
giornata del lavori del suo C C 
iniziati Ieri a Roma, ella di¬ 
scussione dei problemi della 
scuola italiana, del movimen¬ 
to studentesco e deli’inlzlativa 
del giovani comunLstI per U rin¬ 
novamento strutturale e Ideale 
della scuola stess,i. sono state 
chiaramente enumerate dallo 
stesso relatore, compagno Led¬ 
da. respon-sablle della Commis¬ 
sione nazionale studenti. 

Non solo Dmmlnenza della 
campagna elettorale — ba af¬ 
fermato Ledda — nqlla quale 
per la prima volta l problemi 
della scuola vengono posti dal¬ 
le circostanze stesse come pro¬ 
blemi di rilievo nazionale, ma 
anche alcuni fatti nuovi, dei 
(inali occorre tenere attenta¬ 
mente conto, contribuiscono a 
rendere particolann''nte delica¬ 
to e Importante U momento at¬ 
tuale Lo recenti agitazioni d' 
massa degli studenti, da un lato 
indicano che la crisi della seno 
la si è acuita onnal fino ad un 
limite intollerntillo. che spinge 
docenti e studenti a porsi In 
modo nuovo di fronte ni loro 


ALLA VIGILIA D ELLA MAWirESTAZIOWE PER IL X DEL LA COSTITUZIONE 

Un manifesto dell’ANPI agli italiani 

per il raduno nazionale dei partigiani 

Inconiro alla presidenza del Consiglio per definire gli ultimi deilagli della manifestazione 
Saranno a Roma anche i gonfaloni di Bologna e Narzaboflo • Una dichiarazione di Narazza 


La Giunta esecutiva del- 
l’A N.F.L nazionale ha dif¬ 
fuso ieri, alia vigilia della 
grande manifestazione par¬ 
tigiano di domenica a Roma, 
per il Decennale della Co¬ 
stituzione, il seguente ma¬ 
nifesto: 

Italiani/ 

Torna alla Capitale U 
tricolore decorato di Afc- 
(tnplia d'Oro al valor mi¬ 
litare del Corpo Volontari 
dello Libertà. Lo scorte¬ 
ranno all'Altare della Pa¬ 
tria i gon/aloni delle città 
d'Italia decorale al valor 
militare, rappresentanti 
della Resistenza, i con¬ 
giunti dei Martiri e la 
schiera fnulsibife del cen- 
tomlla Caduti per la no¬ 
stra libertà. 

Italiani/ 

Domenica 23 febbraio, 
dinanzi al socello che è 
simbolo del valore e del 
sacrificio italiani, gli arte¬ 
fici del Secondo Risorgi¬ 
mento riaffermeranno so- 
tennemente che la Costi¬ 
tuzione republìlicana nata 


dalla liesislenza, dalla Re¬ 
sistenza sarà difesa e por¬ 
tata nvanti. 

A questa solenne cele¬ 
brazione del Decennale 
dello Cosfif tiziorie e dei 
più puri valori patriottici 
sarà degna corona il po¬ 
polo romano, custode delle 
sacre memorie del Vascello 
e di Villa (fiori, di teoria 
S Bao/o e delle A rdeatine 
Ieri sera, iiit.nnto. si sono 
incontrati con un alto fun¬ 
zionano dcll.T presidenza del 
Consiglio dei ministri, i se¬ 
gretari nazionali dell’ANB!. 
della PIAI* e della FIV’L. 
L’incontro — sul quale non 
sì sono avute indiscrezioni 
— aveva Io scopo di definire 
le ultime modalità organiz¬ 
zative per la manifestazione 
di domenica che, ricordiamo, 
avrà il seguente svolgimen¬ 
to: ore 9.30: 11 corteo muo- 
vcrà daU’Arco di Costantino 
(al Colosseo), e attraverso 

10 via del Fori imperiali 
raggiungerà piazza Venezia. 

11 corteo sarà compo.sto da 
una fanfara militare, dalla 
bandiera del Corpo Volon- 


Lnri della Libertà decorata 
di Medaglia d'Oro ai valor 
militare della Hesisienza; da 
un picchetto d’onore; dalle 
Medaglie d’Oro viventi e dai 
famigliarì dei decorati di 
.Medaglia d’Oro caduti; dai 
gonfaloni delle città deco¬ 
rate di Medaglia d’Oro. d’Ar- 
eento e di Bronzo, al valor 
militare della Resistenza, 
scortati dai rnpiirescnlanti 
dei comuni e dalle persona¬ 
lità della Resistenza H cor¬ 
teo sarà completato da 20 
familiari di Caduti di cia¬ 
scuna provincia, c chiuso da 
reparti di militari delle va¬ 
rie armi. Dopo la consegna 
della bandiera. Il presidente 
del Consiglio darà lettura 
del messaggio del Capo del¬ 
lo Stato. 

Si ha motivo dì ritenere 
che nella riunione di ieri se¬ 
ra al Viminale, oggetto della 
discnssinne siano stati anche 
1 divieti e gli impedimenti 
sinora frappo.stl dal governo 
aH’afThisso dei rcsi.stenti a 
Roma ed ò da niispìcare che 
la presidenza del Consiglio 
abbia accolto le sollecitazio- 



Irrl. ron due aerei « C-47 >. deH'avUzInne militare •latunllense. sono parlile da Napoli per 
U Germania le salme dei sedici saldati e affiriaU amrHeanl rimasti rarboniziall nel «Ba- 
knta • che sabato notte s'abb.illè sul Monte Somma, alto falde del Vesuvio. Il reeupero era 
avvenni» In mallinala ad opera di reparti speeializzatt dell'esercito italiano e delie forze 
americane di stanza a Napoli. Nrssnna traccia, invece, di un aereo inclese con 3-1 persone 
a bordo rhe. partito da Alene, era atteso a Roma nella tarda sera di mercoledì. Da Fi- 
.sriano (Salerno) era venata nna segnalazione di un arre» cadalo In quel lerrliorlo: ma 
ulteriori arcertamenti hanno permesso di stabilire che nrssnn apparecchio vi era precipi¬ 
tato. Nella foto: si recuperano Ir salme del • Dakota • snl Monte Somma 


Tre pastori morti nel crollo di una casupola 
dove si erano rifugiati per trascorrere la notte 

I corpi sono siati estratti tlallc ninccrie tlopo due giorni - La sciagura c av’^’eniita in 
Sicilia - Salite a dicci le vittime dì Gessolungo e a sci quelle di Petralia Soprana 


ni (lei dirigenti delle asso¬ 
ciazioni partigi.nne, che cer¬ 
tamente si saranno fatti por. 
lavocc della indignazione 
sollevata in tutta Italia dagli 
interventi del ministro del- 
Tlnlerno e di quello dei Tra¬ 
sporti. 

A Milano ad esempio, per 
far fronte alle diiricoltà 
frapposte, ì segretari delle 
sezioni dell’ANBl hanno de¬ 
ciso. con l’aiuto delle orga¬ 
nizzazioni deniocraticbe, di 
integrale le speso di viaggio 
ai partigiani che si trovino 
in condizioni disagiate. A 
ijiiosto scopo. 20 mila lire ba 
sottoscritto Nnccia Gaspa- 
rotto, vedova della Medaglia 
d’Oro Foldo. Vibrate prote¬ 
ste contro le limitazioni go¬ 
vernative sono .state espres¬ 
se dai resistenti di Modena 
e Parma. La Resistenza bo¬ 
lognese sarà presente al Ra¬ 
duno con folte delegazioni e 
con le bandiere delle forma¬ 
zioni che operarono in città, 
in pianura e siiITAppennino. 

Oltre 500 combattenti del- 
I.T divisione « Bologna » Iian- 
no prenotato posti sui mezzi 
di trasporto; inoltre, col 
corteo ulficiale saranno i 
gonfaloni dei comuni di Bo¬ 
logna e dj Marzabotto. deco¬ 
rati di Àlcdaglia d’Oro. H 
gonfalone di Bologna sarà 
portato da un reparto di vi¬ 
gili urbani e sarà accompa¬ 
gnato dal sindaco Dozza (che 
fu uno dei membri del Triun- 
viralo bolognese insurrezio¬ 
nale) e da una larga rap¬ 
presentanza del Consiglio 
comunale: 

Sulla manifestazione ro¬ 
mana, il deputato democri¬ 
stiano Marazza. die fu mem¬ 
bro del CLNAI. discorrendo 
con 'i giornalisti alla Came¬ 
ra, ha ieri dichiarato tra 
l’altro: < H Comando del 
Corpo dei Volontari della 
Libertà, con alla testa Ca¬ 
dorna e Farri, avrà l’onore 
di consegnare la bandiera, 
ma è auspicabile, perchè è 
giusto e doveroso, che ciò 
avvenga con l’assistenza dei 
.superstiti componenti sia del 
CLN di Roma (cui appar¬ 
tenne con De Gasperi anche 
Io stesso Presidente Gron- 
tbi) sia del CLN.-M che, per 
delega del governo di Ro¬ 
ma, esercitò a lungo funzio¬ 
ni di governo nelTItnlja oc¬ 
cupata. Costoro, infatti, as¬ 
sommarono in sé, tutta la 
responsabilità politica della 
guerra di Liberazione e non 
possono essere ora disgiunti 
da coloro cui essi, allora, do¬ 
mandarono ogni rinuncia ed 
ugni sacrifìcio ». 

Circa il passo unitario 
prc.sso il Presidente della 
Repubblica, si è appreso ieri 
che la delegazione di perso¬ 
nalità della Resistenza che 
ha chiesto udienza all’on le 
Gronchi s.Ttà ricevuta pro- 
b.TbiImentc nella giornata di 
sabato. 


stessi problemi. D'altra parte si 
assiste oggi ad un accentuarsi 
della pressione cler.cale versiT 
In scuola dì Stalo, al passaegu 
dalle indiretto forme di sebo 
tafiglo aU’attacco diretto cleri 
cali e monopoli hanno qui rag 
giunto una perfetta compene¬ 
trazione. Terzo e decisivo fatte 
nuovo è Infine relaborazione dj 
parte del PCI di un p'ano orga¬ 
nico di rifonna delia scuola 
che conferl.'ce aJ nostro lavorc 
in questo campo un Impegno p!f 
preciso e una prospettiva pii 
chiara. 

Senza cedere alle tentazioni 
di un facile ed a.stratto ottlml- 
nio (sarebbe Infatti assurdo non 
riconoscere la spontaneità, la 
confusione e la incertezza di 
prospettiva che ha caratterizza¬ 
to le recenti agitazioni), si può 
tuttavia afTermare che oggi esi¬ 
stono le condizioni por una azi(v. 
ne decisa della FGCI tra gli stu¬ 
denti Ad essa oggi spetta nella 
scuola una funzione Insostitui¬ 
bile Ad e.ssa spetta di combat- 
tc're e di vincere, con una azio¬ 
ne autonoma, politica e Ideale, 
chiaramente fondata sul prin¬ 
cipi comunisti, la tendenza allo 
scetticismo c alla diffidenza nel¬ 
la politica che la drsmmaticit,à 
ste.ssa della situazione crea ne¬ 
gli animi degli -sfudrnU. la va- 
,sta accorta opera che l’awer- 
sarln sta eoiulucendn per sco¬ 
raggiare l’impegno polìtico na- 
sconte del giovani InfelletfuoH, 
per eludere I problemi di fondo,' 
per oscurare la vl.slone delle' 
forze storicamente operanti neL 
la .società (si veda l’accanita e: 
sottile propaganda volta a far 
credere In un - fallimento • del 
PCI, nella fine di qualsiasi pro¬ 
spettiva rivoluzionarla), per so-; 
stifulre alle soluzioni reali e 
rodicoli del problemi proposte ' 
e promesse di carattere rilormi- 
sHeo I dirigenti nazionali del- 
rtlGI e l’Intesa si sono fatti 
chiaramente strumenti di que¬ 
sta ozione riformistico c anti¬ 
comunista alla quale non sem¬ 
pre gli stessi socialisti han¬ 
no soputo montenersì estro¬ 
ne! Per questo è necessario che 
l’azione della FGCI si produca 
in forme originali e putonome. 
nella ricerca di una unità demo¬ 
cratica e socialista 

Non cl si può limitare a guar- 
d.are la sruoI.T all'esterno, a pun¬ 
tare solo sul problemi immedla_ 
M: occorre comprendere che in¬ 
torno alla ribeUione prodotta 
d.', occa.slonl contincenti è ne- 


Manifestazioni 
della FGCI 


In preparazione delle At- 
sise (iella gioventù del Mez¬ 
zogiorno, che avranno luo¬ 
go a Taranto II 7-8-9 mar¬ 
zo, al svolgeranno dome¬ 
nica 23 febbraio, a cura 
della FGCI, le seguenti ma¬ 
nifestazioni provinciali: 
REGGIO CALABRIA: Ren- 
zo Trivelli. 

CATANZARO: Silvano Ridi. 
MATERa: Romano Ledda. 
ENNA: Franco Catalano. 

Lunedi 24 febbraio I gio¬ 
vani comunisti commemo¬ 
reranno il XIII anniversa¬ 
rio della morte di Eugenio 
Curiel. A Roma parlerà il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola; a Piombino II com¬ 
pagno Rodolfo Mechinl. 


P.ALERMO. 20. — Tre giovani 
pastori hanno trovato la mor¬ 
to nel crollo di una casa colo¬ 
nica semidiroccata a\’\'cnuto 
l'altra notte in contrada Cascio 
nel territorio di Bisacquir.o. a 
sette ehilomctri di distanza dal- 
l'.-ibita;o di Cor.tcss.a Entollina 
I corpi delie povere vittime so¬ 
no st.iTl rccuper.ati solo questa 
:'.o;te (juando un.i squadra do. 
vigili del fuoco di Palermo è 
riuscita a raggiungere la sper¬ 
duta località, teatro della tragica 
sciagura. 

I morti sono il 14 enne Sal¬ 
vatore Ferrara, da Drizzi. U 
30 enne Giuseppe Orlando e 11 
32 enne Andrea Ragusa. tutti 
deceduti per schiacciamento e 
asfissia, essendo stati sepolti 
dalla valanga delle macerie del¬ 
ia casa colonica sgretolatasi sot¬ 
to rimpcr\-ers.ire del vento e 
della pioggia. 

1 tre pastori dopo avere v.i- 
gato per l'intera giornata pei 


la campagna con il loro gregge, 
.erano soliti rifugiarsi nella ca- 
ripartizione dei seggi, è sta-supola scmidiroccata di proprie- 


A di Antonio Spallino. Cosi ave- 
vano (atto anche l'altra notte 
mentre il maltempo Infuriava 
con particolare accanimento. Il 
rifugio però si trasformava In 
un.T tomba. 

Dei tre p.astori per ore non si 
ebbe più alcun.a notizia sinché 
:I proprietario del gregge si ri¬ 
solveva a denunciare la scom- 
p-irs.i ai carabinieri Dapprima 
le ricerche non davano p»»3;iivj 
nsuliati. Suceessiv.amente si 
scopriva che le pecore affidate 
al tre scomparsi vagavano tut¬ 
te attorno alla casa distrutta, 
sinché veniva iniziata l'opera 
di rimozione delle macerie. 

Solo quando la faticosa opera¬ 
zione veniva completata, si sco¬ 
privano I tre corpi schiacciati 


Morto un altro 
minatore 
di Gessolungo 

CALTANISSETTA. 20. — So¬ 
no salite a dieci le vittime del¬ 


la sciagura mineraria della 
- Gessoliingo ». E’ morto que¬ 
sta mattina nell'ospedale civile 
di Caltanissetta il minatore Sal¬ 
vatore Cembalo di 35 anni, ri- 
m.tsto gravemente ferito nel¬ 
la tragica esplosione di s.ib.a- 
to scorso 

Nei tentativo di salvare d.al- 
la morte il povero Cembalo, fra 
I minatori di C.iStanissetta st 
era svihipp.ata una generosa ga • 
ra per offrire il loro sangue. 
Un altro minatore. Umberto 
Miotta. anch'egli rimasto ferito 
nella sciagura, si trova in im¬ 
minente pericolo di vita. 


Sei le vittime 
di Petrolio Soprono 

FALF.RMO. 20. — Alle due 
di stanotte, come purtroppo «u 
tcmev.i, all'o.spedale della Fe- 
liciuzza è spirata dopo lunga, 
atroce agonia la venticinquen¬ 
ne Leonarda Li Puma, che la 
penultima sera di carnovale era 
rimasta gravemente ustionata e 


intossicata dalle esalazioni di 
ossido di carbonio nei tragico 
rogo d: IVtralia Soprana. 

Salgono cosi a sei le vittime 
della sciagura che cosi viva 
commozione ha suscitato in Si¬ 
cilia e in Italia 

Lievemente miglior.itc sono 
!c cond;z;oni dogli altri ferii: 

Le ind.acini per stabilire !e 
cause del sinistro si stanno in¬ 
tanto avviando a conclusione 
La perizia dei vigili del fuoco 
di Pzlermo — secondo alcune 
indiscrezioni — avrebbe confer¬ 
mato ì'accidentalità dcU'inci- 
dente. Nessuna comunicazione 
ufficiale è stata (atta tuttavia 
in questo senso 

I..a stes.ca perizia avrebbe .ac- 
ccrt.i’o ohe le vittime sono st.i- 
te sopratutto provoc.-ite d.al pa¬ 
nico e d.al grande calore cau¬ 
sato dalle fiamme. Un fucile 
che era appeso a una parete 
della stanza, dove 1 convitati si 
trovavano, è stato ritro\'«lo con 
le canne dissaldate. 


L'ombosciofore 
Luciano Moscio 
o colloquio con Fello 
sul Venezuela 

lì m.r.istro degù Esteri Poi.;, 
ha ricevuto ieri a Palazzo Chi¬ 
gi ramb-.scistore Liic;\r.o M.ì- 
scia. direttore gcner.iie per 
('emigrazione, appena arrivato 
.a Roma da Caracas, dove si era 
recato subito dopo la rivoluzio¬ 
ne in Venezuela, col compito di 
affiancare l'opera della nostra 
rappresent.anza diplomatica 
L'amb.'i.sciatore Masci.i ha fat¬ 
to .al minist.'o u.n'ampia rela¬ 
ziono sui d.anni o sulle conse¬ 
guenze derivanti alia coilett - 
vltà italiana nelle giornate dei 
moto rivoluzionario, e sulla at¬ 
tuale situazione, in rappono 
sopratutto al mercato del la¬ 
voro. 


INTERPELLANZA 
A TAMBRONI 
PER NAPOLI 


I compagni Giorgio Amen- 
dola. Caprara, Giorgio Na¬ 
politano. Maglietta, Vivia- 
m, Gomez e La Rocca, han¬ 
no presentato alla Camera 
dei deputati la seguente in- 
torpellanz.a; 

• I sottoscritti interpella¬ 
no il mini.stro delITntemo 
sulla necessità di convo- 
c.are a Napoli entro i ter¬ 
mini min.mi di logge le 
elezioni per il rirmovo del 
Consiglio comunale. I sot¬ 
toscritti interpellano inoltre 
il ministro deH'Interno per 
conoscere quali provvedi¬ 
menti si intenda adottare 
per soddisfare le più imme¬ 
diate esigenze della popo¬ 
lazione, per norm.alizzare 
la gestii,ne municipale e 
por sollevare le condizioni 
della città dal presente sta¬ 
to di gravissimo dis.igio e 
abban(jono. -Amendola, Ca¬ 
prara. Napolitano. Magliet¬ 
ta. Viviarà, (jomez e La 
Rocca », 


cessario sviluppare una vasta a- 
zione di orientamento politico 
e ideologico degli studenti; è, 
cioè, necessario che l'ideologia 
(Iella classe operaia divenga il 
fondamento dell'educazione del¬ 
le nuove generazioni Abbiamo 
oggi la possibilità di intrapren¬ 
dere tin'azione di cosi largo 
respiro? Si può rispondere di 
si: abbiamo chiari alcuni prin¬ 
cipi riformatori, abbiamo un 
programma organico di riforma 
elaborato dai Partito, che non 
rappresenta il profilo ideale 
(Iella riforma di domani, del 
domani sociali.sta. ma apre una 
prospetti\-a attuale, ormai ma¬ 
tura. collcgeta al processo di 
trasformazione costituzionale e 
democratica della società i*a- 
liana 

Hanno quindi preso la parola: 
li compagno Sanlarelii di An- 
con.i, che ha sottolineato la ne¬ 
cessità di sollevare con forza 
il problema dei rapporti fra lo 
Stato e la Chiesa e di combatte¬ 
re il clericalismo da posizioni 
iaiciste ben distinte da quelle 
delle terze forze, e chiaramente 
caratterizzate da un contenuto 
di classe: ti compagno Guardo d: 
Palermo che ha sostenuto che 
l'attuale struttura e gU attuaii 
orientament! della scuola ita- 
1 era sono perfettamente omoge¬ 
nei alla società capitalistica e 
che la crisi della scuota non na¬ 
sce da un suo - sfasamento» ri¬ 
spetto .alla attuale società ma 
dall'irrompere di forze nuove, 
portatrici di una società nuos^. 
deducendo lia ciò la necessità di 
una sempre più decisa forma¬ 
zione ideale dei giovani comu¬ 
nisti; li comp. Sanlorenzo. che 
ha analizzato le nuova posizio¬ 
ne dei tecnici neiroziend* e 1 
nuovi problemi posti dalla ne¬ 
cessità di un adeguamento del¬ 
la loro formazione al progresso 
tecnico, affermando la necessità 
;di un'azione d'orientan-.ento po- 
I litico e ideale di questi giovar.;. 
j a: quali si deve dar coscienza 
i della toro attuale posizione di 
strumenti del conservatorismo 
e del patemal.smo padronale, 
della folsità del mito del pro¬ 
gresso tecnico emme toccasana 
sociale, e della prospettiva che 
il socialismo offre loro. 

Il compagno FedencL della 
stgreter.a dcli'.API s; è adden¬ 
trato in un,ì analisi dei rapporti 
fra afferm.uZior.p autonoma de: 
prncip; e ideali educativ. 
.mane:;;: e forrr.oZ.on'* ritmocra- 
t.ca de: g.ovam r.e,.io spir.to 
e ne; ;im..ti dei pr:r.c:pi de.’.s 
Costituzione; il compagno No- 
tar.armi. infine, ha sottolineato 
la necessità di superare i limi¬ 
ti di una semplice battaglia 
rivendicativa intorno a proble¬ 
mi tecnici di riforma della scuo¬ 
ta. per portare il movim.en’-' 
stu.icr.tesco a.d un p.ù ampio .n 
! pegno politico e per oualifìc. * 

' p.ù chi.ar.-.mente La st* ss.a baf 
'glia per ’.a riforma rifila sru' 

; la come una baltegìia social.s.e 
di ispirazione e di va.ore rivo- 
tuzionar.o La discuss one è pro¬ 
seguita con gli interventi de¬ 
compagni Pescatori. Favaie 
Dalla. Accorlntl, Zucca, Trivel¬ 
li. Geremicc*. 
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L1I8UO ^UIXA IIESI^IEAZA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE IN AKCENI'INA. HICCAUDO LONGONE 


Il M onltwi è _sw).a Milano \ qnaranlollo are dalle elezieni 

Credo clic nessuna reiiio- zioni di Muscntclli, alIorch6 a spezzare il « filo rosso » -K 

tic dellMtalia purtiginna ab il « Monte Rosa > ricevette che cuce il cnniniino dcHu A ^ A a w ^ 

bia avuto sinoru una illustra l’ordine di «scendere a Mi- storia: «Specialmente i di- H B _ H " ^ w H H _ B 9 

zione COSI laiio »:« Ancora una volta si ri(*enti c ■■ V | ^ V M V H M 

espe- ai H* ■"■■■■■■ ■ B ■ ■ ■ I B" B B B B B B B* ^B B B B B B_B B —B m/BBBBB BBB 

(luella che Sccciiia e Comitati di Liberazione, H B BBBBBBB Km B B B B B B B hB B B « B B BBB hB B B B B B". B hB Bi BBB B B B B 

oMui cosa sotto il pretesto della neces-BL JB MKBBLMJCJM BJIBB BsBBBB. BB BB. BBB BBBBBBBJP BBB Bf BBB BBBB 

lese, alla Valsesia e alla Val «d eccezione di ciò che sitò di realizzare la più B^ B*^ Wv 

rinc<.»i-i realmente accadde, il clic Inrnn o orri<>in.,in 


lese, alla Valsesia e alla Val «d eccezione di ciò che sitò di realizzare la più 
dossola. realmeiile accadde, il che larRa e efficiente unità na- 

Da diri(>cnti partigiani d- tttt'' .sicnifica che si debba zioiiale, si sforzavano d’ini- 
priiiio piano essi si sono fra- sottovalutare l iniporlanza pedice o limitare rorenniz- 
.sforniati in attenti ricercato- ‘'*^1 piani prestabiliti . ma zazione della lolla dei lavo¬ 
ri, in scrittori di storia, ‘Pif^li, pur prevedendo tot- calori contro i padroni, in 
« vincendo — come essi s*es- niisure necessarie de- realtà era possibile condurre 


si avvertono nella pref.^^io■ lasciare ampio margine una giusta politica nazionale 

ne — la timidezza di dover imprevisto, soprattutto in soltanto se nello stesso lem- (Dal nostro Inviato spedalo) 
prendere in mano la pen- parligiana ». po .si difenilevaiio gli inte- uiit''M/’sir~Muu’u on 

Ila»; hanno indagalo mi- ♦ ressi imiiiediati delle masse , 

gliain di documcnii d’archi- n r ,, x i lavoratrici ». m muri di Buenos A*''®® 

vio di iiarle nostra e di ..ar- !' P*'*' conse- Porse a (pialciino anche « poc/u giorm dulie 

le nemica raccolto e con- ‘Piesto risiillato di sniio (pic.st’aspcito, il libro t-lc^ioni, conUmuino a ve- 

fronfato le' feslimoniaiize di- * realistica . non si potrà lìiiscire troppo rovi- molti piu manifesti di 


Il candidato radicale di sinistra è appoggiato dalla CGT, l*organizzazione sindacale unitaria - Il recupero alla 
democrazia delle masse peroniste - Calura estiva e festeggiamenti del Carnevale accompagnano glt ultimi comizi 




froiitato le teslimonianze ili- i i ìih.mu u . nuu .m pmra riuscire iroiipo rovi- ki.mh fjiu uinnijean m 

rette dei prot igoiiisli (iella "" melmlo (pialsiasi. ma do, troppo poco rispettoso jmhlihcitd commerciale che 
lolla i Dar i<'i.iiii deila zomr Iteli preciso, ciof* delle Imoiie maniere. A noi »<»'« ‘h liropagatula politica. 

nè I lai haiiiu) laceonlato oi' 'Piello della dialettica mar- sembra di no. A noi .scmitra «PParse delle graniti 

.s()l(l cpis^ ims'^'»'!'» che (piesla durezza che lo < ajftches > che raffigurano 

modesto aflld’indosi solo ni ‘m-'*'‘''>h‘re problemi teorici is|iir;i non rispecclii sollaii- lavoratore iti maniche 

iHS .stalo puro anche nello le earallerislielie locali d« cmnicm, un <dcscami- 

coJreX'i s^^^ nòli- della zona (. l’uomo tiiellese ^ndo,. 

ciinuMò iz n'iw^ Il •’^npiidtiillo, « non è e valsesiaiio dovette eoiupii- « C.G.T, unica u poilero- 

s la Vii/r Inri, l'n'^Jnl'ilc separare l’azione starsi la vita aprendosi un sa — si legge tu allo e. 

s -in .li Ti r. .-vi o . Pniilica daH’azione milita- varco tra le rocce .Ielle sm sotto la figura, a lettere di 

-^1 "I .^n"'^‘nsi a ‘'‘J'"' re». Pa parie Intrinseca di montagne a colpi di picco- scatola: — Vote Fromlizi * 

filasi mnia/ioiie aotottiogratl- (|,iesto metodo sajiere iiise- lu' ») ma aiielie e priii(-i|ial- è.” questo l'unico tnanife- 
ca: « liti episoJi (li earallri e i ji-t. i| p-n ticolare nel (piadro mente la durezza necessaria -sfo che suscita l'attenzione 

jtersonale nel •iilmlro di ima generale, sajier considerare «lì ciò eomlialte ima lotta dei jiiis.sdaii e prooorn di- 

graiKlc tolta ii izionale s.in*» j i-a|)porti storici nella loro che non amimdle (•oiigcili, scusstoni e ciuameiiti. 

(piasi sempre di -.carso mie- interezza. A (piesto punto si Se si vuol (-oiistalare (piali l.'invito ad uhbnmlonare 
resse », essi (!i avverto'io. e intreccia con faspello mi- sentimenti, ((iiali siieranzc, la politica della sclieda hi 
perciò hanno conriiiato in liiare della Hesisteii/.a l’allro (piale geiierosil.-I alimentino luaiico rivolto da Peron m 
ima sola nota (I unica .,iil- aspetto, (|iiell(i polilico-so- (|m>sta lolla, si legga la lei- sum seguaci era stato ac- 
rargoinento!) (pi.mlo rigiiar- eiale, aiicli’esso messo in lem, cosi etn(pi(mlc’'iiell.i *.na collo, in un primo tnornen- 
(lii la loro vita di iiolit.ioli piena luce dagli tintori, l semplicità, con cui Mosca- co» una certa indiffe- 

e di dirigenti comunisli 1;. (piali non si limitano a par- loin annuncia la liticmzione rema se non con scettici- 
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e grazie al sistema mag- Juan e abbiamo sconci to 
giorllario qui in vigore, che la folla, mangiando 
con.sidcrundo, infine, elio i enormi bistecche, enipana- 
noti dei comunisti iincsta diis di pollo, pizza napolc- 


volta si riverseranno su 
Frondizi, la forza che può 


tana alla piciiiu e bevcrulo, 
uno dietro l'altro, balones 
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determinare la vittoria di e haloiie.s di cervezn gel'ita, 
questo candidato (> rapprc- parlava piti del liivcr Fiata 
seatata, (/nindi, da quei c del Manchester che di 
due milioni di schede in Frondizi c Dalhin 
bianco che il 2'J febbraio Ma. ed è questa la con¬ 
sono chiamate. Invece, a traddizionc che caratteriz- 
darc una indicazione. za l'attuale momento, basta 

Le eaforistiche previsto- variare con cfiiurt(|Ue di po¬ 
ni dcll'lJCUl secondo le ìttica per capire che tutti 




quali tutte te schede in conliuuunn a porsi con in- 
hianco dal luglio si tramu- sistetiza mi.si.i.se domande. 
terehbcro a febbraio In * Che cosa avverrà prima 
tanti voti per Frondizi ci del 21t febbraio'' Quale 


scussìoni e commenti. 

L'invito ad abbandonare 


sembrano però azzardate. mos.s-n lenlcninno i gonlhis, 

i conserraiori. pii avversari 
Il CtiniCVlllc Frondizi per far rinvia¬ 

re le elezioni'' .Sani real- 
Non dirnenitchiamo che mente attuato II rnlpn di 
le masse jieroaistc sono Stato del (pialo tanto ,sl 
ancora poco politicizzate, jiarta’' » 


ima sola nota (I unica ...il- aspetto, (|iiell(i polilico-so- (pi(>sta lolla, si legga la lei- -'-noi seguaci era stato ac- | 
rargoinento!) (pianto rigii-.ir- eiale, aiicli’esso messo in lem, cosi etnipieiilc^iiell.i *.n;i collo, in un primo inomcn- | 
(la la loro vita di iii'lit.iiiti piena luce dagli tintori, l semplicità, con cui Mosca- con una certa indiffe- | 

e di dirigenti comunisli 1;. (piali non si limilaiio a par- loin annuncia la liticmzione rema se non con scettici- | 
loro lotta d’antif.iscisli, il lacci in generale della classe {|(.||;, Valsesia a Seccliia: sm o. A/olfi a re min.i credalo | 
modo sle.sso con ciò si è operaia e dei contadini, ma «Caro l'iciro, iiilta la \al- -si trattasse di una mano- 
verificalo il loro «incoiilroi». ei descrivono (può < detei- sesia è libera e pazza di ara di questa o di quella ^ 

(’.iò premesso dobbiamo minali (pierai », ipiei « deler- gioia. Noi allacelòamo ora cirrentc. per confondere le , 

dir subito che iioehi .studi, minali contadini » die riseli- Itorgomaiiero e inmleremo idee, per rendere più con¬ 
che poehi saggi come (piesto tono delle tradizioni locali su \ovara. lòctro. mi viene fn.sa la situazione. Fen) da 
rivelano in forma cosi e.s|)li- anche remote — (piali vcii- da piangere dalla gioia (.)tii Cindad Trufilto, dove at- * 
cita, cosi prepolenlc, slarcm- gono accennale nelle prime piangono tnth. Arrivederci a tnalmcnte risiede, non è 
ino per dire, la personalità liagino del lilirii, risalendo Milano. Ti alihraecio. l’iio (irri.-ai.i atenna smcntifa c 
(li chi scrive; la (piale vieti sii .su nella storia fino alla (ano ». IV mi momento, mi tutti si sono dovuti convtn- 

fnori aiipiiiito (pianto è più « rivolta » di Era Dolciiio — momento eccezionale di ah- cere che non si è trattato 

reiircssa, (pianto più si vuo- che agiscono sulla base dei (laiidoiio alla gioia per il di un falso. 

le iiarlarc in terza persona, rajiporli di classe elle si lavoro com|òiilo; e finteli- 

Dalla prima all’iillima pagina affermali nella zona, sità emotiva che vi si estu i- Il llCoperoniSIIIO ‘ 

Seechia c Mo.scatelli hanno '!«» Knulo di consapevolezza j.ià pnòiide alle lotte „ , , ; 

« (pialchc cosa d’imporlan- ‘l'' ac(piisilo (pili .sche- future, da comiiiersi con lo I er poter avanzare qual- 

Ic » da dirci .sulle saceiide '««bea invece ci .sembra la sle.sso coraggio iiilraiisigcn- die pronostico non azzar- • 
della «mcrra partigìana. (piai- delfaltni parte te, con la stessa pazienza d'òo l.i.sop.i.i iim.inzònòo - 

die cosa di ! issino e di ine- solo (lei faseisti ma nstiiiala. Un momento lodi- fc.i.-r 0 

dilato per proprio conto ,„ir pnncipalmeiile dei meiilicalòle die già aniiiin- sos iiuiah die ilt- 

d ’auòòk (d (^.^ ci-'i «la ccrlcz/a». cosi "'"òme il neoperomsino : 

iKiiamiuio (Kiio .stnitr.i ^\||clie (ini dalle caralte- ii,.||.,ii.,.|ii,. ..soress-i d-idi nraentiiin dal nei>iasri<mo 
mento politico e di classe m .'V',n*". ' ’ “ ,, miiaiiKiiie espiiss, ‘i-o-" , in i 

CIÒ milit ino E se sono cosi ''islidic locali si passa alle ;,,il(,i i .il termine dd Imo ttaliano. mentre da ma la i 

^ '‘l HllllltlllLI* l.» Si. Silllll i-llSI !.l_*1..*,.? .1? ■_» I )s/icyi 4» r«/1111 t «4 ■ s* f y 1 • tl I . 
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alcuni strali sono mollo 
ondeggianti, altri possono 
lasciarsi guidare pia dal 
sentimento che dalla ragio- 
ne. Senza dubbio la mag- 


Fpjinrc una risposta a 
questi interrogativi ha qid 
tentato di dare lo stesso 
lirrsidcnte provvisorio, ge¬ 
nerale Arnmhuru, parlando 


«C. 




gioranzit depli organizzati improvvisamente alla radio 
Ttrlla 0.0.i. voterà per c alta teicvtsinne tn tera 
frondizi che putrii ..nindt dd tredici Arnmbiirn dl- 
racroglterc anche un mi- resse un messaggio alla no- 
ttnjie (li voti hi pi» fiorir per asfiicurnre I cft'* 

volta I,recedente (gli elei- fndint die le elezioni d 
tori argeiiliiii sono circo saranno certamente e olio 
7 nòlioiò e mezzo), fi ri- data slahililn 
manente mihone ih rccriitc n discorso di Aromburu 




schede in hiniico si polve- deve essere ronsideroto im- 
nzzeril rìver.utndnsi su portante e hidirativo per 




Broinnpiia, .su l.doir, su 
Snudi o rniilinuando ncl- 
l'astrnsionisrno. 


diverse ragioni Innanzitut¬ 
to egli ho. in sostanza uffi¬ 
cialmente confermalo che 


dinfl^ae^ il n.v.jjeru.ifsnioj ^ 

miigginraiizii da jiiernh, ^ju „|n.rai armitlio. »rc.oil//iiil ncll.i J’.CJ.T.. l‘or);atil/ 4 U 4 l.Mie slnilaruli' iitiliaila, kIiioi-Iii-. 
borghesi e studenti, i fic-| r.anii.i tui rimi.» .l(•.•l^lvl» ll^•ll^• |iri>sslini. <‘l.•/.I.Mll. N.nia foto: .liii« iiiiir:itiirl .11 lliii-nitH Aires 

ranisti, in slntgramle inag-l--—---^--- 

ginrnma. sono opinai. i durante il jinmo pianol Ahituali a vivere conte be-| confusa teiiilenze j)Of>ulisti 




VtknV è così considerazioni di carattere lii,,-., che. per (pianto i tei.i-| 

nel iiietlerc ( .‘mi cos- à «‘‘iierale c cioè. ,)er citare „i ,,..1 siano diffidi, . fav¬ 
aio piìsto non lo f-inno cer- argomento die a noi venire è nostro», sta nelle 
m^lma s,md?(li di /'‘‘l 1 ) 0 ,.pi,.italiano di,; 


nid."!' ^bdazione d,o fnnifà nazio- ilir'K.nò' {;ri{;si;ièmà e ad fh-a.iza smm op.nai 
.sinicrcssaio « lurorc nioi(.„i- (.^pressa dal movimen- oss-i si mantiene fedele tratta di un pr 

co», ma perchè e.ssi !>ono j,. , ^ ItomUTo IlATTAdi'-IA rtain di recente fonnmto- programma grandi f.nori pampa 

convinu c Panno pania- sottintende tl - ne, di < pcones » 1 

mente ragione — di condur- „„’i.i„.i.. ,11 piktho .secchia - ciNO MO- ,i„Mp cemmione in 


V. ^nostro quadro panoramici 

della sihtazionc tire-eletto 
*.j ’• • • •- rale c'è da prevedere chi 

''TX J'ii ■■■ anche jmrlito de.nocri- 

^ sti./r.o febea liiqlio ottenne 
— V, Ssx rnezrn minore di roti, fne- 


Fer conclndere questo realmente esistono enrren- 
nostro quadro panoramico ti politiche e miliinri infe¬ 


tto- ressnie al colpo di .S’fnfo 

che per il rinvio delle eiezioni. 

L'ri- f.a sua risoluzione di par¬ 
line lare improvvisamente nFn 

ac- nazione ha fatto poi capire 


eia qualche passo in aranti, rhe su tale problema anche 
Ma così come si è amlnto il rinverno provvisorio è 
firreisando lo srhiernmento profondamente divìso P'ò 


nrnma. sono Ofunni. | durante il pruno piano Abituati a vivere come be-| conin.se tendenze populiste delle varie forze, la hai- ora ehi .sostiene che II prin- 
Si tratta di un profeta- quinquennale che aveva in she nelle * estancias s dellnl e notevole influenza nelle taglia dcci.si. a dinentn cipnte fniifore di un rifiuto 


mercè 


niente ragione — di condur- .ìell-i Inll-i di piktho secchia - ciNO M, 

re oggi, scrìvendo sulla He- ’ ”nA si .uiò oc-usare «catelU: ii Ai.u|(cro,r| e 5rr 

sislonz-. iinn loHn on .lnm n ‘^•‘TSSe. 00 Si plIO p( tlsarC „ . KIn.sudI. Torino, l'.li 

.sisicnza, una icilin an.ilogn a proprio in (inesto momento pp fisa, t.sw .ss - L 3 eoo 


ne, di * pcones » venuti pubblici e l'indit.'^tnnhzza- grande proprietario fondili- tato In proprie candidature, 
dalle, campagne in cititi, zione del poese rhe avrcb- rio. arrivati in cituì. I .Senza duf.bio nnnterosi 
sopraffatto a Bncno.s /tire.s. bc dovuto ajirire aU'Argcit- < peoncs > diventati operai operai peronistt hanno ade- 


eainpati^e, che ha presen- sempre più fiiiella tra saref.f.e il idee presidente 

tfttìk li» nnyalliiitt tir0 ^ _r> _ _ 


Frondizi c IJalhtn. 


ammlrapilo Roia.s 


... _ rv>. (.1 CUOI. I .senza (luooio ntinierosi cinesto punto non ,N 

soprattutto a lìnenos Aires, he dovuto aprire alì'Argcn- < pcones > diventati operai operai peronistt hanno ade- sarebbe nitro da anaiunne- Ilnn htintìii ncrncinni» 

dal 1947 al rinqunntauo. lina la via dell'aiilarchui. cominciarono a conoscere rito a questo o a quel wo- r^Z Ljiostantc K 


(Itidlu di ieri, lotta clic, per 
essere efllcace dev’essere 
condotta rigorosamente, sen¬ 
za indulgere a distrazioni. 

Lo schema narrativo è 
quello divenuto ormai clas- 
.sico per tulle le regioni ove 
la Resistenza ha percorso 
per intero le sue fasi di svi¬ 
luppo, dal difficile e.sordio 
all’ insurrezione vittoriosa: 
forganizzazinne degli sban¬ 
dati c il formarsi (lei primi 
nuclei partigiani, fra ciò 
spiccano indinienticatòli, le 
ligure degli croi della lolla 
di liberazione, l’icro c Ga¬ 
spare l*ac,ta c il capitano 
Rdtrami, le prime battaglie, 
folFcnsiva invernale tedesca. 


una nuova vita. Apcrc i*n umicnto. '/ulti n.s.sicme pero \Vrni.’.iV.’ 2 VÒVÒ'''/.Ì;n*'rndlo <-omun(|uc, dutla mossa 
salario continuativo, nn si ritrovano, al fianco dei dal ^p?esideMe ^ compiuta e dalle nvelazto- 

oritrio preciso di lavoro, comunisti, dei frondizisti, nencralc Arnrnluiru di ciò indirette contenute nel 

•«••SA*»..* •••«a -l.»_J..!•_«* .1 Il_l.l /t I U» ixi 1.1*» •••/* mnaeitnoirk •« 


UN AVV ENIMENTO D'ARTE AL TEATRO ELISEO 

La Comédic fran^aisn prasniila 
npera di IVlnliàrB a di IVIarii/aux 

Del primo è stata messa in scena « L'école des maris », del secondo « Le jeu de Tamour et du 
hasard » — Il ritorno della compagnia parigina in Italia — Eccellente spettacolo e festoso successo 


poter rincrc in una cn.sa, de, socialisti. (IcpH onarcbl- narlercmo niù avanti non 
mangiare carne e bere vino. ri. nella vecchia C.G.T. che. arguire che Aramhuru. 

rappresentò per essi un anche per molivi sentirnen- „ cirrninre noci d'nn ^'^^ÌOCddo tutto, ha ancora 

grande salto fn avanti, tali, rappresenta la loro prossimo colpo di Stato successo di 

Inoltre erano organizzati nrnnni—nzintie ' r»., ...i *__ Bnlbln ma che. In ultima 

nhhhgatoriamevte nella analisi, è dLspnsto ad accet- 

rcr « 1 ..non- , ... ««ebe se hanno un „„ wi 


suo mcssapplo, si deue era 


rappresentò per essi un 
grande salto fn avanti. 
Inoltre erano organizzati 
obbligatoriamente nella 
C G.T. peronista e i sinda¬ 
cati con nn'arcorta politica 
demagogica riuscivano fa¬ 
cilmente a dar loro la sen¬ 
sazione di essere valida¬ 
mente difesi. 

Oggi comunque è un fat¬ 
to che la situazione enmo- 
mica degli opi'rot, durante 
qne.^^ti due anni di governo 


organizzazione. 


Le prevLSÌoni 


conlrasto con lo vita quo 

Glt ultimi aoucriimenft tidiuna del paese in questo 
hanno suscitato una gran- periodo. Malgrado siano in 


izuc^ie VOCI prcoccupunn ^ disposto ad accet- 

peri), anche se hanno un „„ successo di Fron- 

fondarnenlo, appaiono tu 

contrasto con la vita quo fV„.,cinaro in una rovi¬ 


nosa guerra civile. 

Un’altra Importante di- 


militare provvisorio. con II dove si legge che oramai at te. questo periodo equivale ',;;';tVer..''VunrÌ’VpnnrrrPflr- 
hìnrrn dm snhìTi. In svnhi- candidato dell'UCllI sono uf nostro Ferragosto: da fuori legge tl Par 

tnzione del pvso’i e l'anmen- assirnrati cinque milioni di Buenos Aires, dove vive i starno 

to del costo della vita e yoti un nnivtn 7Jln no- contrari a fate proposta 


de eiiform negli ambienti corso tre grandi scioperi ' 

frondizi.sti cfic neanzano I bancari, lavoratori del pe- .i: Arnmburu rìntinrdn^ il 
ora prono.stict esagerati. Il trotto ed edili ) st deve dire Parùtn climuvistn Fnll (lì 
scHinmna/c Hc.sisteiicia Po- che la sitniizLne in tuli . L", 1" Téon Óh 
potar è uscito con un titolo il paese appare calmissima. l ,/pifo- Do motte 

su tutta la prima pagina bui sia no in niena està- _ 


parti ci prfyponpono 


rini'ivx'rn rii I II rn’ l-i rilalia e Ifl Francia, cht* in nuisa che i|uerli, alhfrchè z’arbo delicalo c riflc.ssivo, al- za il .=ec*>nh» arnìnta srwprr prfjrpnrnTìiìo 

snrrezioniT prendendo, negli crede di preporere i propri iei,;« alte sfum.-.tiire degli sU- cun.v., unrl,.- 1« r-,; « d.lla p„r(,fo peromstn è 

isiirrtzioni. „LnLr.iiL. uUimi anni, uno sviluppo por- ^orusali con la fanciulJa. in- ti damino che arncchiscono la comim-dj., nill.o (jutòe. in 'I fuori lenite e 

Ma non è un lil.ro di ero- licolare. Alle offerrnazioni che eonscuimcnle appresta la feti- elomootare linea del personag- (etti, si recavo o'i «tcentuatol > 

-,,.0 loo*,!,. 1.1 n.icf—rii rimcti hr, f-ita ri,., fine rtii'iiz/i AiK'tie lo iTio. ^laurice Escvinde o Jeon-I SUSP. (’i'T.iiio dell** l*''iltut** *‘ i**i 't ' fìljii n ut i . » 


•ò quasi un quinto della po¬ 

terlo, l’invito di Perori a pnlazione argentina, moli» 


volare ha spostato chiara¬ 
mente (a situazione a fa 
vore ih Frondizi ’f'anto e 
vero che i numerosi .scffi- 


stT è ir roVni" con CIÒ è reccùlto nei recenti Fe^^^ sct.c-mauco mtrTgo finale, con U.uis Jemn.a s....st.*nevr.no asv.i ge.sli. peraPru eq a I ,1.1 | riponenti hanno dovuto ri- cero che t numerosi .setti- „ ^Temloza Numerosi ne 

•il-itn fiiTÌlIn- è un liliro .li parigini, si o accompognata in- d gioco di equivoci c lo scam degnainenle i ruoli del padre lo scxin tito pr<»'edere d.-i’.. , parare iiU'esiern Soim sorti manali pseudo peronistt elle c li/firi s<.iio cfiUisi 

ni'eno iniripffiio iinlilieo • Latti uno serie di visite com- bio di frersono tra le sorelb*. c de, fratello di Silvio; de! azione. Jd* (|ue.^ Ctiaron e:a un peroni suo posto, cori altre sono finanziati da correnti Ferfino t cnralteristiei ri- 

I ol |ioiiiico (, p.yjp jjQ, dotte inogg ori fino allo sciog.inierito preve- pnmo soprattutto ora da ap- arguto Krgas'.o. Jwifi Louis denominazioni e differenli (picd.Tntisle. coritinmste e storanti de La Baca, il vec- 

1(1C010„ICO e t.crcio ci istnu^ionj d.-ammaliche stot.ali dibilmcnte felice, non altero In pr*-zzare la cordiale bonomio, .lemmo un Valerio opje.rturo temfenze. uurnrrnsi movi- conservatrici pubi»,irono rione che si sciluppa 

nr.q nccc-ssiirio, piulto.slj clic vicino Paese: la Cor.K'dic levità, la sorridente grazia, la cosi giii-domente calibrato mente ro.so rna «inebe in eìie si nreseninnn grossi titoli dove invece S’ lungo il porto ed è in pre- 

cnlrarc in monto ai .suoi francale ed il T N.P. di Jean eleganza diremmo musicale di André f*olcon era un Dorante ;r:,pr* nd. r.te K .dtre'i da ri- n; nnesii legge: Fernn ci ha traditi' valenza abitato da vecchi 

singoli cpiSOtli, rcilòcrc evi- VUor. La Comédie, che prò- quel terzetto (o quartetto, ove di presenza efficace c conve- cordare la d-Iiz *.^, Ma.-ali d- ^ , f'ernn ri nbbnmfonn' L’or- nminrnii itnlinni «emnrP 

denti, cmiclei.rc d:.! tc.sto prie lo .scorso anno ci *pre- s'intrecc.ano le battute di Vale- niente o, suo ruolo. Ma da lo- vemieml (I.*-onora.. Jovott* j rnomment,, p.a importanti èfaDo’ aTfniZ nr!on^ 

della narrazione gli inlcres.si .=entò impeccabilmente un’ope- ria, Sganorcllo. Iv-ibclla o del dare .ancora, in modo portico- j^hman e .M<irco-rjc*h.ar s.»rio. quello che fa capo a ronsidernmln che cin 

teorici che lo ispirano e lu ra del suo repertorio contem- furbo valletto Ergasto Qui ve- lare. Jacques Charon e .Miche- . cc.-noerof a dell'Fco'e tic Bramaalin. ex ministro de- ^ periodo semideserti Qui 

.sorrcgoimi^ 1, c,.sh.„lè ten- Ponmeo. Fort-Royal di Mon- ramente nmmediatezz.a dello line Koudet. che impersono va- ‘zanne là dfi esten di Feron. che ha Prec(;(lr»Ii cfcziom però il Ferragosto coincide 

sione narrativa therlant, e torno-o a Roma caricatura cede il posto ad una no i due «■rvi.o.-i con uno fi ; • j preseninto In propria ran- del luglio 57, i tmfi per col rnrnevale. che si fe- 

sionc ,i.irrd -a. ^ diversa for- costruz.onc p.dcologicn sottile nezzo. una pfHronanza de; toni , didninra a presidente c rpirlh per Frondizi steggia per quattro atomi 

Innanzitiillo; risulta evi- n,azione di attori, per offrire ed c.satto. facendoci intravve e dei ritmi da strappare il riso = r• ivmtn n votare ver Ini e le schede in bianco furo- consecutivi, dal 15 al 

dente che per la prima volta al nostro pubblico due cl.assic: dorè quelli che. duiegnoti con e lopp.nu.so z-'* Ij.t-riiT,-- .-c’ n ^ ^ eioil' rio presso a poco eguali jg febbraio. 

con tale riccliezza di c.sempi della sua migliore tradizione un tratto più .«riiniro e intima La stesv. .Michelme Boudet cy.‘ Ò-diru d"e lo che fa cnp n L . frtgvnnn delle tre correnti £;> avvenuto cosi che 

e con tate costante allenzio- Molière fL'écoIe des mnn.s) e mente penetrati nelle loro ra- 'S ‘ h:". rierr*; to-o tn . presidente del por- attorno al due mi- nualrhe nforno fn irnprZ- 


sor.o: (invilo che fa enfio a 
Bramualin, ex ministro de¬ 
fili esteri di Feron. che ha 
presentalo la propria ran- 
(hdalnra a presidente e 
invita a votare per lui. 
(piello che fn capo a l.eloir. 


,,uu.-o un qu.u.o ue.iu pu- j^^^chè pensiamo che ciò 
polozione arpent na. mollo lignificherebbe eludere la 
penre SI e allontanata per soluzione di molti prohle- 
andar.se„c (tuniche giorno a ^he il Par- 

Mar de Fiata a Cordoba. comunista, anche nella 

a Mendozn Numerosi ne clandestinitrì ronfinuereb- 
gnz, e uff tri sono cbius. 

Perfino t carni erisimi ri- ^ influente 

storanti de La Baca, il vec- Nonostante il messaggio 

cito none che di Aramhuru. sembra tut- 

,, .. in seno allo stesso governo 

emigrali ito,ioni, sempre __. 


ly’rr^ri ci abbandona' L’or- emigrali itnlinni, sempre 

dine (Il Pvron e falso affollati appaiono In mie- ... -o 

Ora. cornsiderando che sto pcriodd^scmidescrti Qui '^nmZ\ZrnZTnV'ZVtT. 
nelle precedenti efezion» però il Ferragosto coincide ,i„iin iinminrin ,iffi 

,lei I,.«Ilo *57. I voli per 'e„, rar^crnlc. che si le- 


B'ilbin. quelli per Frondizi steggin per fiuattro atomi 
e te schede in bianco furo- consecutivi, dal 15 al 
no presso a poco eguali jg febbraio. 


cinte (Jet loro proponiti 
Un fatto positivo però 
deve essere registrato Gli 


tutoli .1 fottiTv p.r tut. ornato n oorn pollali 18 ie,ui,.r„iò ocve essere registrato uit 

(piello che fa capo a Lclmr. correnti ^V' avvenuto cosi che di quest, ulft- 

uffimo prr.s,dente del por- ,„^colse attorno al due mi- qualche giorno fa improv- TlZ'ZZnZ ? 

titn ■nprnnivin ehe rontiniin ti _ j. _i_ i ’ e • i SCOSSO lìnlìn siin tnniilpren— 


(Ii liberazione, ririirrendo oltr’.AIpe se. del loro mente si rialV.cci.'iva j 

ad c.scmpj e_ a definìzioniirnassi.-no commediografo. ci (j-, oi^oj^no p:u d.vertito. um' 
ormai classici, da (farìhaldi hannz ripropo.sto non uno fra mu-ic-o p.u eit'rt.'a, ma anche* i 
a Glaiisewilz, da Engels a i conclamati capolavori, ma un p.u flebile, v.va forse quel tan-t 
Mao T-SC-dtin, ma basandosi testo in certo modo m.nore. cp -q ^he riesce a d .rie calore 
fioprallnllo siiirc.spcricnza pure di squisita fattura e d'un q bnìlantezza una consu.ma'al 
partigiana in Italia. .-^ingoiare interwise, perchè con* arto di rec.tazione. è nella 

sente di cogliere il passaggio commedia di Manvaux. Le jcu 
^ dalla fi.=ciità delle maschere al- de Vamour e du hasard (III 

,, ,, , . complessa dimensione dei ca- g.oco deiremore e del caso. ! 

il problema dei rapporti rattcn. lavoro fra i più ce!ebr.au del 

fra « .spontaneità » e « orga- L'école des maris (La semola fortunati^Tsimo autore sette- 
nizzazionc * vien posto si dei mariti) ree» la dato del centcsco. e banco di prova per 
pilo dire a ogni pagina del 1661: Molière aveva già rirhia- attnci degni tempo. Silvia, la’ 
libro e non v’è (liil.bio che moto attenzione c polem che protagonista, è ur*a g ovane :n‘ 
esso costituisca uno dei fi- attorno a sè, in specie con Les procinto d: prender rr-arito Per. 
Ioni principali d’ineiamnc précieuses ridicules, ma era .-aggiare le reali quahta dei.o 
sulla Resistenzi la mae^òo- lontano da un supera- .spirante alla m«ir.o. Do-j 

^<’nto r-.*o!utivo de: modelli a: rante. cito architetta di mu'a- 
^ J si richiamava (come re le proprie ve.=t: con quelle 

levitare che, inlroducen*loM .-quello costituito dalla comme- della cameriera Lisetta. Ma un' 
con lanl.a decisione questo .-fto dell'arte), ed anche ne identico stratagemma è s'eto 

elemento di elat.or.'izionc L'école des Tnart.s riprendeva ordito da Dorante, che ha ;n- j 

« teorie.! », 1.1 storia si irri- nn tema vetu.sto: il trionfo dov^ato i panni del .«erv.tore | 

gidisca in schemi. Non c’è della giovinezza e deiramorc .All'insaputa dei reciproci ca-i 


rito peronista. che continua ,,*„„,* ^,* schede), ron.side- 
a sostenere la pofifirn della randa che Balbin ottenne la 
.crhed.T in bianco; quello lùttorin per poche decine 
che fa rapo a .Snudi, con dì miolinia di voti in più 


visamcnte la città si e ria¬ 
nimata Mentre oratori di 
far, parliti parlavano al 
microfono davanti a un' 
pubblico distratto — non 
piu di trenta, cinquanta! 


scosso dalla sua indifferen¬ 
za la gente Sempre meno 
si sente pronunziare la 
frase qualuntiuistica « Yo 
votare por Fulano es menos 
malo (le Zulano » Vale a 


MONDO ECONOMICO 


piu m (rema. (.inquuuiu, ^ 

persone - nei r-an barriosu ^ 

quartieri in cui e limsa \ fjn certo orienta- 


L'imbroglio del def icit 

/ I reale disavanzo finanzinrìo del hiluncio drllo 5tnto 
per Vesertizio I9.'i8-5V ammoniti a Itt-n 511 miliardi e 


qiiaicnc cosa nel suo sfJinifi- rimpcfjno di sposar- i^nt!luo:no e la ' 

jj- ^**®*"^ • che quando C 5 >c ebbiano ra?- donna. In .»3?ttìnza. dar.qi:<?. !e^ 

raffreoni il suo calore .'inche, rilento età con\*ea:ent<?, o d; 'r.bievolj a:!,rxiz;or.; 5: rollo-l 
umano'? Ci sembra che qiie-|r)rocur(ir loro un onorevole ma- cam nel senso voluto, m.a ror. 

sto pericolo sia cvil.-ilo.'trimon o. zAristo. sebbene assai senza dar luoz*.. pr ma -fell'ol-. 

quasi sempre, nel libro (iipiù attempato di Sgar.«rello. è .egra conclusione, a una nu ; 

Secchia c Moscatelli. .Anche! Jot.o socievole c d'u.mor Le- trita se.-ie d; illu.? oni e dePu ’ 

se la sua form.a è fanlo^^* non d-sdegna la mon- «-oni ripicc.be. meomprensto-j 

asciull.! da riiisciVe qualche Sganarello. burbero e ni. trasporti pi.i.*:cr.ali r.morsij 

volta perentoria vi si mani- dtsprezza invece ogni e nnnos-«t: slanci Ln g.oco 

r costu.me leggiadro e concep.sce senza duobio, un gioco mali-! 

festa infatti costante la '.'educazione che deve impar- itoso; c'n«. se toccato con poco 

preoccupazione di non di- t-re ella pupilla Isabella come ‘atto pub mostrare la antica 

slaec.are la teoria dalEazio- [''ufficio di un (tarcenere. Ac- trama del suo te.wuto riacqui¬ 
ne, di cercare il nesso dei cade dunque che. mentre Leo- '*a in una edizione come quél- 

falli nel modo roncrelo con nora. nonostante Li d.fferenza a cu; abb amo assis'uto lert 

CIÒ si sono posti e non in d’*nni. nutre affetto c st.ma sera tutto il s'uo smagliante 
astratto. Si veda a questo -Arista, sì da e.sser perfet colorito. 


mezzo di lire. Le cifre globali di cui starno in pos¬ 
sesso — e che sono incontrovertibili — melano che il 
governo Zoh e la t)('. stanno tolgarmenle ingannando 
Popinìone pubblica quando alternano 'he il definì d'ilo 
Stato SI è fortemente ridotto ed è oramai at tinto al pa¬ 
reggio. Primo (e, ci sembra, unico finora! tra i quotidiani 
italiani, il nostro giornale sostenne, alfindomani dell'ap- 
provozione del bilancio di prensione da parte del Consiglio 
dei ministri, che le cifre fomite da Zoh e da Medici erano 
artefatte, e che in realtà il disatanzo è cresciuto e non 
diminuito Ma i dati complessivi, filtrati nonostante le 
cortine tumogene emesse dagli uffici-stampa goi ematiti, 
dimostrano che la situazione è ancora più seria di quanto 
non sospettassimo 

Peniamo qui a confronto il bilancio deU'anno scorso 
e quello di quest’anno I tn n.ihardit ; 

I957-1')S8: Parte effettiva: spese SOiJ.O; entrate 
definì 2à4.Ò. Movimento di capitali: spese 47-3; entrate 
35,9; deficit II.4 In complesso; spese J/b'/.J; entrate 2b3t,0- 
deficit 215,4 

IbSlt-lbSO; Pane effettiva: spese 32V?.0; entrate 3123 3; 
deficit 134.7 Movimento di capitali: spese 417,5; entrate 
40.6; deficit 3?6.9 In complesso: spese 3675.5; entrale 
D63.9; deficit Sll.b 

Per elidenti fini elettorali, « soprattutto per masche¬ 
rare t maggiori impegni assunti in campo internazionale 
t^ATO. m pool s degli armamenti rampe di missili. Fu- 


è m dimenticalo » di dire che le spese inserite nella vere 
« mot imentn di capitali » sono enormemente accresciute, 
tanfo da determinare un incremento trrtiginoso nel deficit 
globale drllo .SfuP/ era pensato in un primo tempo ehe 
Z.idi e Mediri at estero spostato nella colonna del « movi¬ 
mento di capitali » solo l importo dei Buoni noi ennali del 
Tesoro che dot ranno essere rimborsali nel 1959: e cioè 
314 miliardi Imecf In questa arfoghente voce tche si 
•Idrata forse di Unrr segreta! sono state inserite anrhe 
altre spese; e rinè: 20 miliardi per il • fondo di ammor¬ 
tamento dei Buoni def Tesoro » 15 miliardi per rF.uratom. 
2 miliardi e mezzo prr il fondo di dotazione delVArti- 
giancasse. ecc tsono tutte spese che avrebbero dovuto 
trniar posto nella parte ordinaria del bilancio, e che 
comunque vengono a gravare sul deficit fincnzitjrio. 

■''I dia un occhiata al disavanzo globale dello Stato negli 
esercizi dell'tihimo decennio : I94S-49. 556 miliardi ; 1949- 
l'iVi 192 miliardi; 1950-51. 271 miliardi; 1951-52. 361 mi¬ 
liardi; 1952-53. 324 miliardi; 1953-54. 245 miliardi; 1954- 
1955, 5t,2 miliardi ; 1955-56. 325 miliardi; {956-57 . 320 mi¬ 
liardi; f9.57-.50. 2/5 miliardi; 1950-59, .511 miliardi. ,\el 
I nuovo bilancio, dunque, il disatanzo finnnziartri globale 
ri'iillo jiiìi rhr raititoppialo rupello a quitto delTanno pre- 
cedraie F bisogna risalire al Inntanri I94S per trovare un 
bilancio che presenti un deficit globale superiore ai 500 
miliardi di lire 

Non vogliamo fare qui In discussione sul significato 
d una politica che tenda o meno al pareggio del bilancio. 
Quel che ci premeva ero denunziare Fimbroglio della 
presunta • riduzione del deficit ». 

I. p». 

IL COMMF.RriO CON L'ESTERO - .N'eJ cciis. .Ir, 


(luesta immensa città, si . ,,,_ _ kki. 

^ I I s. u. mento nell optinone punolt- 

vederano code lunghe chi- _ c in 

1 ^. . ■ i, _ ca comincili a re-iersi fc la 

H ^Tsrs pftrte pili cosctcntc del cor- 

naie, in uno stadio sportivo. ^ 

tn un cinema o tn un teatro _ 


per ballare tutta la notte j 
Il carnevale di Buenosi 
Aires non può essere pa- 
ragonato a quello di Rio de' 


siane per potersi incammi¬ 
nare su una strada demo¬ 
cratica e. grazie alla larga 
unità che si è determinata 
attorno al programma di 


i_ . ■ r» _ I— iiii»47n*7 ui iir'isji iiiiiinsj s*- 

Janeiro tn Brasile, pero hai r j; • n-, n r.« 

. j ^ „„i Fror.dtzi. allontanare ti pe¬ 
nna sua tradizione e una .- - _ 


rainmi. il governo ho avuto lo bella troiata di dirumnre ! ,')57 Ir importazioni italiane «ono ammontale a 2266.5 mi- 


• I »»*a«-v4»vr, c. V* aaifza 44 4M V v v mi » i IV. i 1 Mg I 11 i VJC* a.iLI S k* 

siirrezione cenerate e it giovane Valerio II nucleo [e: l'accorto u.morismo della re- 

gono messe in ture le diffi- detto eommedra è tutto nella c-a di Maurice Escande ha tro- 
coltà incontr.itc dalle forma- schermaglia amorosa che Ve- veto ivi una brtoaa risponden- 


ufficialmrnte soltanto le cifre relative atta » parte «^.*1- 
lira » del bilancio E, con opportuni accorgimenti con¬ 
tabili. ha latto in modo che il deficit deifa parte rffettna 
SI riducesse da 204 a 134.i miliardi uopo di che. ha 
gridalo al successo. 

Ma, come risulta dalle cifre suesposte, il governo si 


liardi «Il tire, ron >>n aumrnlt» de, 112 per tento ri*pello 
a, l'*.6. I,^ esportazioni «ono ammoniate a 1.587.6 mitiardi. 
ron un aumento del 18.4 per fnto rispetto al 1656. |n 

tato pari a 678.9 miliardi, con nn aomenlo del 5.6 per 
cento rispetto al 1956. 


iiriu »uu i ruu tr uni* , .• * 

4 . - 4 . rtcnlo di rìradere. f^ome 

sua riracitrt tutta itaitanc ^ 

• t f a - « fi fante aifre ri^ffe nel pc*- 

A/oiti nucrtierx sono tfl»- . * 

minati con festoni di p»5fo . * j ii^ ' 

napoletano, come se ne ce- 

dono durante la festa di Rirc.ARDO LONGONE 

Ptedigrotta. Migliaia e mt- - 

pliaia di bambin* marche- IJ 4 .I-—». 

rati attraversano le strmfe* Hclcnc WCigCl 

armati di pomo, una specie ospite di Milano 

di spruzzatolo, -per baqnarc ~_ 

i passanti con aerti d'acqua - „ g 

/ marcrapfedi sono co-ierr^ 

letteralmente da un ’-'ipi'e-\ue.er.s WeigeL che é stato to¬ 
ro di coriandoli [eri sera^ ad assistere alla prtoia 
Sitll'arenida Belgrano ho'rapprest.'itoz-cnc in Ita*:a del- 
os.si.sfifo alta sfilata ifei/e;. .Am-hu b'.-o'.u *ii Szec-.uzn La 
dtrerse comitive rionnlt tn,.'r.«ssà to scena d: q'uesfopera 
costume Per darci glande drammsrurgo tede- 

ideo dell'influenza c h c curata ..a Gtorgio 

l Italia esercita tn ( P.ccolo Teatro d; Milano, e lo 

na et dtrA che erano tutte spettacolo verri prwer.- 

ncostruzioni, pili o meno,.^,^ ^ p*jbbl;co cesia aerato d: 
artefatte, di nostri reccht j jibjto 

costumi: c’era, tra l'altro il, K.lcr.e Weigel è una (ie.le 
pazzaricHo napoletano cipiù grand: attr.c: coctempo- 
c’era la sbandierata senese rar.ee Interprete eccez.or.ale d; 
Nei circoli, nelle strade.i '• r^t^T.a»® 

nelle ptezze. nenb staili *). 

• . 1 'fjdrc d: t.orit: a .'irore co"cj- 

è ballato fino all alba ^ Itioi .-l'.r ze a'Mialrc»- 1 » «i R.--- 

Siamo aniTort lumai m Ensemble, ii prestigioso 

giro per i grandi 'aff^ dii-eatrale creato e ar.i- 
Corrientes, di Enfre *?ios. mato da Brecht nella Ilopub- 
di acenida Cordoba, di Scnjbl.ca Democratica Tede«e*. 




r 
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V imiTv 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 




Telet. 200.351 . 200-451 
num. Intecnl 221 • 231 • 242 


UN’INIZUTIV A DELLE SINISTRE IM CAMPIPOCLIO 

E* probabile la salvena 
della guardia ostetrica 

La convenzione con la « Pestalozza » prorogata provvisoriamente fino al 
30 giugno — Martedì prossimo in discussione la mozione sulla casa 

In BPKUlto aU'lnlzlntivn (li'ijri'ri'hprft tll raKulunnoro liiilpuni*. Su questa convin/.liuic. 
couslftlierl socialtstl o couuiui-Iqtii'lln selle una sohu.lonp rlieltin svolto «Icuiio o-..srrvazinni 


CORDIALE INCONT R O NEL SEGNO DELL'AMICIZIA TRA L’ITALIA E L'U R S. S. 

I clelosTditì del 
ieri all» FìoreiiÉìnì 

La visita ai reparti — La delo^raziono nella sede della Federa¬ 
zione romana del PCI — 11 saluto ai lavoratori della Capitale 


stl, la Oiiuito' cojiiunalo ha n- ri,>.ultl di tjpiipralo Mrndluu-ntii il coiii|Hi);no cacJLIO'lTI. 
nunrlato por ora a denuncia- Tra le proposte di dehhoia- K‘ stata rinviata la dlscus- 
ro la oonviMUtonp In viKon' tra ziono, iS lotiiain al l^iuisiulio slotip sulle dichiarazioni pro- 
rAninì’.!\istriizione e la -Cìuar- quella che lueveili* la .spe.sa di KraiiuiiaiU'he del slnd''*-'*' e sul- 
dia ostetrica lV.italo//a una ;;(ìi miiioni per uno sl'cciale la ultimazione della discussione 
oiK'ra pia di vecchia e nobile nupiantii di illiiiiiuia/iiiiie alla vota/.lone delle mozioni sulla 
tradizione, che ha funzione d. KlUl. CIOCCKTTI ha (.unilo al en.'i«i. tio le quali ne tlKurn una 
pronto soccorso in favore delle (.'on.sijillo alcune deile splepa- '"'l qiMirtleri eoordlnati. ili spe- 
Kostanfl. I<n (liunta aveva In rioni i-lie aveva iironies'io nelle eiale rilievo in questo luonieiito 
iinliuo dt e.Tiicelli.re dal hllnn- pieeedenli sedute, affei mando *■*' prolxibile die ili qui'.slo ar 
eio U contributo di it milioni „„ |,,,pi„nto eomiine s.i- Komento .si diseuterfi nella se- 


e elle aiinuiuniin- rebhe costato alfAf’KA 21 IH mi- 
■ come ^jlrj •'*''* liont luiz.iebt* 2 (il Queste Infor- 
I que.sla Istiliizio- nia/.loni sono risultate in eon- 
ndo li proyveill- tnisto con nuove notizie recate 
? condizioni pre- iH'asscmlilea dal coiiM>ai;no 
j>er iiiol vero. .SKTA, il ipiale lia .so- 

spicKato II coils.- ^(,.uulo elle, coni i aiiamente a 
ta i.lcat.i. la coni- ,|,,,,|,|o ,.ra s|,,iii comiime.'ito 


e 600 mila lir\* che aiinunlnicn- 
te 11 Comune come altri enti 
corrl.sponde a que.sla Istituzio¬ 
ne, Riustlttcnndo il provvedi¬ 
mento con le condizioni pre¬ 
carie (reali |>er molti vero, 
come h.anno spiegato II coii.si- 
Rllere socialista Ideai.i. In coni- 
jianna Mlcliettt e l'iissessore 
ilorronieo) in cui la - Ruardia 
ostetrica “ vegeta d.a molto 
tempo. 

l conslRllorl soclntlstt e oo- 
Tiuinistl hanno provocato un 
dibattilo .sulla questione con 
una mozione sottoscritta d.v 
socialisti Ideata. Cìrisidia, Nit- 


dula di mnrledl prossimo. 

inaugurata ioti 
la Casa dol Popolo 
(( G. Dì Vittorio » 

In via (I.(Ilici e stal.i liiauRii- 


nl sin,ideo, la ripartizione eo- r.il.-i Ieri sera la (’as.i del i’o- 
milliali* coUI|ietenle avi'V.i cui- polo - (■ iiis(.|)pt> Hi Vlttoro- 
dieiito ehc II eom|i|etameiito (ìr.iii folla di cittadini Ini af- 
Ueirattuale inipiaiito di llliimi- follato I nuovi loenli. dando 
nazione, senza il ricorso a spe- vita ad una commovente niaiil- 
eiali soluz.loiii arllslielie festaziotie d'.-dTetlo per II Rraii- 
saielibe costato nneorii (IO mi- de dirigente sindacale scompar- 
lioni, oltre ai 100 rì.'i spesi so. Kratio jiresentl airinauuura- 
N'ATOI.I i*» tornato a lii.sister<‘ /.Ione la vedova di DI Vittorio 



I.'incollilo tia Uoiii.i e 1 de- sume Interna, tra uu Rr.uidt* lavor.dorl sovielict, e st tV auKU- 
IcR.ili del l’ITS ì" .st.ito leil riti.ilio di Di \’ittoiio e l:i lalii clic .iiimimtino I eommerct 
qii iiitii III.Il ('Oidi.de e .'imi- foloRi .ill.i dt un (‘.iduto dell.( tra l'Il dia (• l'I'ltSS 
l'Iii'^ (de, iMiiii.i alla l' ioicii' Hesi.'.leii/.i. eli os|iili li.iMMii Pili lardi, nell.i < 


! l'Ileo (de, luiiii.i alla l'ioicii' 
Imi -, II I I l ivol don e i di ■ 
I nienti dell'aziend.i, (|idndl nel 
la sede dell;( ^■(■d(•l.izlone ro¬ 
lli.ma del PCI. dose I ('ii|ii|i.e.;nt 
P(i'.|iieloV, Polloni.irios , Itil 
ini.oi/ev. N'ikiforov. .Seeinlia 


Hesi.'.leii/.i. eli os|iili II.inno Pili lardi, nell.i sede della 
potuto oi-.erv.iie un paimellu Kedei azione voiuaii.i. Il vom- 

dedie do all'illiisl ..Il una paeno iNanniizzi Ini rivolto al 

p.inda d'ordine die \1 .spleeav.i i;i.oliti ospiii i! s.duto del l.a- 
.1 erandi iellert-' I ,e iii.iest r.iil - vordori e dei eoiilimisti ro- 
ze dell.i Fiorentini per una ni ini. 

piodiizione (Il p.'ice, (‘oidio le Il.i itiiiiidl present.ito loro I 

eompaitni del Coiult.do dliet- 


Miiio ,(tMu .itomidit 


st.ili ospiti (lei Comitdo (liid l>op 

tivo Ne .suini ci-niiioin i p.uti ic.piti 
colile, niente di foiiinile. nes dii'i.iii 
siili (l|si-ii|so di c. rei ist .1 11 z.i Opel.Il 

tutto ‘1 e -i V o I t o nell.i più s.di-tl.i 
iti.indi- semplicil.i. e le-t più semplice nnficsco l..i xren.i' 
[sclnelto cidore .iseva mi. ulto annunciato l.i 

.'Nili - Filli eniini - sidl.i Ti line dell i Kiorn.d.i di la\-oro 

burlili.n I nifml>n della itele Decine di lavor.dori si sono 

(‘.azione, l'.uot.di d.il i‘omp.i(‘.n*( stretti attorno ai (‘omp.ivnl so 

Pospieliu .-il ... d.d vietici, ild I «•celando eon loro 

comp.u'.iio Cullili, d.'ll É Fede ""•> amni.d.i eoiiv.-t■ni/.ione .M 
i.i.'ioiie i.mnin.i. .oim .si.di momento d.-l eomjedo. il eom i 
.i. coUi obi,, olle d.iU'on Itulieo. 1) icno ttcendi.u'.lun Ila nvolto 


per uni 
eoiitlo II 


la visita all.i mensa,Mivo. con I ipi.di i sovietici 


o-.piti e p.idroiu di c.is.i le ipii 
(lll‘l■llno. insieme, diligenti e 


siimi tnnv,.uuente mi r.b'.enull 
Al teimine dello ineontro u 


rcost.oi.'.i iqiei.iii Iniiiiio sost.iio in Una eiasciiii memluo di-Ila deleK.'i- 
nell.i |nù(s,dell.i dove er.i pli-p.ir.do UH zione i'» .stato olfiTlo un l'sem- 


S>-t;iet.iMO dell.i (', linei. I 
l.isoio M.iinmiic.iii e d-d 


.11 pieseiili. HI Itali.IMO, un lirese. 
•..dillo, nel ipi.de, rieoril.Hido ! 


-------- A .. vnti ‘'z'ivn.i e lornaio ii linsisiere z.iime la ver 

comimis?^^ ^Micbi-ltl r"-''''-'""'' clic clius e la flRlia. 

bri c lini comunisli M ^Id dU. iill'KDIl di ottenere 


AI.I.A I-'IOIIKNTINI — l.ii delCKitTliiiie del I’(’|ts ospite del PCI Ila liilzlalu Irli tu sui» vl- 
Hliii ulta Capltide rrruudosl al In Flurentlnl e |itciiiitr.iiidoHl eim I eimipai:iil lidia rciler.i- 
zlime. Nella foto (d.i Mliistrii): Il sexretnrio delln (‘di, Mniiiiniienri, I eiiiiip.ii;iil Uiimliio/lev. 

SliiIlHii, l‘us|tleliiv. NIkif.trov e l'iiin Uiilieo 


si‘i;ret.ii ili (li-ll.i 1 -'I( 1 M piovili- come 111 p.is-i.iio |.i Fior.^ntim 
ernie Hutim d.d dirdiuie Re invio m icdnne ndl't’USS. bi 
ni-i .de d■•lla siieid.'i. hir I.iron .niipirato dn^ nei:li .'inni pros 


pi.ire dt una splendili.i rdi.'ioiie 

dell’opei ,1 . ‘/'.-roii ll'iirh’ di 

/fonili -. 


Successo 
della CGIL 
al Policlinico 


.ii-ATA. oìr rì,'',;,,;;•-i'- ii -.-.... 1 . 1 .,. 

ziono coii dovizia di .arcomeii- r'-cpcMo a un ini- 

li. le sinistri' hanno 

scinto che la vit.i cnima di •' ""u «lai eomiuie. 

(pU*a Istitiizioiie ha hisoRiio di «»"' «iovrelihc Invece sostenere 

provs-ediinentl. ma di provve- '‘V'J'‘/.m ..'.'J ’’'‘" 1 /’''r'’''"'’'' 

dinionti risanatori e non di mia . V S'"' 


Ixi ddiliero, risuttiuido con 

'misura' chr'pormLìiìVè '■(alVii- ’V.'Vu'^n'Vi 

niente allo morte ddro|>era pia ' ’ ' ntiHle re- 

I,!cnln ha ricorrlalo che In " "‘ 1 ?','’' ^ 

- cuardin ostelrlra Peslalozr.a - '«»»««>•< rin\lnl«. 


- Ruardln ostelrlra Peslalozr.a- 
svnlRe nella clttfi una funzione 


Con altro dolitiernz.loiie. np- 


insostitnibile. allo stato delle proyoln nll'uiiiinimitft. IJ Con¬ 
coso o.spodnll. m'' mutue, m' sìrIìo Im approvato il riscatto 
clinlcho spcrlab/zate svolgono delFiicquedobo di Ostia Lido 
a Roma la funzione dt pronto Pure con voto concorde, si 1' 
soccor.so che .sotio preroRaliv.'i ipitrovidM la spedi IO milioni 


- Pe.stalo/.za-. l.a Rliutl-i n.T IVsecii/io-o 


ha motivato il provvedimento 

con !a tnllllllt^ del contrihuto 


l.ivorl 


SCONCERTANTE EPISODIO AL CAPOLINEA DI PIAZ ZALE FLAMINIO 

Accoltellato da uno sconosciuto 
dopo una lite scoppiata sul tram 

Il feritore identificato da un Ubretto da lui smarrito durante ia fuga 
L*€pisodio scaturito da un futilissimo diverbio avvenuto sulta vettura 


miplioriii nll'iiiterno del Mer 
cali generali CtANC.A tin rile 


di .1 milioni e 600 mila bre, die vato. <1 miestn propo.sifo. In m 
.s cerdfo tll UH niiiio solo a oessPA c/ie si din corso iirveiil 


i'' servito In un anno solo a oessPA c/ie si din corso iirKcnli 
f.avorirc solo pochissimi Inter- .all'approvazionv dei proRott' 
\Tnt 1 rispetto alfentitfi dello per lo nuova eittfi annonario 


vato. a miestn proposito. In ne- telliito ieri miitluui. a coiidti- 
oessPA che si din corso urgente s,„„o di un liliRio scopiUafo 
.all approvazione dei proRottl p,,j. jm futilissimo motivo std 


l'n ui.mov.ile i'* stalo accol- si i"* rec.ilo snldto dopo aver •idiialfi. ;.ed.it<> d.ill'mtervetilo sm.ito l'.iltr.i m-itim.i l.i s.h.i- I..1 v 

Unto ieri luiittuui, a coiidti- appreso iiotiz.ia d.-l fi'riineiito di aleiini pacieri Tutto p.irev.i emese.i del iicroz.io ili ddlio- lep.iilo mont.i:;i;io. dove '^li 

lino di un liliRio scopiiiafo II Valerioti. secondo iiuaiiio die fosse finito' i due conteii- donie.sliei del si;;iiiir .S.mle 'Io- o.‘.|iili si s.iiio viv.mielite mie 

•r lui futilissimo motivo std liaimo didilar.ilo 1 suol com- denti si Ruardavano m eaRiie- masin e si sono uiip.idromti di fe.ss.ii) 


fi.ile Hutim li.li direttole Re 
m i.ile ll'•lla soi'H'I.'i. hir I.iron 
eiiili, d.’il dilettole leemco Iti 
RcRiier Di Pieliti, d.ill'avv Ve¬ 
ni.ili e. nati!I alnii'ibe. iliil meni 
liri ildl.i Cotiuiil'.sione Interna 
- D'Aiidie.i. Valeri. Koie, Ca 
il. HI. P.is.iiiesi. Vivi.m e T.i- 
i.uitim. Stietti' di Iti. ino. seaiii- 
I>1 (Il s.iint 1 e ili pteseiit.izioin. 
primi .ivv li di eonv ei-..izione. 
con l'.mito iIcrIi interpreti, e 
siiliito .'• eomHi(‘l.it,i 1.1 visll.i 
.ill'aziend.i: ima visil.'i attenta. 

■ iiHiHzios.i, piHiteRR:.'ita di fre- 

ipienli so'-te. di Ulte doni.inde 
sul fiinz.ion.iuii'iito del reparti, 
sulle caraltei istidie dell.i prò- 
diiz.itme, sm servizi sodali, ae- 
(•omi>‘iRn:ila da eonlniiie inam- 
fest.iziom (Il fi.mca smipati.* 
da p.irle ileRll Opel 11 Hilenli| 
illi‘ m.K'dimo .‘il .H pez.'.i mi 
i.iv 01 .izioiie I 

I..1 visit.i Ita .IV Ilio inizio d.ilj 


Conferenza 
di Amendola 
ai giovani 

l.iioein alle ore 
piessii l.i Snl.i ('oiiiiiierelali- 
il (pla//,i <ilii.icdilm> Hd- 
II I ) Il l'iiiiip.iKiio (ìliirKio 
.Aniemhd.i iletlii sexrderlii 
nazlonnte del l'('l. nel (re. 
(ll(‘•'sitIlo almiversiirlii drila 
Miiirle di laiKrtilo Ciirlrl, 
parleril al Riovaiil della rii. 
là e ilell.i priiv liiei.l sul le- 
ni.i: - (ili lilcall di Ciirlel 
Imlie.iiio all.i Kliiveiilii lla- 
li.iii.i l.i vili ilell'iiiillit per la 
difesa ddl.i lllicil.'i ed II 
priHtrrssii ddl.i dcoioer.i/l.i*. 


N'vnti rispetto nlFenlbft Ueim per iii nuova etna annonario iram della linea I die ita poti- paRid di lavoro, si i' iiresenlalo s-eo. Iirontoliindo. ma nulla di tdevi.sori e friRoriferi per due 
stanziamento. Lieata ha noRato per evitare decine e decine di j,, Riunto al capo- rccui-irmcnle al l.ivoro" in più Poi IVpllouo /Mia fer- milioni di lire. Fino a qiie.'.lo 

la validità di qtu'sto prlneip o m Unni ih .spinse inut li. KrU ho piazz.ale Maminlo. il viso mosirnva aleiim Rr dfl dm mata del eapolliie.,. .. ‘ • • • •■ 


nioiiieiito. le ind.iRmi della pò- d tipo più ridotto, denom 


SI siiiio viv.mielite mie siriii l.'i f.ildiriea i>o‘.s;i aiieor.'i 
1 allo '.cav.itore FU l>b invi.ire l.i -sii.i piodiizione nel 
più t.irdl 11.limo diiesto p.iese del socialismo, e die 
edere in inoviniento> i' ipie-.to po-isa rallorzare 1 rap- 
>0 più ridotto, denomi i>orti eominerciall e di amiei- 


orÌi tm Riustifieafo allemiando /.de Ftamluio. il V.denotl si <* liz-ia non liaimo avuto alcun nato FU r>t>. di cui molti eseni- zi.» tra l'DItSS e l'Itali.i. - Ali¬ 
di essere caduto Poco più tardi avvidnato al Vicini. e'> st.i'o risultalo positivo. pl'Ui er.mo oiiii.ti montati e In.iiiio visto iiell.i stanza della 

Ita iiÌ)l>imdonalo it posto di la- un rapido suceedeisl di epi - liroiiti per la .spedi'z.nme. Fr.i- vostr.i Commissione Interna - 


« ò iv^ ^rt cotnri sottoUni'nto «in viene promessa, l/nssessore al- " «»«’>'«' •«" «merve,, vi . 

rtcMaTha «'Otto Foccaslono «ii f Annona. SANTINI, lia assi- -^‘.‘.-'‘' 1 ' 

nuesio dibattito per ricordare curoto cito la proRoltnzlono i' , Meritor»' c tiitlora rii i n ab 

fe dimcil emuhzloi^ «il vita n Iti fase di av'iinzalo .studio e ‘V 

cui smio cod^ che II (Inanzlntnento. ikt l’im- nhb.maiiiento n le radtoaud zio 

te le onere Pie romane, fstitb- porlo di 12 miliardi, «irà di- ''• trova .. nella borsa abbai, 

dille open pie ron -Innue n.inuntliA donata dallo iieenltellatore a 


lumi re.sidente a Marino, à stato voro dicendo die si sardtlie leti e l'apparire di un col- 

nttr-iiFT-n hi ossimtn 11 ) i.mil fo Homi. eif. trasportali, da un'auto di pus- recato tdl'ospeilale per f.U'd t.'llo II Valenotl 1 ... vilirato 

La compacna MlCWrri ha >•’« sauRlo nll'ospedale del S Già- u.edicare l «ralTl al viso D . un colpo ni feR.Ho ddl'avver. 

dato I ndesionc del Rnipp {ìnnnrln du' do^lO e più anni '' *'*”’*' f'«’H<M>'*sto ,diora l muratori del c.>ntiere s.mo e iiiiando ipiesi. 1 ... url-i 

ITjUnistn jVjLuniTnto di viene nrximessu l •assessore al *'•’ d«'lle'do intervento citi- -Kdios- non l'I.ai.tio più visto lo. premendosi l.i parte ferita, 

ri'! m di l'Annona SANTINI. Iw, oss - rurRlco, perfettamente rlusello, F.d ecco come (> sorta tn lite e‘Rtt ù fiiRuUo fendendo la 


Una ragazza fuggo 
dairisfifuto 
delle Laurctane 


terne .lOi'oRllenz.e sono state lia detto .SeemliaRliin — die 

f.itte ;u delei;.ati sovielìei .‘il side per una piodu/.iotie di 

rep.irti) m.iediHie, dove fresa- i.aee Noi mitri,.ino «li stessi 

tori, tornilon e addetti tilt.' senlimeiiti. Per ipiesto vi atiRii- 

tnaed.me pesanti saliilavatio riaiuo t.non lavori*' 
s.irrlileiido, o solirlnineiite lll.i- Pospìdov l... a.: 


Il feritori' ò tuttora ricercato seeotido la v«>rslone fornita dall foll.i d..' sostava sotto la pen-| Sciivaleando il muro di dilla. 


I,n listi, nmtarin delln 4 '(>II< 
II., r.ifforz.ito 1.1 sil.a m.iRRlo- 
runz.i :.-.solu1.. ndle ele/.loni l'cr 
:l rinnovo della ('oiimiìsMom' 
Intern.i dell'o iped ile - Poli,•II- 
nifo -, conipiist.iado 26 voti m 
l'n'i rispetto allo scorso anno 
.‘\ll,i (•onsnilazione elettorale 
II.inno p.irti'eip.ilo le liste lidia 
(’CII., CI.SI,. CI.S.NAI-. la or¬ 
li.ini.'za/ione sind..c.ilv' delia 
l'IL. jier ni.iMcanz.i di adesioni, 
non ii.'i iiresi'iit.ito I.i propria 
list.l 

F.eco il dettaRlio dei voti. 'Vm 
I».‘irente.si i voli ri|>ort.‘itI dalle 
siiiRoli' liste lo SCHISO anno: 
voti V.dilli '.’l)!) ( 27-1 >: lista unl- 
larl.i della C’C.li,. voti 176 (ir.tD; 
fisi. :e.( 1,6!); CISNAI. H6 (T.'D. 

I se-vi sono st.itl così ripar¬ 
tili' liU.i iHH;.'ir..t. seRRi .'t l.'D; 

C'ISl. 1 li). t'tSNAl, \ I l^ 

\'.i rilev .ilo die <l:i fi.irte de) 
:.i CISI. .■ dd:.i Cl.SNAI, si .'• 
.'■eqiint.i I.i pto|io.st.’i del lav'o- 
r.itovi. at*j'ORR...l;i d;itla CGIt,, 

■ ii svol'Rere le elezioni sulla 
l*.i-‘e di una lisf.'i imitarln. dt- 
rellameiile e.q.it'ss.'i d.dle mae¬ 
stranze. ' 

RISPETTARE 
IL CONCORDATO 

Prixrxanni. nrlle srziani riiniu- 
nlstp I illlinttlll piqiolarl sul Irma 
s Itlsprttnrr h' C<»iic*>r«1»to ». Tul¬ 
li I ritirtillnl situo luviiall a In- 


dnllu polizia. Dal Htiretio d^i ferito alta polizia, confvrmat il 
nliboiiamento alle radioaudi/ioi da altri viaRRiatori del Irain ( 


d**! eapolUH'.'i. perdendo I.'i iheiassettentie «vo.si. i iiiiii. • i----..... .. . .» r..'«r.i.i#i 

/a Itors.-i die hi pennesso ali.) '«allo è riiiseil.i teli m.diina a c-'irpeiileria e la forRia: p.irti- l’<>sr*idov', commetUaiidi. bre- Nomrni.’uio. «rr 20 : irn. Am- 


Poi tll- 


sorrlilendo, u solirìnmeiile lllu- Pospìdov 1... :i««iunt(». in 

stravam* il loro lavoro l.a vi-* itali,'ino: - Viva l'imueiziA Ita- |,.i-vi'nirr: 

sil.'i .'• proseRuit.i .'illr.ivers'o I.il II.ma e sovietica- Il eompaRtio ocdl. VÈVEUDI* 


«ioni laiehe. che assolvono a 
compiti delleiTti di iitilit.*! so¬ 
ciale. ,, , , 

Ideata e altri ronslplieri linn-- 


iulto In cinque anmiatitiV 
Anelli' nnaniiiie i' stato il vo 
lo del ConsiRllo sulla conven 


Il Vicini »• salito sulla vettura Mol.tle <!l identMtr.irio 
a Ponte Milvio e. mentre stava I.e rieerche d.'l feritori’ pro- 


fuRRire dall'istituto delle siiorel‘■«•larinenle e.-doroso st.-ito qui veiiieiite la visif.-i. ii.i poi di- l•^»ull.l. 

laurei.me. a Villa P.mipliili j fiiiconlro tra 1 romi>ai;iil sovie- eliiarato di aver riportato una ^^(’lvliavrc.liin 
I'ii’;dli:i rleoverat.i ù stal.'i da tiri e un vecdiio forRiatore. biioii.i uupre.sslone de|pnziend;i. 


tnoineiito lidia fuRa, risulta di<' avvieltiaiidosi at f.illoruio per seRuono altiv.unenti' 
costui si rhinina Mlelicte V.'i- paRare il biRlletto. Ii.i inavver ~- 


zinne tra 11 comune e ristltuto ••'«■'‘'li amii, nl’Itnnte a tb.iniente urtato 


Vateriot.l 


«rè^ninlo sulia base de' statale di arte moderna per In tarsolt e occupato nella iiostr.i die slava andr.'RlI ra«RlunRen 

Lr^’^mieiventi un ordine dd nuova sede, alla qiiole l'amml pro.sso il eantlere -Kdios- do il posi,, d.'l fattorino N. 

che rhiedevn alla «imi- nislrnzione dove provveder", in via della Farnesui.i. dove .v nata una discussi,.ne. un-i 

oomo^ne c almeno per secondo quotilo disposto dali.a il doti. M.icer.. della Mobile se:.niluo di eontumdie e d: 


il momento, d.alla denunrin 
della convenzione tr.a Comune 
e Guardia nsictrica - Pesialoz- 
7 ,a prororandone il termine 
per ora. fino al 30 cinRno pros¬ 
simo: 2) di nominare una eom- 
rnisslnnc composta dalFassesso- 
re Btl’lRienc. da due consiRtleri 
da dttc ranprcscntanli delln 
cnardin ostetrica c della cl'nie.a 
S. Anna e IKAD per studiare 
la deOn'ttva s'stemazione dell:' 
- Guardia ostetrica -. 

A queste proposte hanno 
aderito via via I ranpresentnot- 
di diversi eruppi: it monarclv 
co AMnnOPT DF MAGISTHI^^ 


Roma democratica e antltascista 
intorno alla bandiera del C.V.L. 

Un appello dei partigiani alla cittadinanza per la manifestazione di domenica 


l'n’ntTollata riunione di ro-l'i.OO d.-ilFArco ili Costantino et 


il d c nEN.ÀGIANO e. eon mol- mandanti p.irtiRi.ini c di dtri- r.iRRiutiRcrft pi.izza Venezia jvr 
te r'servé il mÌ<s no Gt’Gl IF'l.- 'JvnU dollv orRamzz.aziom del- via del Fori lini>crialt. In pmz- 
MfìTTI. ■ ■ ‘ANPIh., avuto luoito ieri ser.i|z.* Venezn avr.'i ImiRo l.a con- 

Tnrujur»Mvn ha nella sode di via Z.anardolli. .scRtia dell;i b.iiid:era p-irtiRia- 


te r'serve il missino GDGl.lF!!.- 
MOTTI. 

L'assessore DORROMEO ha 
tenuto conto delle osecrvazlotu 
che sono sfate fatte ed h.a rieo- 
noselnto che il servizio deve 
rimanere in v-t.a A-onmnquf-. .si., n;-'."-’-'! demoer.abee. e snt.f.asei- 
pure affidandolo .aRli Istituti '(■'* pri'sente eon .1 e.alore 
riunifl di ns.si«tenz.a e bene- •’ con lo sl.ancio deIJo sue 
fleienza. L’.assessore non h.a «r.andi Riomat.' intorno .all.i 
escluso che lo cesfione del sor- l’.mdter.i del Cor|»o Volontar 
vizio possa rimanere alla • Pe della l.'.bert.’i nel corso della 
stalozza-, se questa isrituzione -«olonne m.inifcstazione eonvo 


L'as5emhle.i i 
volto un api>o 


partiRiana ha ri- 
•ilo a tutti t roma¬ 


na al Salvilo eliv r.iccoRlie le 
Ivmdiorv »li tutte le Rr.mdi uni- 


iii ,af^ncl 1 ^ donieii'.c.a mattina l'a militari disc.olte 


i lavorat<*ri romani sono in- 
vit.ili a f.ire al.i .al corteo c ad 
.'i.ssistore all.i cer.monm clic 
.ivrfl luoRo in pi.izz.i Venezi.i 
I p.'irt:Rian: rom.mi. nel loro 
•app*’llo. rivo!«l'ino anche il enl- 


Sospeso lo sciopero 
alla « Tovaglìari )> 

I lavoratori delia -TovaRli.»- 
ri -. dopo tre Riorni di sciope¬ 
ro. hanno ottenuto che la dire- 

znme .azirii»l.ìlv d 

provveduiieiito di Iiceliziiunen- 
fo di 2-1 oper.ai od nivettas-se <1. 
e.s..minare, con la orRaiiizzazio- 
ne siiidac.'.Ie di c.iteRoria. le 
possibilitf* esistenti per sconUni- 
rare o ridurre i licenziamenti 
IVrtjiiito I lavoratori ti.inm» so. 


Arresfafo 
un tossicomane 

fn to.<:sie<.in.iiii. ohe. t*er t>ro- 
eur.'ir.si !.. (IroRa. aveva fatto 
..t.inipar.' falsi ricettari intesi.i- 
ti ai noni.' ili un ll1.•dien scelto 
I caso .stilfeleneo t.'lefomeo. è 
stalo sorpreso da nlritni i.Reiiti 
del eoniiiiiss.inalo di Porti. Pi;, 
nn'iitri' stav.i spedendo una l'ii- 
nesiina ricetta in tuta farmacia 
della zona Si tratta di .Alfonso 
\faiiz.i dt 31 anni 
Il Manzi, da eirea un mese 
oRiii due R.ori.t si presentava 
II. una farin.'ieia dell.a zona di 
l’orta Pia miiiiilo ili tuia rivet¬ 
ta rilasciata dal dottor Antonio 
7 ,asa Iquesto «-ra il noni.’ ilei 
iiie.heo elle l’int.issir.afo aveva 


due .sorvi'Rli.inti afferr.U.. meli 
tr.' st.iv.'i per se«uire la e.im 
..- ...1 ... ,1 . 


t;i.ieot>..zzi. un lioloRties.» tr,. 
l*i.'.nlato .1 Roma d,-) inolti anni 


della tpi.'iiìlii'.'i ilfRll iijierai. e 
si «' detto lieto dt aver eon- 


pi.Rnn ed e stat.'i volta da un.i Homo corse b ;i 11 ti t e siirIi sl.itato |•esisten/.,'l di vivi s.’n- 


violenta crisi di nervi: si ri¬ 
messa in inferii.i>ria. Rr.'.zì.’ alle 
cure del in.'itn-o di si'rvizi.* 


-sinitmk-, .sono stali 
tl auRuri 

Nella st.inz.i liell.i 


.sono stali seaml.i:.- 


timenli di .atiiieizin per l'URK.s 
KrIi It.» rivolto un saluto a txitti 
I l.iviir.itori rolli,mi a noni.' dei 


CRONACHE DEL PA LAZZO DI GIUSTIZIA 

Richiesti dal P.M. 30 anni 
per gli assassini dell'E-U-R. 


ConrltKii'ndo. ieri tnuttiiin, la 


f.itto stampare sul ricettario) re.piisitoria in .-VssiSe d'AppelIo 
,id tm certo siRiior zMfonso eoiitn* (riiiho S.tlienio e S.’r- 
.-\manzmi II Manzi ritirav.a lo ;!>*) (-«’hforti, il 1 G. «iutl-^ D*’ 


stupef..oe,ifv q,.al.ni'.;ndosi ap- ‘'J-^tteo ha prò,v.sto alla Corf « Accollello il coinquil 

.. --'llii--!:;' «W.-,,.. .4n.e,le„: t 

Misterioso fiammato "«■/«.i... 

davanti o una chiesa Prim.-» che ii doti, oe M.ittcol - n ■ 

—- pronunciasse la reipii.silona. . _ 

.Alte ore 0.30 della scorsa not- avev.a jvirLuo l'avv zMfonso Fa- della .ila .arr.nRa. 

a!e.:ni passanti hanno visto, vino della ,*.irte civile. La .sua 'P'iinou - er.Rio Lonforli si e 
ivanti :il portone pritieijiale .irriiiRa è st.it.i ;ittentameiiie se. •c'-.'to d.ill.i P'IP*''* ‘'■‘ll.i - Rab- 
•Ila ehie.s., di San Gali:., in «..'.la dada in .drv d. G'.or«:o bme ha Rndato. ,n l.-tcrime 


AV/ iionierifit’io di oif/fi »* avrà la sentpnza 
suWefferato delilta di Salierno c Confarti. 
Accohellò il coinquilino in uno gtahile di via 
l*rinrii>e Amedeo: è stato condannalo a qnat~ 
tro anni di rerinsione. 


Clvltaveeetiln. ore H. Ro- 

hnllt. 

Mnrait. ore 20 : Alilo I.Ampredl. 

Assemblee 
per discutere 
il programma del PCI 

Orrì venenll. all.a seziono 
Bori/o (ore '20) Mario L'isjil, 

Dom.'tni. s.'.b.'ito: /.nfftio Afe- 
tronio (oro 20 30) Edoardo 
Penìa: V'iJ/u A.fnuna (ore 20) 
Costanti' M.'.nzoiii. 

Manifestazioni 
deUa F^GCI 

Orrì .alle ore 20. il compaRiio 
Edoardo D'Onofrio parlorft al 
«lov.'ini di Prenestino. 

D.imarii presso il circolo di 
1 Ponte P.irione .sar.^ inaiiRurata 
un;, mostra di pittura sulla 
Re-'istenz.'l 

C CONVOCAZIONI ^ 


te a!ei:ni pass;.nti hanno visti*, 
d.iv.'inti :il portone pritieijiale 
dt'll.'t ehies.i di San Gali:., in 
vj.a Cir.'oiiv.ill.izione Ostiense 
13 . spricionarsi tin.a iniprovvi.s.» 
tlanin.ai.i d.i un.a cassetta di le- 


to alla line della su.» arr.nRa. per (iitiL motivi, il 13 dìcem- 
(|U:iiido Ser.Rm Conforti si è t>re lit.iii, -n iin:i st.inz.i d.'ll'a,*- 
.ev.ito d.ill.i p.ine.à dell,. - Rab- l'.art mn'iito della s:«tiora An- 
bi.i-, e ha Rrid.ito. ,n lacrime n.i M:.r.a G.iv.ini. in v:.a Pnn- 


Partito 


1 Greco. 


deU'ctierati» ~ -'^vevann* r:minc;.ito at'i’ide.ajcipe Amedeo •'.) 


no elle .'t\ venne airEDH l'^. '"•‘P'')'''- 


rnmunall: I romnnlstJ del Co¬ 
mune sono ronvi'T.itl oRRl Alle 
ori- 13 Iti .".Asemblea izei.er.ile in 
P z.i Lov.itrlli 37' rondi seguente 
«•rilitn- tlel giorno: )> Congretuit 


(Jli.-iudo si oh.e.se a! rer.tore'<ll eellul;.. 2 l Agit-izome «inda- 


all.'i niezz.inotte del 16 rhj.riio 
li*. 63 , 

Iinpl.acab.'mento. Favv. Fa- 


vob.ito \erso i due a.s,s:..s,sini c L'i e.uisa del suo atto d. violt-n- 

secc..mente ha n'plicato: - Non za. e«!i r.sjxi.se di aver colpito *nrov\e<'i 

avete .sparato un solo colpo d. -.1 l>,,one. jnTche que.s'.i io a\e- rom'n.-igno «lei 


I.e sezioni rl.e non lo avessero 


no riunite le romm's.sionì deli-I «iiat.i nlI’.AIl.ire della Patria d.a iH’rtà. .alle Mcd.iRlie d'Oro al •‘H*') orRanizzazIoiio sindacale e 


Ictene 


dell'Assistenza 


;^S^'S^VSXX>A,X'V^X■VV'^X«X•V^'^■^.'^X'V«^VVVVV\•VXV\■VX^.^X'^VVX'^.^.X\VVV^.X•VV^.VVV•VV^.'VV<W^'VV»Ol■^X^y 


un corteo che p.irtirA allo ore V.alor partÌR:ano. .allo dcIoRa- •)< r.appre.sontnnti aziend.ilt di 

z'.onl p..rt.« .-»no di ceni parto proseRuire lo tr.itt.alive tnizia- 
sxxvxxxxvxxxxxxxxxxxxxxxxxxv«.<«sxx«(Axxx'^ ^ formazione to ien Fabro 


IO diimonic.-i 


aziono d. I cm- forma 1 P 63 ,-- in.U^vu 

ire modo 1 passanti hanno avvertito *1 Impl.acab.lmonto. Favv. Fa- -)' 0 l‘' . p.arato un solo colpo d. .1 1 ,,on*. jn'rdie qut.s.i io »\e- romp.igno dell,a segreteil.a presso 

parroco titolare doll.a chiosa il vino b.» in\-o<dito la j>erson.alil.6 p:-stol.a. Dopo il primo, avete va .iiR.ur.to .■ avev.i otTes,* .-.n- la Co.nnilssi..ne ,)i ,.rKanizz.izione 

quaio. a sna voim, ha rluamato desìi .a.ssa.ss:ni indicando noi continuato a sparare. Avete ue- eh-* sua r.ioc.ie . e la 

il comrm.ss..r..ato. La c.assetta cnmine i tr.bti d.-Ua v lolenz.i i. or^io (.reco Per irnp i- L ayv. .-Mi., Pire otto ha so- munì, .*z.< n, 

dt lecno. che contenev.a. paro. V F.ap,*rodo inev.S-.h'.ie della dronirv; della sua .aummob'.le'- -'tenuto che il Lervona non p g 

n.*lvere nera stata seouestra- adoiespenza tm.scors.a d.ìi due «-'))) accento gravo, il dottor eb)>c 1 intenzione ,i. uccidere 


p.'lvere nera. ^ stata soqtiestra- 


ch'' sua riioRlie .tella F.-, 

L’avv. .‘X.i.i Picc.ottia ha so- niunle.-iz; 

.steniito che il Cervona non pepi 

__ _ra-.— r 


.tella Ffder.izKine per urgenti eo- 
iiiiinle.'izieni 


4 fl IB É É k 


^ [ C K*'publ>I:oa p«’r avwnwta nri'c-««» l'I’fficio -He- 

L «lionalo dei Lavoro, s' stata es.,. 

g f, 51.ÌZUÌIU' iinitan»! --- . __ ...... i„.. 


Nel corso di tnle riunione, :.t dadi acenti i qii.ili l’hanno 


v.iR.ibondaCR'.o. 


dronirv; della sua autiiniobile'- .steniito che il Ccrvona non 
Con accento gravo, il dottiir eb)>c l'intenzione li. uccidere 
Do M.itteo ha iniziato, qiiind:. e h.i eh.osto che la Corto con- 


ciui'egii.iia aìia direziono di ar- 
[ttcliori.i 


Appiinlamciiti 

«Ci tettiamo domani sera re... Voutobiu... quella no- 
alte 9 allora * • Senz'altro ». iota dt Gina... •. Amelio Go- 
• Mi raccomando, cerca di limandri era esasperato dai 
essere puntuale n. «Fifura- ritardi della sua radazza e 


SVALIGIATO 
UN NEGOZIO 


cerca di 
« Fi fura- 


. . . V- .. . . minat.i la situazione .aziendale g-.z a • 

\ .va ^ '.nt-.nto i .-ittosa :n tnt- „ i ,, , SVALIGIATO 

t: i quartior; della etti pi'r la J" n.anc.mz.i d. W 

m.an.fe.st.,/ione dei 23 febbraio dovuta aUa cr.s. m atto NEGOZIO 

.Assembleo p\*p'*lar. hanno avai- * s» «toro dcb.dilizia pris.i- - 

luoR.i in qiie.sti ult.m: R.om ba. rd o .-tato o.invonuto che le| Alcun: malviventi, giunti in 
Tiarpignattar.a. a Trionf.ale. P-arti si inci’ntroranno nu.iva-' v..i (treci'rovius .a l'ordi* di iin.a 
'.Appio, a Italia, a Borgata Diente tuned) prossimo. LA’.f.i Romeo U*tìO. hanno scas- 


iivH'.izio. nel (ti.sor.iuio m«ira;e 
Erano attr.alti d.i! -conian- 
»fo - (ha o.s.sorvato ;I log de* 


la requisitor.a. Egli ha b,*llat0 codes.se a 
a fuoco il cre.scon.'to de; de’.itt le della j 
«di r.tpin.a, tnendi* spunto d.a ner..'h«'- 
qiiesta p«'r;c>*!os,T curva a.scen- I r u.d 


cedes.se aIF.mputat«* l’attonu.an- t" . 
le della jTovoc.iz.one e le - ge- *■*!,*'. 
ner..'h«'- gijer.ti 

I R II, dici h.anno .acc«*lto la "i r.o 
rich f’-t.a della P,c.':o;t«* circa iscritti 


Sin d.a r.ag.azz: s: .ab tu.ir.'oo a questa p«'r;c>*!os,T rtirv.a .aseen-l I r indici h.anno .a.'c«*lto la 
,*,>r:..n' le .arrii: (Juclì.) friR .'3 (dente per .sottoline.are le enor- rich f’-t.a della P.c.'io't,* circa | 
sor.,, ucc.sero Giorg.o Gr»‘CO ni' rcspians.(b:!.ià «li chi. e.'mcjl.i pri.vi'c ,z one e le - generi- 
•oer .nip.adr.'u.rs; d.'ll.a vi'tuir.i S.atier;i,a e Co.afort:. per consu-j-he • H.anno cond.annat,a F'm- 
;n cu; la xntuma si invava con m..re la rap n.a lice de II PG irut- t»* -•! r s.-,rc mento .tei d..n- 


I Per clisciitere sul tema « R-af- 
f«>rziamo ).a FOCI per far tnon- 
|tjte gl. ideali Ui'lta Resistenza >. 
Isono convoe.ate per oggi le *e- 
gijer.ti riunioni- Paleslrina. ore 
•' 17.0 assemblea generale degli 


.«(■ritti Segni, ore 19.7M)' a»sem- 
lil «-1 gener.Ue degli i«er.tti 

.Iinnz' Lvr .nip.adr.'u.r-:; d. ll.ì vetuir.-. S.atier.io e Co.afort:. per .'onsu-j-he'• H.anno cond.annat.a F in- 7àT'iuiram'’ln'rrt"erJ^ 

.-\Icun: malviventi, giunti in in cu; la xntuma si iriivax.i con m..re la rap ria lice de II PG riit t<* -1 r re mento .tei d..n- i,..-,. , pi.mifesti ed I biglietti di 
a Gregorovius a l>ord(* di iin.a l.a .sij.i fld.anz.ala (r.*me .si ^ detto) h.a concIu-:(>|m .n favor»' de.l.» x ttim.» d.i mxit.» per la manifestazione dt 

If.i Ronie»a U*x)0. hanno scas- L’avx*. F.a\-.no era qu.as. g'un- chn'dendo che i due imput.at jcai,'«»:ar,> - n se, r.i'.a scie- inr.edl r«>n Amendol.a, 

si.'.n,* nuox'amente cond.ann.ati .a ' _ 

— --- --- -- 30 .anni d: rccliisnane — , ■■ 

DI SVALIGIARE UNA GIOIELLERIA DALLA COMMISSIONE INTERNA AZIENDALE 

-- H.iiin.a parlato gl: .ax*voc.ati C.aì' - 

x-o«a e Fiio.sa. i qtial: hanno so- ■ ■ ■ 

scassinatore romano Sollecitata 1* inchiesta 

olla polizia a Napoli sulla Centrale del latte 

- quale axTvano .ass.stuo s; sen- - 

_ J___I. .- 1 - J.t _f.rono attratt. da una - .ax-x-en- t, trxrtA rk?otmTTATvm 


fi... «. « .Appunto perchè mi asjrettava da tempo Foccasio- 
fifuro che arriverai con la ne per vendicarsi, ien sera 
solita mezz'ora di ritardo ». avrebbero dotato incontrarsi 
• Fsageratol Per qualche bre- in piazza Santa .Maria •' ae¬ 
re attesa... mai più di sen- giare, ma dopo 20 minuti 
lotto minuti comunque » di mutile attesa il gioranot- 


f ilF.Appio. a Italia, a Borgata 
^ Gordiani, a C-avalIcggeri. .a Pre- 
^ nestino. a Tr-astex-erv eon l.a 
f P irtec;pallone di migliata d. 
^ .'ittadin:. Altre assemblee han- 
f no 111.IRÒ stasera a San Ia*ren- 
^ t,\ in via dei S.aboll:. oisa 1.» 
f p.artec-.paztone d; .Alfonso B.ir- 
^ tolin;: a Campitelli. con la par- 


AVEVA TENTATO DI SVALIGIARE UNA GIOIELLERIA 


« # r/ urr- tn piasZìJ .ìlaru» ■ «J<- J /o. Iti v:*T ocl b.ìDO*::. con U ■ ■ ■ • 

r« attesa... mai più di sen- giare, ma dopo 20 minufi f p.artec-.paztone d: .Alfonso B.ir- I #'aei#a#a^fA BOO#0BO 

lotto minuti comunque* di mutile attesa il giovano!- i tolin;: a Campitelli. con la p.ar- %#aB BiBBa%e%BB»^» 9%»%B99BBBBlB BP ■ BPlHBBelB# 

• tìeh. vedi di evitare » « Mio to ha presa un taxi e si i ^ tecipazior.e »d: Franco ^p.arx'l- 

rij^detano... . « natte anche ^Sinie^^^^r^ha*teìeionmo f ^¥EV.3H;^'|i'ii3'katturato dalla polizia a Napoli 

Un dilettante, l'ue ore e tren- - - 


line di Luigi Cax-.aJ:t‘r:. I 

un aiteuame. trae ot^ e tren- Clara? s. a Chi la desi- } Sempre in preparazione della 
laquasiro mmutt ha fatto drra? •. « Il pronto soccorso ? m.anifi'st.aiione di domenica s 
aspettare, e at et a appunta- Policlinici. K" urgente*. ? »' tx'nuta mercoledì sera un; 
mento con una donna...*. . < ■ ^ .i... .-1.-.H. 


, • 2Gno IO. dica *. m stato 

« sjumdt domani sera tu... ». ^ 

_ V ^ . ricotcrato qut un certo (.,*• 

« .Aon dirlo nemmeno, aro j ■ r» 

_,i-- • ».•-! limanari ». ■ trio mio. e cosa 

puntuahsstmo! *. In/nffi la . •> /- i 

. _ r fti e successo. ». ^ Coneria- 

sera successiva arriva alle „ _ „ , 

9.45 scusandosi con le hrac- *• * ^ *• * 

eia protese. Ch, è costui? Vn . »niommo se tuo- 

ronutno qualsiasi. g.ocrftè ^ 

nelle coUituzionale incapaci- - •- l'ttUtde. 

tcontoUa. con un tremito 


è tx'nuta mercoledì sx'ra una 
.-.j'omble.a xlei dirigenti delle 
form..r on: - Giustiz.a e LibxT- 
t.'i - dx'ila otti nei salone d- 
Comiin.ti in x-.a d. Fort.» P.n- 
c..an a 

.■Appelli e manifesti unit.ar 


DALLA COMMISSIONE INTERNA AZIENDALE 

Sollecitata 1* inchiesta 
sulla Centrale del lotte 


Por l.a - soffiat.a - di un de-i I.unedl scorso, dopo averi* precipizio le sc.ale del palazzo 
latore, il noto sc.assin.atoro fo-jmesso a punto un perfetto - pi.a_ raggiungendo la terrazza, sono 
m.ar.o Pniborto Troiani è e.a-in»* d'.iz:one-. egli si è nasco- stati x'i.'ti rd inseguiti. Tuttax-za 
ditto nella trappol.i che gli ,ax-e-|-::x* cx*n il pregiuilicaio napole- sono riusciti ar.x'ora un.i xolta 
x.j teso l.a {xalizia di Napoli, nano T.'rr.m.a«o C»*zzoIino vii 65 -ad cciiss.arsi. 
dox'o egli, insiomxy con un o»'m-; .anni nel sottoscala di un por -1 .Allor.i sor.»* entr.ati in .azione 


st.ix'.a sxaiiRzando un.«':.'re x-.cir.o .alF»*refìceri.i .Aldi- .alcun: potenti riflettori che conI«■•)PP:-a om.c d.a 


Riiiteiiersa. 

II Troiani, che h.a 61 ann;. ha 


Ir»' ore dopo. cert»i di poter agi-|) loro ahb.agli.anti coni di luce 


t'.ron»* zbtratt. d.a una - .ax-x-en- l„a Commissione Interna del-trio denunciato dalla •Aunpa. 
tura- che s«''mhro relattx'amen- Centrale del I.afe ha inx'i.ato allo scopo di porre in luce le 
te f.ic:;e‘ impaurir»' la copp-.a. letter.a .-(IFa Direzione e .alla presunte irregolarità e respon- 
■n p.a.ironirx. de,.a - Riardine!- presiiienz.» delia Commissione i s.abilità ove es.stessero. 

La- l, ,'»ss...^:n.o, se»,in,io : d.- ,\mmir.’'tri*r.ce C(an l.a qu-ale si, -Qiics'.a Ciar.'.miss.iane Inter- 
frns.ir,. a.rdò o.tre le mtcnzio- verga portì’.a ain.a — co: .-Inde la lettera — 

n: de. l.a coppia om.c d.a ^ 'ernime 1 inch.esi» .imm mstr.a- jsen-'.bite -«Uà funzeme che jx-ol- 


d. salmo alia man.festar.one e'in carcer»' un 


r»' in.-iisturb-ato, ^ uscito in str.a- 


h.aniio lìlumin.ato ad uno .ad''* pomerigg;»* di oggi 


.'entenz.i è rT''yi-'- ) P'')^|:iv.a pr.amo.sc.a dal Consiglio co- ce l.a Ctrtrale del Latte, quale 


? nelle coUituzionale incapaci- " , • ' > aii.ae. 

t là a mantenere gli imp.’ni con un tremuo 

i iormio Roma i seconda solo <^”t:ulso Clara è balzata da 
i a Napoli. Persino i luriui »ui tati set minuti piu tardi 
i Urenieri reUano rontagiati nel fedendo gtuUo nelle brama 
^ giro di tre giorni -*«»*■"«>. • tu non... ,. 


Fra gli innamorati gli ap- Oliando ha ripreso i sensi è 


in seguilo a denunce j .'Z-enda d; iit;l.t.A pubbLea. in- 


st.(mp,i circ.» pr»'- x'esti:.a 


facoltà conferi- 


<i:n*e irregolarità .amnunistra- 
tjxe. c»*mmes«e nel p.osato. 


tele d.ille maestranze, chiede 
che la d.rezione e ia presidenza 


puntamenti sono motivo di 
litigi, di scenate, di sveni- 


stata confortata dal sorriso 
d'.Aniello. • Cara, ci ho sem- 


$ menti di morsi, di rotture pte guadagnato.- ho atteso 


.'a popolazione affìsso sulle mu- 
[r- della c.ttad.na 
I Sono anche in preparai.one 


cena in pLaiz.a de! Gesù 
Tom.ato in l.bcrtà. lo scassi 


.di mtervx'niro Ma quando css. stretti .ad effettuare una v»'ra nuoci: cancelhx're Pagano) a 4 


T.ali denunce, che inx'cstono pr»>mu.*x'ano una riunione co¬ 
ll bu»*n nome delF.Azienda. c in mime m modo di essere infor- 
modo diretto e indiretto i d:- m.ati delle nsultanic delPm- 
pendenti. pongono la necessiti chiesta stessa, allo scopo di ex-i. 
(ii operare con imnu'di.att'zza e bare che i l.ax"«aratori siano ro- 
scnipolosità per f.ar luce e .ap- 'Trotti a me^Tere :n .atto i mezzi 
pur.are l.a xerità sulle denunce idianei .-«Ila difesa deiPAzienda 


1 h.anno fatto irruzione nx'l ne- e propna so.xì.ata. 


ann.. un mese e 10 g orni di re- mosse ne, confronti dell.a Con- municir.d'Z 7 -...a -_ 


repentine, a Sai caro, la mam- 
mm... le sarte... il parruechie- 


solo 36 minuti* e 


; ho atteso ^ .ncontri tra p.'.rt;giani e lavi*- tà - forzosamente interrotta, .dopo ax'cr fatte* appena in tem- scasso rinx’enuti nrll.a gioielle- terdet!'* pt'r c.nqu»’ anni da. he Intern.a. pcrt.anto. inx-ita la ___ 

*■ f r.itori rom.an: unitamente alle ma si trasferì a Xai*oli. dove po ad applicare la - x-entosa - ria sono st.ati sequestrali Nel- pubbìic. uflici. II PG. ax*eva Commissione Amminis'ratnce. E” deceduta len la cor 

roniolello ^ delegazioni partigiane delle al- progettò di sx'Aligiare la gioiel- alla xassaforte. E' cominciata la cass-aLirte, il signor M.afforl proposto 5 anni di reclustonc 'Tlla quale fu dem.andata Fin- gn.a I.icia Davanl mogli* 

f tre prox-inc.e. che ax-ranno luo- leria del «iennr .Aristide Maf Ir. c.'.ccia II Trc.i.,r.; ed il Coz- custodiva quella sera gioielli .Alla difesa Fa\-v. Ada P.cerotto chiesta stessa, a non trascu- compagno Luigi della Sai 

(.•iMtiMcicaniiimtKieix: jo ne; pom.er.gg.o di domeoica fei. In via Miroballo. 'z«*lino. che ax-cx'ano salito a per 200 milioni di lire. Il latto di s.-.ogue ax-x*ennc. raro nessun particolare, o indi- Centro. Condo^Unia. 


nature ripreso la sua -attivi- goioi I ladri si erano dilcgu.i'.i.l Tutti gh attrezzi ndat'i .allo elusone L* mput.t!»* è st.-ito in- ir.'de del L.itte La Comn.issio- 


forzos.xmente 


t r.itor: rom.an: unitament 


Lutto 

E” dt'x'oduta len la rompa- 
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l/UNITA‘ 


DALL^AMMIN ISTRAZIOM E PROVINCIALE 

Nuove opere inaugurate 
a S. Maria della P ietà 

Moderne attrezzature nei laboratorio diagnostico 
e scientifico — Il nuovo reparto polispecialistico 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


ÌLIRJ iPiniMìiSJ 


tìnrrom' • Hrlm'liilnl. Alto Avrittlnoi l,« dtniikUn dft iM'trullo Il Kriiiul*' vlrlt», con O 

• Lu luillnuiii il • (Il Vcmciill i l'cn IJ llcjiuiili' liip «ilo l9.;ioi Kcw(‘lll 

linriirrliil! btinlil di iuta tidltc ('(iliiintiii*; l.ii (limila di'l ritraiti), 


Ieri ha avuto luoi;o, iK'irosiii'- 


daU‘ provinciali* S Maria della inani ii|iiirlati' 
l'ivlà. la l'cruiioiiia inaurluruJc ino sul lavorìi 
dei coiiiplcsso delle miiivi* ope- ori* I l Hd di lei 


(travi nstiiiid 


inani iiportale in un Inroitin 
ino sul lavoro avveinilo alle 
ore I I IKI (Il ieri In una eahinii 


reall/iiale dairAinndidntra- di lta;.|oinia/ione sUa lailfAp 


zinne tnovinelale di Hoina Sono 
Inlervennil ron (Inix-pi’e nin¬ 
no, presidenlo della lìninla pio 
vinelali'. S K II X’cm’ovo Mons 
Aiutehnl. il inedieo pio\ 1 neiiilc 
dr Traversa In rii|>|>iesen!an/a 
delTAlto eonimlsi.ai alo dell.i 
sanila e Igiene. i;li as'ie-.ini i 
jirovuu’iall linsein. Unciareltl 
llon,;lorno, l.oidi. Madeiehl e 
Marroni. 1 eon.sii’.lieri proviti 
dall Arelprele. Ilice.irdi e S.di-s 
Il prof, C'hlasiierlnl iircsidenlc 
della Soc. Ilallana di neiiro 
ehlruritia. Il iirof Do M.ilici 
d(•lTlInlv(‘rslt.^ di Itoma, Il prof 
l.eomiull dlreUoi'e delTostM-dule I 
ottalinleo. Il jirof Visalli. Il 
prof Ma//arella. il dr An.inm 
d(dTnf|lelo (Il ulieni*. Il seUK' 
tarlo ueuer.de dell'Atomluistra 
7 .!on(‘ |)iovlnel.iIc tir Alfiedo 
Moresl, Il capo del «ahlnello 
dr. lli'tialo Ini'.rao. Il dr |(ii 
stiehelU direttore di'l Cousorrlo* 
.Tnlilnhereolaie, l'InHi'Hliere eie 
po deiril/lleio leeiiieo pioviti 
eiale e lina nninero.'ia lappie 
sentaura dell.i st.oniia ellladuia 

Il presidenit* lirnno (• le altri' 
Mltofil.'i inlervi'inile sono stali 
riee\ntl dal din tlore di'lTo'iie 
(tale prnt l'nduMlo De t’.laeouio 
e d. 1 corpo saidtarlo al eoin 
piclo 

l.a ecriinonla ha avuto liii/lo 
roti la visita al lal) 0 ''atoilo dia 


pia Nuova 

11 Fanelli, in voinpacnia di 
un altro (‘Icttriei.sla. si.iva ii- 
paranito ali'inn allaeeiaiiii'iiti 
ncll'niti'rno ddl.i e.ilnnu. (pi.ni¬ 
do ('■ .sl.'ito inve.'ditii d.i nii.i vio¬ 
lenta searic.i elettile.i || coni- 
liaeno (Il l.ivoio l'Ila iiniiiediii 
Unnente soeeoiMi. idlontanando- 
lo dai Hit peieorsi d.di'eli'll i t¬ 
eli.'» e. .a houli) dello sle.sso 
fin noli)' dell.i SUK. l'ha aeeoiii- 
t'annato all'ospedale. 


URICA 

La Huheme 
al Teatro dcìVOpera 

lina slniordiii.irla e eoiiniio- 
veiili* manIfi"'!, 1 /ione di solida- 
nell» SI ('■ vei itlcida. ieri sera 
al Teatro dell'Opei.i. 11 Icniire 
liluseppc 1)1 Stefano. a|»pursii 
.dia Ili).dia ipi.delie inoinenlo 
priniii deU'nn/io dello speli.i- 
eiilo, ha eomiiiile.ilo d'essere 
affililo da «piidehe Icinpo da 


Ultime rvplletie. 

KI.IHKOl Alle 21 (pteelse). l.a 0«- 
inedle KmiKi'idiie eoli opere (Il 
MoU^re e Mallvaiix 
II. MII.I.IMhTItdi r'la Te.ilride 


d'cMliile, con U. Jaei>l>i(i>n (iillc 

1 (1-111-20-22.^0) I 

t'iiiill((l; CaHlnCi dv l’.ntn. enti V 
Ile Sten (Kp alle la.HO» 


IleniK't 


llrj'l HIiiobo 

Krs! t'oiiti'aliliiindii sni Medlh'i- 
riiliri), con II ■|•^|ylor 
Itlnllii; l.ii hIiiiiIii. (■iiii C M.ininii 


llidlima Alle 2I.I.'\' < 11.1»;.ir/.> e| Piiprinilciii I pi-ee.iloii ut l‘evt(i|i| ('rutililo: Una piirl|||nu, eon 


(•»r..ll..: Mnhy III.,.. ...|v..««lo. ci.n ui m..;. 7.0,1..;: ; n .Va M (" M 


I rolli.ni > di l’ 0 ((oelll 


•Turile, 


rurdi) » di Aulivil ItcKla di Ko-1 CsptHuIcUi'tdt: Il adilo. con s 


NIMIVO (’IIAl.l'.T (Viale |,11,Ini 
(■ la !'■ Castell.inl culi 1. Velo 
nere c (l Plinime Alle 21. 

« l.i, l.iliblii nel eiioii- » di P 
V.indemtK.nttu’ 

MAIIIONI.T'I K Picrnl K MA 
Ht’IIPIti: (V I'.ihI icnilo II Ilo 


Coiliialie Ipic/r.o ;u)«) 
l'ni.ii; ’TO .* slmpull.i. con D Kcri 
(.lite i.a.ao-n.io 20 .io- 22 .io) 

laiintiii; 1 peee.iliul d» l'i-yti>i,. 
enii t. •J'inne, (.die l.».;») iit.ao 

22 .a«) 

Tluminii: Piti Joey. enii II il.iy. 


Iliildiit 

llrslt Hci|tl(iitl, Ulpiiait 

Del PIOK-nlliil; Tiii due dimne. 
('on V Jolinron 

Dei l•le(‘(lll: Cai toni animati li 
eoloil 

Delle MxkfUeie: Il Hrande amoie 
(Il hllridiell.i ll.nielt, cini Jeli- 
nlfci .loiii'M 


meiiliM .lite 


a Plliiii’i'lilo • I I liniiliielta: Knlllli'r vi Ué-tle),. fon 


l(. Ili. IO 20.1(1 22 ao, Urli,. Piluauilerl del- 

Itltl'M VS*t f I «aatSt ...... k ^ 


:t ulU 4' <1 lin cili i'i)iì)iU4'nU tu\i- \\ Uad 

rie.di (Il .Sta ‘-ii'Hoe II mimo del (iKlIedn: 
hlmhl (PtcMoI llitlOO?) con J 


attaeco 



IL GIORNO 

Ok'KI. venerdì 21 (.V2 ai.'U s 

Klconorii 

.Siile, rniHe alle '/.Ut. liiimmi- 
lii ulte 1/r>7 lol.ilc.i ison s.ip 

DOLLETTINI 

- DrniDKriifli'o. N.ill masclil (0, v.ii;amenti' 

fcmiiilive III Nuli molti a Mnr- ale,;,:i.i in ecili 


ehi'. eoiiM-nlendolo il iiulihlieo ' 
.ivrehlie tutt.ivia eerealo di fai 
del MIO niellili. Il pllhhlleo ha 
eolisenlilo e (jiiasi che una .so- 1 
lidide. epldeiinca Indisi,osiriu-' 
ne avesse colpito anehe »'.ll al 
tri. una "Holierne" - seiiu'- 
selut'*-, si i' fI eddamente slirl 
violata, sulla seem, e ni orche- 
siri». Peccalo! Noi» rimane che 
far voli di pronto i' uemM.ih’ 
rislahi I nni'nlo, e .•'.pei.n nelle 
I epliehe. 

e. V. 

RIVISTA 

Non sparalo 
alla pìroRua 

(pllilenno ha •'.eiitto ein- .dii' 
riviste (Il M.icaio) 111 ..ne.ino 
sollimto I l'.eiaielii f.r.ei.'.l! m 
I |)l,ite.i Non a,i|iplaino sv il v.'.U 
|dl/lo Inti-ndi'-.-.i- .dlndi li' al eli 
no-.l.ilipeo ilo 
h.itliile (Il .s.i 


inflnen/.a, ma l’.M.A/./,» hIHTINA 


ni M.'c.i 


,|o COI» Sntitlia Mouil.did ui-ll.i 1 Mi»('»(i'»ii 


Il llattlnl tidic l/.aii OiC. 221 
(lalletln: Il dc|tii(|m-i»li- di-ni-.iti> 
eon J l.ewlM 

liiipeinilei I ..1 1)1-11 .1 di Mo*«|..i 


lu'lpii) di-n.i 


eommi-illn ini»sJe.)|i' . .Non .ip.i 1 eon II Votili .1 (pier/o lus), 
l.ile iill.i 1 li-oHii.i • il» Amcodol.. IMellopolllnii: l.-i dio.. Ut • d. I pe 


I* M'iri'.iil MohìoIo* di l).\n/t 
l•l«'|-<>l D irrnto di via ima 


liolio. l'ou D Ilo»; •Ilio (.dio II» 

(a.o.i- 2 <i. «• 22 .a(i, 


(’Aiit.iitido 

Delle Vltliiilel l)it|i‘lillo i* pimrlo- 
In*. VOI» S l.iiici, 

Dei Viireelto. Domiiid (» lioppo 
t.ildl. eoi, P Angeli 
Dl.lli»ii»i(e; D lltollio di Joo D.i- 
ItolH. coll .1 Me ('u -,1 
Dl.niii: V'i»t;.i nel roli- 
Di)»n,: Sploii.i|<Klo 11 ‘l'iikio, VOI» J 
(‘olllos 


cr.N/.\; Pii . d( looii.i do» M). MCI.) DiUe-ln. IV.. 1 ,.. cho nh. i,„^ Alloil; 111(1(1 


il(ii’((.i d I A |(l■n(llno tiinni 
lion(e « Arn iK" iil vielii », 00 
vK/l aK'iolii(.i d( V Miiilnoi'i'l 

IleKl I il» ll•'ndlnl• 

PIK \ NDl.l.l D lllpoHo 
(R’IKIND- (pii-r( I Ki-I.l alle 2I.I.\ 
tetille.i il( .OiiiKIo» con VlKo 
Ilo ( •.is-iiii.iii od l'aeii.i '/.aieri'lil 
niDori'o i.t.iHVK»-. ('t.i si»-(i.i 
l'oll Hi >111 illlell.i ila (' l.oiii 
n.ildl Atte 21- « l.iiodii) » .'I .(Il 
di V Iloti 

ItitHHlNl; 1 11 (• Dui.odo All. 

31.IH m X’fl tu t Ini Mo II.olio ». (ii- 

.nn o I ipi.oiii di iiii'd.i p.inii- 

nlo» I 

sx 111(1; (’I.I It.ill.iii.i di Pio-t , 

i-oii M l. Collt o (■ f. iii\lioil.ini 
1 ( 1 ( 10)0 1(0 allo 21 ' » l.a 

L*).ooli* f oolifll I » di >ì.it.i/ Oli 
iioi;i I doiroiiotf* inInot-fOiio 
io(iU.-|o' .1 |•(l'//i ( ooin Iti 
V \|,I I (■ I . V V .1. li V (' .J.tl.. 

n All.' 21 1 '. -<1 lii.i •' Il . . 0 . 


\| lina e.in..t(lla (••(■ allo ni» 
o MlKnoni l-‘i liell'i <lt Morva 
i-| Moileiiiii: l.e f.illt'lio tll Livi. le. 
eoli .S Sorcio .1 

Vtoiletiii) Hidetlii; li H»td.) ((ocr/o 

, . I. .'loa » 

Neil Xiifk: l.e f.)ni'hi- di Licole. 
eoli S Kori'lii.i 

' p.irl»; I ..1 Iteli.I ili M.-r.-.i (.i(.o, 

< uni» alle It.iun 

o l‘lll/.i: lo rpte. eoli (' .l(,li;illH 

tu (piiilliii l'oiiluiie: Il hUo <I<'I iiion 
do lo 111 » |(lo»ol- eoo t) NIm-ii 
p, ((idiliirltiC Miniti lo i-ni.l. coll 


Due ^t.,rolli' III 

i;«lrlu’rU«: \ lv*'Dt4\ 4 ‘«*m I) ; 

Nivu'lt I 

lUltMi; IHkilta \.i 4 41 1r«iii l» ^ 
lAiiiU'i 

EMM'rLi: rt-itu loiiLin.i, 4*011 (Ìl4*t) 
ri»i4l 

K^i>4*r4i: I 4* notti tu*. 4'on M 

SrhiU 

i;\r4*l»tot : l.'.ii in.t «It-IUi Hi..» la. 

i-oii i.i.oiHot 

I iiiiirre; I diMU, oon V Moiloonl 


M..II (allo 11. Ili 1) 21» IO 22 ,ri) • nri«e»|i»i( lllpono 


II».incili 2'.». femiiilne 20. ili'ljpiiio ihei.inoi eonl |i..litico. 


liliali 11 mliioil (Il Hello ,mid Mii- 
lilioonT l(i:i 

- MolODroliiKlcii. 'l'omi)(-r.iUne ili 
lo»! mliilma - O.t». marnlin.i U.U 


Kiiostieo e seloiilineo che stato v| SEGNALIAMO 


nllostito rimodernando 1 re!.-» 

llvl locali e dotandoli di nnov „| 
nllr»‘'//:»lnre (ler l'at.lropolov.ia -- 
psleolo,;!:». oletlroetioofaloi'.ralln -d 
sleroloi'l.'i c lslo(».'»tolo»;i.'i Sa * ■' 
ranno snecessìvaiiienle esoiiniti 
lavori per eompleline 11 laho ,) 

r.itorii, con la se/.iono d: Ino j( 

ehiiniea <; eon (|,ie!l . di li.il;.- ni. 
rio!o;;!a. ti 

F.' stalo tpihnll vhditalo il n* 
patto polispoi-i.dn.lieo •• ehi 

nirvlrn CJiieslo reciarto A stalo ^jj 
(•o.sUtnllo rininderii intlo nn'.-da ,|| 
del terzo padl,;ll()m> »> so|n;i- 
(‘levandoli» di in» plano Dii ii|, di 
posilo iiseensnre iiortahnri lli- 


a.ssienra II |r:.s,torlo dei malati '« H Klr.. d.-l m..od.. lo titi hi,.i ni ea 11 .sono. <* '''ro o o 

dal ulaiitcrreni» al nrino ulano •'* ‘■A'aUio VotU.ine. .li .-..nto Ih'.lliile, le donnine di Mai .n 
* ‘ , M.ix ■) airUlisHo « l.'.irlo di in- forse l’oti un |iO mono di (io 

-••OKlattl» al Mot,.. DtUoU. ,„a ..ompte nntevo!! |e F-m 


modio.-,/.l.., o ,. p,... ALL'ISTITUTO GRAMSCI 

Ini.' 0111 . titia ; ..la od. t.'i.i.i*ri.-:* tjiie-i.i so/.i vonrr.l» •» ,i->» 

una sala per e!ol! r...‘..-dlo )., all-, '’r»!»- I"‘"sn • l'I 'titot.. „i.v..'l 
t ». ■ ^ I >t i t»»» 'i piid It.iRlnnli'i ( <d tl 

mia sala per l. raulo listello. „r ,,,,,, Ttot.im. f..„m„..- 

enuiri.i di amhl.Miti ii. r la ra (.. ,(,.( . ..,.a m 

dioliu:!,! Al prillili [):.ano si trova t i..i ttmi., dot . ... 

la sala operatoria. la sala orto ot.iimi.i io Coitn.ini-i mo Iti 
pedioa, lo salo di do^oti/a post- " R Noiic.pili.dl-iniii ». 

O).oratoria eon 11 lelll CORSI E LEZIONI 

Dn nitro |oe;i!e alligno a (inel.. — j)rf»so rtliilve/sll 
lo di slatistlea i'* stalo doslln.-ito riinnnni sono liillm. 


di de^oti/a post-('*R Noiic.piii.dl-iniii ». 


LEZIONI 
— J.rokso l'tiiil ve/sll.) iiiiiiDlnre 
riiniaiiK mino liilUn.i ai.oilo le 
isorl/lnnl al emsl di fr.iiiccno. Iii. 
Kl'-ne od e*i|.oi ant... 


ad aeeoHlitMo prourt^s.slvamonfo 
e pennanenlemenle .'a prodii 
zione .nrllslie;» del malal! ad 
ramno della iiìitura o della 
scultur.a. noiirhi''* prop.arall an.a- 
tmnlvl di parlieolaro valore 
.sdonllfleo o slorloo Kr.a tjiiosli 
ultimi si Irov.atio uudli nlìostlf 
person.-dniente d-'d prof Milita'/ 
zitti od In h.'iso al oliali eu! 
av.atizò l.a sua leor'a sul di¬ 
sturbi del llmfu.aUi'lo 

Ustionato 
un elettricista 

T.'oleRrteisla Amedeo Faeol- 
li rii S7 .anni da (’ivilaveeehia. 
dipendeiilc della .soeid.’i rotiia- 
ii.a di cleMrieil.'i. (“ stato oiedi- 
eido all'ospedale d. Sa,, (lio- 




ANNUNCI 


ENDOCRINE moSTROM 

Sliidicf Mi'iliCft irt'i lu cura %'i<:iM: l'.tiiit o.si 


Sliiclii) M,-()ie<i p<-i Ih vuru (|e|li 
« sole • (Uffiinrlenl o tlrlmlriti 
»rxM»»D 0, ofipjno m-rvoru. ,«1 
epica, endocrina ( Noii/arfoiip. 
dellclonze e d «nom.dle r»-» 
rtialD Virile pr>-miiltimoni.di 
Doli. p. M(»NArO - Homi,, vi» 
S.alarln 72 Ini « l Piazza V'iitniei 
Orarlo 1 O -12 - e p»-i ap 

piinlamenU) l eh-hinl *|S 2 w«(i 
844 131 (Ant. Com (tema irzìU 
del 25 oDehre P»V,I 


^ENDOCRINE 
ESQUILINO — 


otSTuM/axi ■ ocBoimi 

SESSUALI 

■ir sAÌìcÙE viNERie 

m-poATMaBMMtiMj HcLLc 


(Il Hello .inni Ma-| n,- poi no puhhlioo lioi'l'.hoso d 
(.ielle e.iislo (• (Il toi pilla intd 
lll'i-ir/.i. ma non h» eicdl.'ini.) 
•"“«"'o'.. o." 1 rivl.st.i di lori sera. d:. 

tilolo N'on .(panile iilln dcopiiii 
■ 'Iriiltl; « ITIna o II fiividlore > l,iii);(i potllno p.irl'ir,' d 

'uirm,,-. «l.a ,■lR^ doj vi/io» 

.di’Airone; «'r.ili') 11 colmi» al- conte (lima. , oim ..111 . 

TAII).»; «Il ilelliKpieiile (lolleale). rlllno. a puma lidia i;uerra. a; 
.iII AonMle.i. C.illoila; « Il fme- •:l(l. ,d ';tl». o ad liittiiiliilii ill.’H 
sllotii» iilTAi|i»lla. «Off lliiillr » (fi'i, Jier iute,ideici {‘otlie ; e 
.ilTArleeelilne. « hirdendne. Moli- ,|if|.imi. veoh anni, in 1 ' 

tJl.il. « Cm-Ii.i (• |...,-e » alTAoK'o- i| Di,„ ,1 dTo. , Ilm. \V..l 

ter Chiatl. o peilln.) Dauporj- 
lleUyweeil. .(Il jalOclpo o lu non (osseio ni.d esistiti f.lan. ' 
l).'ilIori»ia * tll (’))Iei,i);i, r lllfifl ». sf()»;,;.o (Il .sei-ne. d()\ilt(‘ a I. 
al Due Allori. « Ad ovest idoolo llro,:V.l. di eosluml. di I.ue;.' 

(Il nuovo» al Fato, «Il o.iiilliion ||iim>tti, |iol p(>ii,»aedd. he.Inni 

(Il Koe[ienlek » al Novoelni-. ifdlottl e Ut» dlalot’.o tidlorato d 
« SD.N l.nlozi.i » all'Uilciilo; « l.a fh,. jjj susseguono e «1 

donnii di-1 destini)» all Oltavl.-I ' , I, ./• 

Ile. « Dloiiiii iiiali-doltii ■ al l'.ix; (U'-pe< diilio seti/., hi. l. • 

ondo In III» Hlonl). .sono. (• Vdo. le hei,< 

ani.VOI-. .11 eeoto Ih'.llolc, le donnine di Macai lo 

so •< l.■.lrlo di ai- forse con Un (io‘ inono di |io|ie 
5!olie DiKi- In ..otn)iii- n(iti'\'ii!: le F.i-n 1 

rO GRAMSCI ii.ifriu ('.'tri*. Adv M ii/atH). P... 

.( vonrrd» il li->. taColtmi 1.( de ! A'.-I ir.., ' 

l'l-'tit(it.i (;iniiv,.-t Inhd l'iou-s.- Fi .nea I ..in..ri 
!.. ll.iHieiih'» » 'il II tini. I.iieia Folli <• h- .•dii'’ I 1 
Ttoiilio. feiitiiiiio |,(i' (MICI). |)er() fier lino .spoll.'i 
li do» ci.f.» eie la. (••(•la anello S.indi a Mo'i 

ol m,.v 1 , 1 ,I... fri/./anto. piena 

i‘itii.ini.4 >.- IIP’ IR ì • * . I . 4 , ». 4 ». 

„ di .•.'i,,»(i.'i)i;i ma .•i.ssohil.iftn-nl' 

inadc,piala, lei (•osi mod'-rna. In 
, »»na rivista oo:.1ru;t.» p.-r soa 
"tViMma' <'* -‘'’H t.-mpl Macari.. 

osi di fr.niK no. 1 ( 1 - '* soinjirc bravo. <• l.■dv(^lla un 
01 ante. l»o' |)atdioo, ;dlo jtro-ie con un 

tosto, iptollo di Maeoati (> Ainon 
dola, di una desolant.. (aiveil.’i 
Ila liK'c un aitiorc II (inhhlleo ha a(>(>laudilo. eoni'' 
.clava la .sua nm ■a-iii|)r(» avviene ormai, ma «on/.'i 
eidnri* e eotivlnzione l.i' musi 
_ che. Ur-nelllne anche Inni, erano 

ZERENGHl di fJlovriniil D'Arr/i SI reiiHoa 

iPARINI _ 

lorsio. l (Jcnilori Diurna della « Boheme » 

in», l fratelli dot- , . 

• Spartaco, le co. domeRica all Opera 

V/ 'l llii'r '.**)";* o- 'r f)Hkl e don».ini rl|i<.««i Demoni- 

lo dolore ne |).ir- J,, I,|,tien;i|,,rn,,, iiinrne, .-dio 

licrdila imo,isola- 17 . ro|.llo.i della « U. liemo » di 
fi f'ni ( Ini fr.ippr ,1 2';i. dirolf.i 
avratuin liniH*) oif- d >1 m-icstr.. Vanldlo Tloil <• inl.-r 
IO iiarlendo dalla pU'hit.i da Ker.ion.i (■a,t< rl. (lio- 

n-i m Vi 1 Amo 'II) DI -Slofati... Cinti" K»..,-. 

II.» in \ i.i Arno .m M 'f 'ld i MloPoln//(. chili" 

N'ml e M.«'st(<. 

del otte (il(l«o(»,)e Cerio.I e feHi*'* 
di Kiitio" Ce|..rinie 

I T A R I Riduzione ENAL 

al Circo Togni 

II Circe Ferdln.'inde 'r.iHol 
R I^E T^’r ai-ceriU Intorvoimtl c.n la 

Ì)lre/|ei 1 o del Oei)e|av.>re |•^<.vlII 
' ei.ili- di l("lti'i. oenoi'di.|,'i (iilll I 

oetni.f, 1 f. Mlvl 1 - ir-i 
fi-' - p|.*l I p (nttii il eicle di r.i|i|)ros.'ii(.i/li.iii 

ima reii«ll)il'' rldiizlene fili li» 
((.NI nnssltAl.f HlieRI d'ioHross.) (H-r tutti kU "t- 

.1 Itli'lt'l'f t fZit/l '**"* di (."«Il .'iKll Iscritti alI'K.NAl. 

in (MiHrt- 5 S(i di'll.i tcs«)-r.i l't'>!i 

izza del Popolo ■ V" ' 

jtH 8 20 r-rt. u-i; ■/'X'isTEATRI,':;:?‘i,?: 

7.7-I'l52 n 215471) ' " ’^**'’* . 

.\KI.RCCillNO: Uiporn. 

■ “ AKTI : Chi del ■(■.•atro It.ill.an" 

^ _ con Pcp|)iri(> Do E'dlppo Allo 21 

■ 1 1 1^/1 « Tri- farrc di Poppino » 

■ ■ W ■ f-oNCr;|(TI .\l. «UHI I.NAi Don,.mi 
DF.KMATOI.DDU alle 17.00 ti, :diti<in.'(inent<i n l'2 

(«•r i'Istlttizieno (liiiveirlt.iri.. 
rfinanlr AHiF conrerte della Itorlinor K.iio- 

VARICDHE merorchosti-r 

VF I r COVDOTriKKI (v l.nrhUin D-il 

- ■-•.i.i r. Verme 50. tei TKjil'i) 

(INI 8F.SM(.'AI-1 Immirioritc ; « .MarHloTlt.i cl-i 

•»• Miru-»»» Cortona» .3 .itti ,- la ((uadrl di 

D R ENZO 152 k s.min, 

^ " 2^ inil.t.E MliRK: eia <11 Do- 

8-70 • F^l» « 13 nUnirl'Cnni.inG.SlD tti-ChibofU- 


CIRCO 

rlIK’O I I (HiM 'I lii'-l** 

4rfr (!*✓/< !)«• 

l)UtD> ut ihft I Jtlit' 1*1,).% 

MM\ VD« «• AIU*A 

ei r (lUnpLf J. 


:C(WEWÌA-VARIErÀ 


.Ni<n HMjHt Din ^*11.«filli» 

IH*. 4'4iM K ••ticill.l 4* Itvlstsl 

Mtlrrl' Di muIIu nii) i|*^| i» <'<■( 

n ( 1.1 vvItti 4 I !• 11 \ ) . 1.1 
\fllliri4 Nell Meliti DII 

ftu.iiM|«itH*. <•* n G Ko cin.» 4* iiv 
Ì*riii4*ljM‘’ l.ltdioii, «(.Il U MiILiim 
4' nviui.» 

\‘nliutiiti N’oH j»lii '<>< 

r<th S K4iH«'in.i 4 * ilv tritrG’fi 
(‘«M'4 Ih*i Iti! 


I D.iMtl- IC)\hI 1: linD^'*4'*tbnil 

(.lUi* ;{% imì 

I j D**'******** * 

>G4 tl M4l 1- ruttil i (mU 4‘ Ili ltl,.tt :'2 .TtM 
) * « |ji H.ildiit' Al II I f;li4*i 11 II : <* 

clil M'4')it4‘i4* 4*«*i» <; (‘«'ivi 

tii|»‘r4hii« Nitirrullili: Il Sti-vi ! 

(tl (‘«ii'ltt tll (di»*// 4» jut») I 

t'iDlL* SdU'HiIihi’ \\ v.L ftiH* lD II.» l» 

II ( .i\ .é < • r*'t4i 

Slip** I <'l iirltut ' I illt'i t 4'<*tii.itti| t 
iiifiill, 4<>ti DDL 

ì;ì.i »• w v'u vi/.Hu ' 

.. t I * 4 I I )ti4'l I*• ti«'U' A t ).1 nt4*«.|i 

It Mitilmm ( die 1^ 111 »/;»(» • 21 ) 

'•; ' 22,s(i, 

pri-e.. 

AltfA AI.TIIK \ISU»M 

Viriiiio- l.a (-ItiA d**l ,t/ie 
Xll.ii: 'roti') Il ('..teli 
A Xlco; h.i ini'toei.t liifoiii.de 

FmJu' Xlodoio: C/ll.llllllt.l |>l»le|a-. oell II 

MI.iiwmI» 

Xlruxiiielllllii: Klpero 

Hii.'ldl" Xridi.ixi'liilorI; Mi-//octfto n Suri 
' isi.i |-I .iiiflfii e. oell M 1*11 III 

liti'. <■"»' Xiiloiii-. ( dl.il.etn I. I "Il ;>i 

1 r;ic-,. I 


I iiiii: Ad Om'hI iiIoiiIo di imeve 
I l.iiiilnlii; (Ile. oen |( Uldm.iiii 
I ••■lll.ll»"' C.e'l'hl al II».ini.lidi, l'ell 
It I 

reiitiili.i Cll rolaoiiUi 
tili,li.itoll.i: |,.t m.inoltoiII iti Ti.iii 
koiirl»'ln 

(«.iiiU-oi Ino: ( itt l.tndis tl'ieddti- 
•»t nidi» II») oen ,» t.oniinnii 
ClllV.IIIO I l.tklovolo: l(l|ieHe 
(lliille l'iv.iii* : 1 . 1 - (i.iiiteie do» 

In.i 1 1 

lieldoo II* Ilo tii.i pevi-io. oen M 

All .ol-- 

lliiiiit.ilnpo; Il nlliiiii itoli.I niello. 

(*#»n Colle ivr-ilv- 
lloll t II oed ; il- netti Id.iiii'lio 
tinpoie: SI n»,;nm ,;i-ni-t .ih-t i-on 

li I>"»ik) ')> 

liiilillii): I ..1 v.dli- del donllne, oen 

C 

.ll.nll.l I ..1 p.lrteli-Uu ,« 1" r,)il/Z.I 
•-.indile 

I, l«- .*•». idHiiei »;)-noi.)li-!. Olii, K 

I •■•iihI 'r 

II. itl.i All.itiiio .1 .Noie X'»>iU, oen 

II ll•l.l 


l'i-ok 

Itiimw: I.Ulien, oeti It Mllinnil 

Itiililiin; Dunl iiniiii timi riiK'i/za 

Nnin Mrllrra: Klpenn 

.NiiIh (iommri: |{]|iertii 

Hilln l'Ii'tlliilllr : lllnnrn 

MkIb H. Hiiltltii: 'l'oii.i Infneoal.i. 

ci.n It Sontt 
HbIi, Hi,( mi,lini; Itlpern 
Snin Hmiirlimii; Hliieri) 

.liiln 'rrii«|»inillnii; liipnrn 
Nuli, l'mlirrlii! link II Hildn che 
uoclilo 

HiiIk VlAnolli Ciimeiloio |ior id 
(|iiiii.i, OHI» Po»niimiol 
H.llrriin; ((Ipern 
Nhii TrIIro: |(l|ieNe 
.Nimflppnllln; |tl|ierii 
NbvoIb: Vai'.in/o a hiofihi. ceti M 
Min 

Srllr N;ilr; Iti nelle I 

NIKcr Cliio; Si celdie II coliire 
ateinloe 

H|)lrnilld' IUniont|r:i M udii p.in 

Il ile 

Nliiillnm- I Hlnnll/loi| del Kunn.iti 
Hiilliinii- I ..1 lit'll.i (in-d.i, oen MI 

I eri.IV .1 

l'oVoii-; llliiiit'.e 

rlrtonn; Diinontlo.i 11 nde (i.ei-lide 
l'I/liinn- ItlpiiKe 

rm Niipicii/iii l.'i H|i id.i hnliiitll 

lilli- 

I l.ltll-, rio: ||l|lii|ie 
l'iliinini: Ai.'Hii iisleno uun.'-l.i. oen 
S ll.ivdi n 

l llr.lo t'M .iinol ii'iine ii Uein.i. 
i-É-n A Mi'idl 

l'nsoide; Cidi ihIi in olii,mi.i lidoi. 

I.I. celi T tVilHlil 

t'IUxo- tl renio ht.ix. rei, A Snidi 
l'Iphiiiii; |tl|>i.iie 

X’oidiinii Anillr- M Idlet.i l.i/rn i 
t.i tioll.i iiltio, ( 1 , 1 .). oen .( U'.ivno 
Volli.me- I..I (moto di t'hi-leni'.i 


DOPO 4 ANNI DI TRIONFALE TOURNEE ALL'ESTERO 

DEBUTTA A ROMA - VIALE TRASIEVERE 

(iMA//eV iimmu.ho mkvo) it. 




SS 




t-i tii'it.i 111 
X’i-lti.ine- I. 

oen It I , 
Vltliix- Itili 
Xlllmi., Il 
|S (oidi- 


(-1 nn-t I i|i 


rlnfi -1 II 


d t INIMX I DI. l'It \-| l( XNi» 
(Kltll l.\ min /. A,ilH hNAI 
l''- ,Xitel. Alti.,. .Xileni-. All.mllr, Al 
liiiillliX. iX V l'illinn. linlli). illimriir- 
olii. Ililxlet. t'ilxlalle. Dolio Mii 
Mlioir. Din- Alleil. |.vrrl»|m. .le- 
ide, I.reoino, (in|ii'rl.ito. (lilrxojd- 
'■) ild, Dl\in|ihi, |•llnrl|ll•, |>li,llnn. 
I»lulii-|a I lii, l‘iiri Ini, l*.ila//e. Ite 
ina. Naia Mnil.oile. Nati-,ne, 'l'ii 
ki eie. rl|i|.ine. \\l .Xiilllr 'I I.X 
'V I ni; ( lialol. M Mlllliiiriro. ()iil- 
ilni). Iliikxliil. Vallo. 


CIRCO 

FERDINANDO 

T 


Ol r.Sl’A .SKItA OKI*: 2I,I.T 

« SPETTACOLO DI GALA » 

il.i DOMANI liilll I Khiinl 3 ii|iolhioiill uro MI o 21 — Pri'iin- 
tiilhinl tei. 51)112111 e |iio«xii Altl*A-('TÌ' (i'ht//»( Cnhirini») 
X'IhMk alili '/.ini c vii»li, |iii»»llillllA ili |iiiri-|icKKli> 





CIMILA 


rUIMI' VISIONI 

Xdrhsini: l.i- l.dicle- di fac 
.S K IO ein.i 


M"e -i.-i," (iln \|i,itili (,(H"ltli" ** ('(-.■ i*‘,ir. 4-en 
li"- . In.i I- 1 l\ s I.eti-n 

-al It Mdl.'iid X|i|ila ,Xnlti-u; III) . 

.X|)|)l()-. \'.e .in/-- .4 l-it.l,. Ì ..11 M 

(.III H" iHli.aii 

III- () IU('-n Aiiidiii: Il fmi-rlloie, r*-ii tl p4-(-k 
.Xri-iitdiC tfn.i pintet.i |>4*i (n, x-lt^- 

r . me; , ('"i, K Mo Mtiir-iv 

, AOrt; Il iitaii'ldn doIfedU*. oen .1 

n A - ; . cell.-n 

- Alleo,ninni Olt I.IiiUIh (l‘■■•ldle 
al indll.irl). ceti J 1.4'nitnen 
mOPk'l Xkdirl!,; l.a//.iioll.>. r--n M.itlra 

e I- I All.ed,) 

• Il l■,l(■^•l4-. C"ii (7ii:ittt'4) In l*-(;i;4*. 4'e,i -|* 

7 Il••ln.e4 

Xnii-ilr.c II d< Un-ini'iito d'I x 11.mi r : Il llleiiieill l"•■ l>il."l.. 
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H<-N f.-dh- III 21) 22) M< (.liniii 

Ailxlnn; Carine do P 'ilr. •-.ni V A tic p.i-d <1 di i (.-n ., 

Ile Si(-.| t-ii) all*- II..1(1) i-en .1 (’aHin-v 

liiill,l,i,lii(llti,(ii,)i,iillll,(iill I .rn'on- ljti,,llt,. In h-HH*'. (-<>,1 T 

- 'Tlieinan 


l.i |-|14- ll|■|■|l|■• 
4- p.ll-O. I-I.ll 


Nel (lare alla luce un aiiKin- 
(ii hlinlia. I.ii.elava la .stia H>'> 
vane vita 

WANDA ZERENGHl 
in PEPARINI 

il maritn (Jioruio. l (Ji-nilnn 
Kzki (‘ VirUltm». I frali-lh (Int¬ 
uir Krnesto c .Sfiarlacn, le cn- 
x'iiate, la .suncera e i nifiiiti af¬ 
franti (la tanti) (Inlore ne |)ar- 
tceipam, la pi-rilita im-iinsola- 
hi le. 

I funerali avratuin Iiiiih'i mf- 
ili alle uri» IO parlemin dalla 
Cimieri ,S. Ann:» in \'ia Anin !i0 


Sr L'ANFlIOMnTIAlDlIO 
PFRlf WWNESUHNIIO. 

I F PERCHÈ ÌF LO RICOROI 
ÌF IO DICE ALBERTO SORDI 

PENSA UN PO’QUEll'IMPUNira 
DFNfRO IWNNIW UN AMRITO 


Aiiinr.t; (ltH<>t(lln (M ,.i//.i, cei, (, 
Andlewr 

Anxeida; Il eeirlil" ,<.►•(•) drl dr. 

no*,, iiili I Mltln 
Arila: |(ll•"r(l 

. » . . -•..tf.-k_ __ 


|t I 1 I 4to})n j 4-h*' 4#‘))))« 

H-. «'4,ti! •t il tu 4i«-. 4 ..n s Mll>> 

IGi ^ filini» a 

Iti ••oli l\ Il • • )|i D i ‘.)i \ •* 

• 'tl M ^ klil.4 UiD*■»'*• 

• «*f II*» Hid*'* " 

; |»«i t4 M>in/4iiii: Ì».t ntliLt i|i 4‘.iDlt.iii Uoh 

Iti VIU* « **11 <‘«*14 H 

Miiiriittl: |(lD4»nt* 

4’4*n .t l.-t l.iiM‘l.« l'iH* iM'i'lilt* 

.M«4//Iii 1: (•ii<*it»4 A 

*1*.1)114- ll•|.l•'llI. 

l••tl .M«‘4l»ig;llr iriiti»: ltit><»itu 

M-kTtn;» l.lttiHn til 

Mitili «iti «'••tl J l.( |nUH»ii 

4 4.11 r n.i\ 4/- iu| 

Vl.ig^.il.t J •t/iii «• (1 Mi/iil D*‘* 
I) ili*'!.* •tilt»* 

N4»iiirfil.iiH« UiD> M.. 

«•«•Il /\ N.‘«4t «♦# llM* fi • ìD»! *u«» <11 i;*.i D‘ 

tiH t;. 4-f|i il iDtiint «nii 

1**11 A *%»H»\*» I .4ifi).» 4l« li.i «•■n 

'« I » f .iitD' I 

f*»!»*,» t*4l*'4l|l. Itt.tttH**' < *’lH‘lk 4 *»M fillH* 

Itivi 
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It .SI.IIIWV* Il 
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J I *)lllf|N 

l<*l ili*' otiriiir: s (> S I.uIi'ILg tmi» I* 

iN'ltif II I** 

Oiii»i»«’.* AV'V'i’titiif.1 A mttf* 
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// .-;.•;//n au>/v )•' f/a«/o /• 



1^ 

c/o tesstifi hiGc/J/o 




nopur/je/Ui la thi-i 

di noMattif} _ 

j tutto À PR^ 


-Specì^lìSsìmì 


Aioli..: Follie d. ITann.*. . ..ii l> I oOu\l.di*.; l.a 4|..,m.» (h i d.-sllne, 


K.iye 

llrll.irinliin: I laieh-tl di-l M 

,;.d.i, (•4*n C (-*»",*••( 

Mrllr Arti: Uliiere 
llrlxltii-. l.a vein-io di Cl(i-(n 
l-eii M I-ee 

lirridid: I fratelli tOi-e, ceri 

< '"nle 

Ipilln; Uiiiiltrn iiimtl Irrcinil 


( 4-11 I. M 14-.ili 

-il 4l4-l Meli' DMailllii: lii(i*)»4) 

■ l’ah,//n; 1.4- •liolellciinl. ceti M.i- 

llr.i All.ode 

(Il ( licniK-a |•.||^«tlll)a- ln<)',Indio, con Jt'i»- 
r.iiei Mr.i//| 

lh-4), enr, fi |•»r|44|l: i;,, anHi-ln vi «ocrn a Mo**)- 
lilvn. celi I* CaU-n 


OGGI una « Prima » d'occozione al Cinema 

ADRUNO - MODERNO - NEW YORK 


IIhIIh*. Cjiialtri» ctH»ctl trf4*4|ul4*tlk Pux: (•Ìt»iiH» iih»U i1»*)|i»» ron Sl)**n 
4*in li l*r«iwfoMl Tr.iry 

||h|4»i;im: V.M.ifj/** Il Imhln, n»!! DLinriiirio: ARlronornLi 


I M lini 

|{ltini«»nf* <11 

Iti «UH'.14 4 I»»; )» «'v.iHt* «Il s.ui ti^uln 

fili** «•«•M J 

‘i'.if/.iii r II d**t 

«Itilo. « ••Il V M.«luf<* 

II/h.uIh 41»': Il iff.mil*» if.UM li*» 

< t*IU<»ciiLi: Il ili -J4.«* !>• 


T A 



\ / i*/ / i jZx' j i ■ k**l.i. « 4»ri »! .Mi' 

\; A/ ! J Cin.iloffD JDd* 

] // ' 1 IDd**^*' 

1 y vW 4 I (Mwtrll»»- I.»' fH'Ill IM.iih ii«*. « *•11 M 

f ifkA ^.«'l»»il 




rrnlr;ilr' ■|T.•D♦•AG». r».ri H L*i||o 
l»t i^Hl I 

Il frfrhl*» <lrl 

ili'UM*/. « «•n I MkUH 
C'iofllu; t ilflUI. «•••Il V' M**rl*'*inl 

r<»Li ili l<l«‘ii/<»: V.ir.iii/f» Il |«i< iii.i 

***•11 M lini 

( iildiin.i: Il r In t» ilD’tln.» 


VKNLUHfr; - PKI.LR 

f#isrirv/i<»vi nrHsrrAM 

LOKSO U.MHKRTG, 504 

Prifiin» Piazza del Popolo 
l>l. «I V2W - Or»- 8 20 rert. U-i: 
(Adi Pref 7.7-I'l52 n 215471) 


STROM 

Sl-Kt't At.ls r A DF.KMATOI.tXiU 

Cor» iflr rMSRflf^ 

VRNR VARICDHE 

v4;Nr.RLF. - FKi.i r 

DINFUN'ZICISI HF.SHL'AM 

VIA COLA Di RIENZO 152 

TH S54 901 - Or^ 8-70 - F#^f. 8 13 


HliMllllllllllIffMlMIIIitnillftllIMMIIMIIMtllMiaiMMHI'IIIIMIIMIIIIMIIifllHMi VMIIilllHiIflMIIlMll*- 

I OGGI AI CINF.MA f 

I CAPRANICHETTA - SMERALDO j 
I MODERNO SALET TA | 

= l'fia xtnrl.x (l'amnrr ■iiil.'ironirnlr axvfnrenlr = 

I II* GHiiìO ! 

= t Tdiii (Il Mh'IiPlinzch» Antimionl l 

= f-mi .S'J K\'K f'f )CIf){ Ar 

= AI.IDA \AI.I.l — MKISY MI.All'. — DOHIa:; I 
I GKAY -- l.vr-' SIIAV.- — f:AMI!IFI.I.A PAf.I.OTfA I 


I ASSt)r,CTA.MK:.TK VIKTATD AI .MI.'.'CHI DI 18 A:.’.'.'! l 

^iiiiiiniiiiiiHiitiiiiiinniiiiiinniiiiiiiiic«aiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii>tiiii<i4iiMti(iiiiiiiinti4iiii44Miiff 


)*l.itlr,n' Il re v.iH-dieinle. re,i K 

l-rcnrxlr- |) nim lincei" ciirteih- j 
l*,lniii 1*44,In- (/in-rte mie f*-llc, 

«■••n è II iv'*.)ld ' 

I•n4rln|; l'i i);(">i|4-rl flelrAid.ii • I 
(eh- I 

<|idiln.dr' (1 j-tnal.i d..S4- lln- 

)• ,41*» V* \ I 4 I 4 - 

•lllilitl: Hll44l*444 
Uitill*,: f(i,."4 *1 

,( 4- .11 4' I . I I . I . I 4,1 ’.V ( > t - , 14 V ) 

llr^lDa- l.■•4lll»e'4 li ■/>>'.k.i lie-ii.t 


CINODROMO RONDINEllA 

*>L'KÌ ailiJc ore ìf}.30 riti- 
ninne corse «Il levrieri a par- 
/lille heru-lh ii) ilell.a (’ If I 1 

IAVVISI ECONOMICI; 


j.* < «o.MMLfff lALI I, ». 

\A Aiirti;|ANI C*>nlO «VD-riO*. 
»«•» cHritv'fM pr»4rii<»» »*rc Ai 

I* At.ll.l I A'AiONI 31 Ifli 

*iri4|f«*tl*i Nnpull. 

\. vlnltAt* f MUbI 

<rr*tiw Anih^ rht*’, 9n 

lp«». C^nihliall (.'hlnlrt» 

19 - U 100 

- Anil.*rtTi> - Arr.l^nllT» 

< «.ffj»’ - <»•! «rr,t7i*>ni ' pf»*//» 

r.*i‘Gri»w • pr-tfiG* 

l'«l»AHI - III 4)1, |*«4T«*rrr«*» V’* 

• i .(Dthn'D W-79 fD.*n 

*1 f AIMf XM 5f>r. 17 
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> à 

: I 


Oggi alla 


/fìt tf.«r.4ri*lti%« 
»M..r 


j Invi-wTI!#* V*v*tn N 

l<'r«Dit««li II* f I I 

ifi.F- .*!!»* It.iifi'Jj, M.«r- ^ 

-!l 

I, «»« f.Anli)M I. I) 

Mxrtllisx MACI.IF.RIA ■ D>i |l 
»4lr4l - 7 » 7*. Ilo DOVI * )• a Rd ' ^ 


PROGR.\.XIMA NAZION.AI.n 

Ore 6.4o l'ri-viMi.ni tlt I t4-r,i- 
po pk-r ) r>4-«c.4j4.ri; 7. Segnale 
■ •r.srin - tiiern-sle radio. 3-^: 
a* grtj'.e or.ire) - Giein.tle f.è- 
rtie ' R.'»s-4-<n.'4 d4-n.4 «:am)).i 

Italiitnii; II; La K.idio (>»-r le 
i>cilel4-. D.30 Mii«!r.i e)j»-ri«ti- 
e.4. 12 . 10 ; Orif'*(-sir.4 direlta 4 I .1 
Gi.m S»4ll.ir, I2..V, 1, 2. 3.. 

\ij!; 1.1 Segi..4l4- er.irio - Gior¬ 
nale Tedili. 13.2U Alh-.im ro.J- 
sicalc; 14: Gj-'rr...!*' radio - I.,- 
srino- Borsa di .Mitar, ■. 14.là- 

142)0: Il Iihro d(-;i.r *ctrim<:i.i; 
16.15: Prexisif-ni del ,• mp<> p-T 
i pescatori. 16.3»). Le nu>’ve 
canzoni Itall.xr.c crrrfi'sTr.» di¬ 
rotta da Wilh.im O.al .'«ini; 17: 
Programma fn-r 1 r.ig.izz, II 
mih.ine, di Marco P.-l-i (..j-aar- 
to rpi»4sdio); I7..'k, Cen-.pfos»-/ 

e. /rattenjitico « E-pctia ». n-r-X; 

Ore orucall dolTEnropa. 13 là; 
Hfl’.r:ttr .‘4 di’li.4 r.cs»-. .« r.:ra 
dc'il E N I T . '..sr.f- «.*,<1 r."- 

str.) fcrr.p-'i. Is.4.s f'*-rr..r:cgi'T 
n.i-'icafe. is.Tr) l,i.\.irtr.i t.*!- 
r.igr.O' L'ur.,r.,o in It.slia ;«4 4à: 
L.» Vf-ee dr, lav<-ir.-.tor, 70: 

Cr>mp:r-s«l \f-4'.i’i. 7fi3o S4>gn.»- 

le 4irari‘) - Ce-rr.ale rad,-.. 21: 
p.->«<ri ndr-ttissimo - DilT-Aiidi- 
Innum d, Tisrinr. Stagi.-ne Sin¬ 
fonica Puhlmea della Radiete- 
h-visiono tl.'disn.i Cr r.ccrte »in- 

f. -.nico. diretto d.i Efrcm Kurtz, 

ron la p.irreeipazier.e de) pia¬ 
nista Leti..vie») I.r-ssona Mo- 
Z.4IX. S,nf..ni.r xn s*-! minisrc K. 
5.50. lieethoven ; £>ecor:d.a con¬ 
certo tn Si tx‘m*->IIe maggiore. 
(•>p 19. 2.7 L5 Oggi al Parla- 

mi-nto - Giom-sle r .*li.> 

Ore 9."IO: Le nuove canzrr.l 

sF.rosno progr.amm.l 

Itali.ine Orch*-«tra dir,-Ita da 
Angolo Brig.id.x; lO-D: App-.in- 
tamonto alle dic-ci. 1.7’ Mu.<ica 
UFlTetef»; 13.30; S-cgnale ora¬ 


rlo - Giornale r.idlo; 13.45: 
Scatola a ((''rpresa: 13.50: Il dl- 
sc..b*.l<.; 13.55 XXern.-r MUlli-r 

e l.i «’j.» or, liestra; 14.30; Stell.a 
pi.lare Quadrante dt-Ila rned.i; 
,4 45: Il trilli, 1 " delh- voci; 15: 
S4-g,,aIe orare» - Glernite ra¬ 
dio; 15.15 Come, dove e quan- 
d > l'n pr* gr.irnm.i di Re-ialh.a 
<.'!et,.4. 16 - T'-,z.t P'C'na. 17: 

2 .IiI! 4 ' e una //.ip ih M mcarell.s 
di souvt-nirs. riXornclU e arti¬ 
ci,l| x-ari. di Nelli e Vinti; 13; 
Ge-rn./.'i- /.idi" - R./men.i. R*-- 
ni.-inz-> di il .M J.irk.oen (Pri¬ 
ma puntata) ( Registrazione ); 
)3..T0 Canzoni pn-«-nt, 4 te allo 
Vili Fr-«fix.il di Sinri-mo 19'>,1 
C.in, <r.<* il Trio Ji>,re, Nilla Piz¬ 
zi. Gi'irgi" C"r.«;i!inl. Cri«tina 
J'-r,**, Aurelio Fierro. Gloria 
Christian e Domenico Modu- 
g-.o, 19; Classi- unica; ig..”» La 
rii:,arra di I.es P.-ul; 20' Se- 
gn.ile orario - R-idiosera. 20 .:, 0 ; 
1 -.sso Tid. •ttissim.o - Canzoni In 
r-miglla Domenici Modugno e 
Fr.*r.c.x Gand(*lfl. 21' Il florr 
a'.l'i rrhiello Varie'à del vener¬ 
dì sera, c'-n la p.irtecipaZione 
il, Fr.inc* Valer, e Vi,torio Ca- 
4 'lol, - .Al termine; Ultime no¬ 
tizie. 22 II Firrr.arr.enlo di Ra- 
de-ifortuna 19.53. 22.10. I violini 
di Helrr.-.it Zaehanas. 22-30; Le 
soci di N'ape.Ii D"Cim 4 -nlario: 
23-2.3 .Vi- S:p.*riet,o * Allegretto. 

TERZO PROGR.XMMA 
Ore 19- Comunicazione della 
Commissione Italiana per l'An¬ 
no Geoftsieo Intemazionale agli 
Osserv.xti-r, gerifV«iri. 19.30’ La 
Rassi gn.t Cinema; 20: L'ir.dl- 
caU.re 4 c-nomiro; 20.15’. Con- 
Cf rto dì rgn, ser.x J S B.ich: 
Qui: di* I iriXeozi-ri a due v--ct; 
F S* huL rt S. n .ta in la mi¬ 
nóri', 2I II Giornale del Terzo; 
21.20 Em.'inuel Chahner' PiE- 
er-s pitT .re«<(’.i*'- 5 ; 21.55' Ptofe- 
za- rr.essi.'inirhe Come nella 
mente del p; polo ebraico si 
venne delir.e.irdo nel secoli l'I¬ 
dea del Messi r. 

22.55: Ennio Portino. 




MXrtlilSX MAGLIERIA ■ D.| || 
»4lri1 - 7 » 7». IIOOW) . !• a Rd ' , 
2iio 000 . S a <0 - 12 a 100 - Ila loti > , 
Xrirhe lenza antlrlr-o IDIF/O meri |l 
kll, l-,azza ilei f'nlivaieo. F Ri-m» ! - 


Sfeve _ . 

TiEBnEsnfJ^ 

Sqlva ( 

KOSCIMAlif/ ' 

f:rv,jV!a{/ìi-t£/:if£i 

GiannàMariV'Jf 

CANALE ] F 

Piigki. di I '/f 

Pietro 

mmscm 

iSS EASTMAt* 





Ct^l \ 

vfmYZD moìR 
m GAHRftJfl 
mnmDQi^rCL 

C. LIDL* Alia tSI . 

piy/ERE 

È Pfoduziorifi. 

I OSC-ARFEJ-l 
A CALATEA 

■ Hi.strii/Tzio.'ie, 





MIU 7 Vitale itasera ne < La rara 

(ore 31) 


Ombra ' 


Devai 


17* I-a TV <1^1 - wO-rr*- 

• I **/4tnu**^ 4*1* ». <*»f- 

t*»ii.* Ik»**^*- uy» j»'»’ 

!*• T» fti’é'’ <!• i ìt* *! éi;t* ft**J *;# - 

5.. rtM. •» : ;<• < ..*#• #1» |f»,i ,4 - 

fH* «Il si f,- 

stru (*.4 »*r.4* 44ua;«i..t lii*.g » 

Il p' .-t; . i-.r*- vit.k 4,1 

4.. eri l'r-ttr-rd, «Arri- 

I -. -.'ri 4 s/tTirr.-iT .-le di 

riC./'., «I. f.4n,-.sn. • 

*1-1 H* -. 

13 2/, Teleziornalr. 

;3<5- I.el e gl, altri - «-tt.rr.a- 
r. ile ih *,.,.4 f« mn.i.-.i.e. 

7''j3ij, telegii.rnale. 

ifi.50 ra roseli!* 

'] I_a rara omhra - nrr.rr.edla 
in tre atti di J.i '-(■;••« Deva!. 
i '-r. A:'. T.. r. (Patrizio,. 
M’..ly '.'it..;'- (Ireriei. Virr.a 

f. i«i , Xnerla ). Mrrgh- rCa H t- 

g. '.l («riga.. A!d • 01 •-.•r» 

iGInllan'i R-fy F'-i (fe/e- 
sa • l'iT./i" e frer.', it-po 
.'i.iur.i ..r,r.. ili m itrin-.'.r,;', 
r'r. ’.a.'.r'- r.-a d are rd^, L-, 
pirte f-r .r. vi.gg.o e , 
ri‘t .1 r '. I- z:» (.».g« e (a 

tl de'.e S4g*»tar»a D pe* un 
po' una l( rr:s,:;4- r.'.'izj*- li 
f,:r4.«e..fo •; eoi viaggi.» Ire¬ 
ne e r*ai.gr.'g«to Patrizio ai 
d;.«p,era. pe.i «i t'r..‘r.la rrn la 
«rgrerarii. fri ,1 d;« ip-pur.*--! 
delia Zia O'f eh" r.- n ap¬ 
prova. A un crf.ti punto, Ino- 
pinatarr.* r.ti-. ,..rr.a Izt-r.r. rj.e 
..ITiiIttrr.'i n.r n.er.to. Cf rr.e e 
d usr* in q-j4-»ti ca«L axeva 
ri*i*4,.4~* *••' a p»r».re « ra h i 
e 11 ZI < (.l'Ut .-r 'rrhina.'.o uri 
piano di ,h' :r '4 per i-np» ilire 
le annunci .te n<-zze fra P.- 
tnzio e la «4 gr»-L.rix li p.a- 
r.ó. n.'it ir,.:.'ri-.nte. rif«re C*-.- 
m-, nr.n lo diciamo j-er eom- 
prer.sibili r.igicni di dwere- 
zi.'.ne. 

AI termine: Telegiornale. 
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Xllll.l plazzlrtl tej>d)ne. «aaoluU 
novità cere» ter-dlr ifirir, COLA l 
-'im. M* ne.pe.h rBart) , 


J SONO SOSPESE LE TESSERE ED I BIGLIETTI OMAGGIO 
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Un Fixm 04 JERRY WALD 
DAcmààMARK RO&SON 


SI C ONSIGI.I.A DI VF-DERF. II. FILM DALL I MZIO — ORARIO SPETTACOLI: Caprànleà - 

Ore 15,3« - 19 - 22.20 — Rn*r: «re 18 - I9i# - 22.30 
Ingrrsan r^ntlnaatir. Per I primi IO gl'irnl Nan Nono \ alide le tessere e te entrate 41 farnre 
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Gli avvenimenti sportivi 



VIVA AITIWA PUR VKnERK AU.’OPURA 1 PRi:STU;iOSI CAMPIONI SOVIETICI 


Uomani a Milano 

Ilalia-URSS di baskel 


Gli azzurri incompleti per le assenze di Berlini 
e Romanutti — Poche speranze per i nostri 


MILANO. 20. — Viva è \ 
l'atlcsn por l’incontro di 
sabato sera al Pnla^70 del¬ 
lo Sport nulnncsc che op¬ 
porrà lo squadra oziurro 
di bn.skot a quella e.\ cain- 
pione d'Kuropa tleU’UltSS 
La squadra Italiana ohe da 
lunedi, nt^li oidini del sele¬ 
zionatore prof Paratore, si 
allena opni giorno, nudto 
dilTicilmente potiA dispor¬ 
re dell’opera di Pertini e 
di Koinaniitti, colti da un 
fastidioso attacco inlluon- 
znlo. 

L’assenza del due classi¬ 
ci giocatori si fnr/i Indub- 
bininente sentire nello lite 
depll azzurri trattandosi 
di due del pilastri dell'un- 
])innto azzurro L’esperien¬ 
za del capitano della Sim- 
nientbnl ò ben nota come 
sono ben note del resto le 
sue capaciti teeniche. 

In questo condizioni 11 
selezionatore non ha anco¬ 
ra deciso quale scblera- 
iiicnto farò scendere In 
campo sabato scia contro 

I sovietici; si può però fin 
d’ora anticipare che esso 
sarò costituito da Itimlnuc- 
ci (se si ristabilirò in tem¬ 
po) Gamba, Cnlebotta, che 
cosi si unirò ni compagni, 
Pieri e SardaRno Natural¬ 
mente a seconda deH’nndn- 
mento dell'incontro. Il pro¬ 
fessor Paratore Iminettorò 
nello schieramento Lucev, 
Atesini, Canna. Volpato o 
Pomi Ilo 

Lo stesso Paratore. In¬ 
tervistato in merito, ha te- 
nuu» a precisare che non 
SI possono nutrire speran¬ 
ze di vittoria essendo la 
formazione os|)lte troppo 
forte in questo momento. 

II preparatore dcRll azzur¬ 
ri ha affermato Inllnc di 
avere però buone speranze 
per una prestazione di ri¬ 
lievo defili atleti azzurri. 

Della squadra sovietica, 
che sabato sera subirò il 
primo collaudo Internazio¬ 
nale dcU’onno, non si sa 
molto. Paro, secondo noti¬ 
zie dell’ ultima ora, che 
qualche elemento non sarò 
a Milano a causa dello for¬ 
mo poco soddisfacente. 

1 sovietici, dopo aver at¬ 
traversato una crisi tecni¬ 
ca nel 1055, che 6 costata 
loro il titolo europeo, si 
sono ripresi o neU’onno 


successivo riconquistavano 
il titolo battendo o Solla 
In Biilfinrin per l'ambito 
primato continentale. La 
formazione, filò annuncia¬ 
ta ieri l'altro, provedereb- 
be (|unl('lie variante. 

I cestisti sovietici 
sono giunti a Milano 

MH.ANoT -’O ■— Con un 
ncifo provcnlfiito da Mosca, 
via Zumilo, la squadra di pal¬ 
lacanestro d<‘ll'tlHSS ^ giun¬ 
ta (iiicsta sera alla Midpeii.sa 
I.n comitiva, costituita da 12 
giocatori, rnlicnatorc e due 
aliiti-allcnatoii, è .stata rice¬ 
vuta d.n diru:cnU il Coniltnto 
rcidotialc della Kit* ed è 
(|uindi Miliito prosef^uita |X‘r 
Mila-io llenU atleti con- 
voeati d.n:li or»;anl sportivi 
sovletiel. I cui nominativi era¬ 
no .siati comunicati a rpiolU 
italiani, non cr.'ino con 11 re¬ 
sto d<‘lla comitiva: Kandel, 
Minaclievil e Potrov. 


r .i 1 



GLI ASSI SI PREPARANO PER LA NUOVA STAGIONE CICLISTICA 

Nella ‘‘Leg^ione straniera,, di Guerra 
spiccano Gaul Bahamontes Van Looy 


Albani spera far centro sul traguardo di San Remo - De Bruyne e Denycke impon¬ 
gono i metodi di allenamento belga alla ** Carpano - Le speranze di Giacotto 




- *-* * * 1 - '*«3 < * ^ 

. « - > .-.w, ' * x; ■ 5 V. ^ 

I ersllsti ni/iirri asciillano lo iillliiie l«lriirl<itil ilrll'iilleniilore 
I’i\IlATt)IlE tu vlfctft itell‘tnij>p««>nll\n roofinitln emi t sii\)etlet 


(Dal nostro Inviato spedalo) 

VAItA’/.ZE. Icitlirolo - Ora. 
In a legione ttrimiera o Hi 
Oneriu i al coiopleto 

.Siimi tiiiiti sf* atleti i tiinti 
eliti il lanca a contar li: tono 
pi» Hi Itoiilal 

E non è che il iininero lO' 
Ho a smilito Hello oiiiillli) 
anzi: Hello « legione unirne- 
ro 0 Hi Onerro tanno parte, 
tro gli atirl, (ìalil. Hahuiiioii- 
lei. (‘iiirnpi. l'un l.ooy , l.o 
rono^ f'ifti l'un Pnele. Hot er. 
Sellili Siliroeilen .. 

Oiianilo la iniitlinn eicoini 
Hnll'nlliergo per l'iiUenaiiiento 
pari- ihe parta ima riinal 
(yfl nn'ario Hi ritorno n 
tcniilo ilopo le infiline oiiui 
Il l'iiriittii I.n « fiieiiiii n lim 
iento lo iiiuiiHrii Silfio arri¬ 
vati I tallio reporter 1. I lo 
(oKrii/i i I itiv-ti-piitten: e 
fio iirrtvnll t ainrnnlitll Hi 
finali (htetro olire itti'niiiiflie 
eoli* iitniinliro fhlnerlileralii 


CONTRO I PROVVEDIMENTI AI DANNI DI TOZZI, PINARDI E MUCCINELLI 

Ferma protesta della Lazio coatro la Lega 
Colombo e Luceatiai la campo domeaica 

La Giunta Esecutiva sporgerà reclamo contro le squalifiche e dichiara « in¬ 
desiderabile » Grignani — Oggi quattordici giallorossì partono per Genova 


Come ora Kl.itn pre.eiminrla¬ 
to al i' riuiillii Ieri la (! E ilel- 
l.i pei i-i.imlniire II com¬ 

portamento ile>;ll arbitri i* ilella 
L‘.*){a nel eonirontt ilell.i siina- 
ilr.i I.n Ci E lin ileclso di av.in- 
7are reelimio contro le souall- 
fU’lie a 1‘lniirdl Tozzi r AIuccl- 
nelll c nel contempo tin dlcbla- 
r.ilo « liidi'sideniblle » l'arbitro 
CiriKn.inl. ritenendo cosi di di>- 
ver elrcivwrlvere e limitare kH 
epi.sodi di fa/lixdlA di cut era 
rlmnstn vittliii.i Come al vede 
una i»roleslo ferma ina conte- 
mila in ilmtll elle dovrebbero 
esoeru apprezzati du lutti Rii 
sportivi. Ecco coiniiiKiuc II co¬ 
municato emesan a ctilusurn del 
lavori detta Giunta Esecutiva; 

'.S'ollo la prciIdcfiKi del prof. 
Slllolo si «* rluiiffii qiieifo sera 
la a. E. tlelhi SS. Lazio Pre¬ 
senti i stpuari: doti. Kiiea, coni- 
tnendalore Novara, avo. Sarto- 
r. IH. inp. Ercoli, coinm. Wo- 
ahoechetti, sip. Aniireani, doti. 
Ulortari. dati llotopnesi, conim 
Canestri, principe Aldobrondi- 
nl. doli. Nicciardl /tjreiilc 
piuillficiilo il doli Morto Ouf- 
dii. f.o Giurilo prcjt in esame 
pii incresciosi provvedimenti 


SPOitT - FLASH - SPORT] 


Pagilato: Jones batte Kid Gavilan 

MIAMI (Florida). 20—11 uc- siate drilnllr le tri 
so medio ■nierlcano Ralph • TI- orRanlzzozIoiil e dir 

f rr ■ Jont-s ha balliilo al punii s<|iiadra binnro-nera 
n IO riprese 1’ r* csniplonr te In ■ coIIcrIo » a 
mondiale del medlolesuerf KId • • • 


mondiale del medIolesRerf Ktd 
Gavilan. cubano. 

l’iilenle c veloce Jones si è 
srslenalo siiblln al colpo di 
RiinR Iniziale, sellandosi lelle- 
ralmenie sull esperio Gavilan 
qiiesll che si era presenlnlo a 
ks- IO sud rimiro I 70.193 dello 
avversarlo, reaslva r. Rrailr al 
a mestiere > e al sanrt di sini¬ 
stro al viso. Doleva coiilenere 
l'olTrnslva di Jones, per reasl- 
TC nntndl enerelcamenle. Nelle 
unirne riprese l'smeriraiio laii- 
rlara nuovi violenti all.vrrhl al 
corpo r si asvietirava II verdello 
a maRRlorania. 

• • • 

PARIGI. 20 — Filippi prncti- 
ralorr del campione mondiale 
del trailo Alphonsr ilallml ha 
contcTmalo rhe foTRanlzzaloir 
filippino l.nppr garresi Rii ha 
proposto un inrnnirn a Manila 
Ira Ilallml r l.eo Cspinosa. con 
1 ) titolo In palio. 

• a a 

CE.NOVA. 20 — La a Carpa¬ 
no a parlertpetA alla Slzza-Ge- 
nova. di knv. ZIO. che si svnl- 
Rcri II 2 marzo prossimo, flonn 


state drilnllr le Irallallve fra 
orRnnIzzazIonI e dIriRrntI della 
squadra binneo-nero alfnalmen- 
te In a coIIcrIo * a llordiRhrra. 

a a a 

FIRENZE. 20 — La squadra 
Unllana Juniotes di cateto par- 
IrrlprrA nell annuale torneo In- 
Irriinzionair della FIFA, rhe si 
InIzIrrA II 3 aprile al Liissrm- 
liiirRo Iji prima coiivoeazlone 
di Rloratorf e prevista per la 
correrne srltlmana e l'alleoa- 
mrnlo per RiovrdI prossimo 27 
febbraio probabilmente a Fi¬ 
renze. 

In questa prima selezione d- 
Rurrranno olire a RiovanI cal- 
rialori rIA anrrmallsl In pas¬ 
salo. nuovi elementi sul 18 anni 
prrsrrlll da squadre di IcRS In- 
trrreRlnnale. 

a a a 

nWOS. 20 — Il concorso 

Internazionale di salto, rhe si 
e svolto oRRi a Davos con la 
parleripazioiie di 18 ronrorrrn- 
II, è sialo vinto riairilallano 
Nino De Znrdo con 232.3 punti 
r 1 due salii di m. 71 e 76.1. I 
due favoriti della prova. Rii 
svizzeri Andreas Darsrhrr 
(rlavvlllralovl vesto! c Albert 
Kaelin sono siali vittime di ca¬ 
dute. 


Sciabola: domenica Francia-ltalia a Cannes 

Parigi, 20 — 11 confrcnlo Francia - Italia di srlabola con 
squadre di srl tiratori si flIspiilrrA a Cannes II 23 febbraio 
dalle ore 16 alle ore 19 nel salone del Mlramar r dalle ore 20 
In poi al Casino Munlripalr 

La composizl me detti.Ulva della rappresentativa franrese è 
la seRuente: Claude Arabo (Nizza). Jean Broussc IParlRl). 
Jacques Lefevrc (PariRi). Jean Rsmrz (Lilla), RenF Roch 
(ParfRi). rampionr di Francia. Riserva; Bernard Boursirr. 


iidolliili diiltii L'oxiiiiisiloric Cui- | 
liii-iiute della I epn nnzlnniile n 
('unto di iiU-iini pioenton della 
I OZIO ha deciso di proporre le- 
domo tiuveno 1 iirovvedimenli 
tieni In porlieolore pei c/d che 
coiiccriitf l'otlillrovu ‘0 del tip 
Clripnonl airopero ilei iiiiulc ri¬ 
siile (il rctponioldHIiì rii qiioii- 
lo avvenuto, la Cìiunto mentre 
ha li'iiuto II rendere oiiiiippto 
alla nobili* futiriorit’ dello cbti- 
sc orhllrole, si »' l’Isbi eotlrel- 
lii II rfciisorc l'orbllro Ari- 
priiiiii •. 

Intanto noll.i gloniida di KtI 
I bianco azzurri bnnno conti¬ 
nuato la prcparaztomi con una 
partitella clic doveva servire 
a Monza o Gancstrt per ricava¬ 
re le tndleazioni circa le sosti¬ 
tuzioni deell B<iunliflcall Tozzi 
c PInardI Sono stati giocali due 
t(*nipl di 30' eiii.scuiio contro 
un.i fonnazione di raR-izzl 

I titolari sono sce.sl In cani- 
no cosi; Glannist tOrlandl». Mo¬ 
lino, Lo Uuotw, Miln. Colom¬ 
bo, Moltr.isio, l.ucentinl. Duri- 
ni, Selinivsson, Vivolo iPozz.m) 
MnccinelU Nel corso del due 
tempi I titolari b.iniio me.<t.s(i a 
soRiio otto reti (tre lliirlul. due 
Muecliielll. tri* Selmossunl. di¬ 
mostrando di poter rab'HuinKere 
un elevato st.indard di kIov'o 

Sopr.itutto convincente «' a|>- 
parsa In prova di Si*Im<vs.soti a 
centro avanti m<*ntre .mebe l.u- 
contlnl si t' mosso bene all'.il.i 
VIvoIo invece ^ app.irso .ineorn 
a corto ili preparazione Comun¬ 
que ò sicuro clic domemea Klis- 
cberA Fozzan larrlvalo tardi 
alrntlenamento ili Ieri In qn.in- 
to la sua ras.» era stala allie¬ 
tata d.dta nascila della prlmo- 
Rciiital l’er il resto delf.v lor- 
mazione si preveile lo eebler.i- 
niento sci-io In campo nelfall»*- 
namento «Il Ieri con rilnle.i ei’- 
cezione ili l.ovntl al posto «Il 
Gl.innlsl 

II portiere bianco azzurro In¬ 
fatti anche ieri ha pro.'eK«iito 
l.i prcp.ir.izlonc a b.«.*e di i-ser- 
elzi atleliel i* palleRRi ma sl- 
e«ir.in«enle sarA li« e.m«iio do- 
ii«cnica l’er cui le «inlel«e no¬ 
vità ncirinconlro con I RtirI 
dcirAIi«s.indr«a saranno rappte- 
sentate da Ci*loi«»lio centromc- 
dlano e «la Sclmosson centro 
av.-nti con II rientro di Lucen- 
tint alfal.i 

Anebc I ({l.illorossl h.mno pn»- 
seRuilo ieri la pr«*para7ione con 
una leRRcra seduta a b.ise di 
atletica e palIeRRi Nella sera¬ 
ta di ter! è siala diramala la 
I:s|a del coiiviH'.itl pei Genova 
che comprende i se>nionli 13 
atleti: Panelli. Unllllb. Losl, 
Gwarnacci. Stucchi. .MaRll. Or- 
l.vndo. Menecotti. U.« Costa. 
Ixqoillce. Morncllo, T«-s«vri, Ca- 
vazzutl e Menicbclh 1 prinil un¬ 
dici del qiMll dovrebbero ciwitl- 
tiiire la lormazlone da opporre 
.11 nwi'blu Commiqiie prima 
^l^•IIa jiarlenza erbe avi erri) nelle 
prime ore di orrI pomeriR<nii 
le condizioni di Li>si saranno 
sottoposte ad un nv«ovo coll.iu- 
do Se II Riocatore pr,>prio non 
si dimostrerà In con*li7l>*ni ili 
.scenilere in campo a Marj.s.sl 
allora MencRolti rilorner.’l .v ter¬ 
zino ed al suo posto subentrerà 
CavazzutI Oirnf dubbio simbra 
Invece «comparso per Micu che 


si e nmi'.'i.so eoinpl«*l.iinenle del- 
l.i .ifle/mne bbbille del |.'|oriii 
scoisi 

Per qii.into rib'iiaiil.i inliiu 
eli attesi neutri «Il Eiitfiiii e 
Coisinl ««‘iiibta elle piifss.iiio av- 
veiilii* nella prti.s.sini.i s«*ltn«i.i- 
n I si «Ilei* liilatti che U* au¬ 
torità militari net |)ro!i.siinl Clol¬ 
ni penni-tleraniio al xliicniori iti 
nn*lter«l la «lonieiitea a dlspiv- 
»l/tom* «Ielle società di npp.ii- 
leiienzii 

Senipre nella pros.slma selll- 
mana Infine riprenderà II torneo 
«'«detti mentre per tl campio¬ 
nato JiinloriTi lil.sonnerà iillen- 
ilere fi 2 in.irzo* ter! Intanto In 
un recupero delle finali della 
la’Kà Giovanile la Ki'illl e In 
Roma A hanno p.areRUlato (l-t) 
ei.n un Roal p«*r p.irle scrii ito 
rlspelllv.imenfe ila Cor.irz » e 
Fanoni 

Pro Patria-Fcdit 
a Reggio Emilia 

MIt.ANO. '20 — l.'lneoiilrt» 
(Il e.impion.ito Hi «erte C tra 
1.7 Pro Patri.) (Il llii.sti) e la 


l-edit (li H•lm.l. 'ui/iebt* sul 
e.iiiipo neutri) di I‘iiiei‘li/.i 
sar.à «•mento mi quello Hi U«*n- 
i:lo Kiiilll.i 


1 

1 TOTOCALCIO 1 

At.ilnnla . Udinese 

1 X 

Fiorentina-La II («rossi 

1 

Genoa - lloma 

1 X 

Lazio . Alessandria 

1 

Mllan • Intel 

1 X 2 

Padova Ju^entns 

1 X 2 

Spai - Sampdnrt» 

X 

Torino . Bologna 

1 X 

Verona . Napoli 

1 

àtarzodo . Trleatlna 

X 

Parma . Corno 

1 

Cremoneae Vigevano 

1 X 

Livtirno - Mesirlna 

1 

Pnrtite di rlsera>n: 


Porli . Pro Mani. 

1 X 

F«illgno-rarrareso 

X 


• Abbianiu gli nomini per 
lo cotie tri lineo ; l'un l.oot. 
f'i'um/u, l'un lìnvlo . « 

a Abbinino eli iioiniiii per 
Itì cotte II loppe, iriiiil. linha- 
inoiilet. Fini . >• 

n l‘ettuamo ih taf un cirro 
bottino., u. 

— (inni, però A parecchio 
ibailiiiii — uh ihiiiiino 

0 fi" vero Del (hiiil '‘>7 non 
posto proprio etu-re toHih- 
ilnllo II (ino H'Itaha l'urei'u 
gli) brìi’e urlio Moirbà. ini 
ti h’rino Ilei In pitriidlnii/ h 
f'ui'eii) 111 lenito; Un olleiilii 
lite lliibel ll•nl^•r^l Hi tinnì urli 
(in) iionnUiinlv (inni A nn 
rnmpiinie cnt e lei ilo tniirilii 
rn iiinii- al Intimili ih Intuì 
le ciniiih unte n ininw Si 
liete Ime xiillnntn Inibii In 
limili niiillii ili Hi Ini fi poi 
uh Vintilo bene (inmibilelo 
bii tempre l'or In Hel rnaiizin 
Irinnunnlo Snhnnlo i/nnnihi 
l'i-ile non belln rnuoszn ti vie 
gliii.. D 

— 1,0 siipimmio; iiurfie tfii 
tini Alliiiiii re lo ha Hello 
« Ini Pi e l'nn l.oot ronliiinii 
(ilierni e piò pinliro Se (inni 
ha ihrillo al Ini ore ilei mono 

110 II ih inlli- le euri- a lni>tie 
nuiiiili- limilo iiieliii n l'iiii 
l.ooy per le uni e In hrn-ii 

• ime, vini e/ l.'imno pminlii 
rnl ha virilo In hrih'tsn Hi 11 
ione (hieil'ipnii, ho Inien 
zinne HI Ini centro ini Ira 
gnarilo Hi Sntirenni . n 

— (ionie De Hniynel 

a l'un l.ooy e De llnniie 
torio line urimill riviih e line 
Ktimih menu luhoti atleti s 
— Siimi mirile rime e uotin 
t'è vi-io (rolli è |je»i)l i/ii* 11 
im oiiitmio 111 //» tlrodii ib-lln 
Un lei» l/et Fiori ili alleno 
menili e iiimiro <1 tohilmio 
n .Allori Imo D'allm imrte 

111 riinhlii hn i rninpinni A 
teni/ire itnin e temiire torri ili 
inniln k ri vuole: lo piò hel 
le. renile elettriche, iirfiiite le 
corte n 

— Ull’allrn fiora, acre riva¬ 
liti) A ipiclln rhe thvhle tlahn 
nionlos e Poblet. Ora. anche 
Itahnmoiiles i sito.,. 

« Hahnmontes 0 Cani.. De¬ 
vo proprio Hire che ijueti'an- 
no II Giro fTllnìia non cl Ho- 
vrehhe scappare ». 

Sulla rivalili) fra II casti- 
gllann 0 II catalano. Guerra 
torvoln Per Gnerra. per II 
tecnico. Il confronto Itnhnmon- 
let-Pohìei non e.tiuc, pnIrhA vi 
trotta HI atleti Halle caratteri- 
stirile iiitolntiimente oppnUe; 
e non hn torto II nostro orni 



m 






COI'PI III suo arrivo a Milano hn dirbinrnlo che sarà a Itomii 
ibmiiiiil In tempo pri In • puiizonaliirn • per II Rlrii di HiiriIrRua. 
Prià prliiin di partire per Itomn Fniivio iliivrà rrRidnre II suo 
liiKOKKlo rim In ■ lllniirlil •. Itiralll ('oppi «| e liiroiitriilo Ieri vera 
eoli II roiniil 'Aniiibrlnl per In slrsiirn ilefliilllva dell'iireorili» Ut- 
mulo lo triiivo Rriiiiiilii d.illn «iRtinrii Orrliiiil, sua priiriirutrirr 
ma «euzii ilrlliilir nulla II raso e roiiipiesso r si prrvriil.i di 
noli tiielle siitii/lime. sprrle pel la vlsieiiia/limr del riirridiirl a 
suo leiiipo ila Coppi lissiiiill pel l.i su.) miitrii Dopo line ore di 
rolloqiilo Ir palli li.iimo deriso di rinviale tiillu a iiKltl 


IO illleiide Inveì V OurtnlCi 11 
ilnrnlere ih noinmi noUri. 
C.imiipi e Filli per esemiiio 
J AmineiH De llrnyiie l'nn 
l.ooy. Ihthmminlet Itohei e 
coti pili; iriierurilo: tonto ih 
lappello. Hire (iuerrti Ma non 
ihrnenlirhiiiriio che anche noi 
poiuiimo ollrire Qiialcoui ih 
buono. Hi eccellente, f'fiimpi 
è uno sprinter Hi classe, rhe 
vien Inori Halle volale così; 
come Un nocciolo HI cilie/ito 
schiacciato Ira il pollice e l'tn- 
Hire. HtcorHate lo volata Hel- 
l‘ ultima Mllano-Tonno? lo 
penso rhe, fjiiest’anno il lieto 
latto si ripeirrà. parecrhie vol¬ 
le Ciampi Infatti, è ora piti 
esperto, e In vista Hei tra- 
gininli non gli larA mancare 
l'appoggio Oholcuno ho scrit¬ 
to che Ciampi A II nostro 
l'an Steenhergem torse non 


CONTINUA A MIETKRK PRIMATI LA TREDICKNNK AUSTRALIANA J 

Use Konrads ancora “mondiale,, 

con 10T6”2 sulle 880 ’yards stile libero 
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hit l'iijKe/dlii *j 

— fi Fini? 

a Si ihslingnc per lo stile. 
V l'vlegmizii ilei lolpo ili PC- 
•bile: l'iizione Hel ragazzo è 
sempre composta. regolare. 
Fnii. come Ciampi, ha malto 
imparalo nelle gare ileiranno 
passalo, e s’é convinto Hi di¬ 
sporre (ii eccellenti mezzi 
Aspettiamolo, perciò, con fiilii- 
cia: sono convinto che cl farà 
assistere ol bei voli anche nel¬ 
le granili corse ». 

• » • 

A yaraixe. per il primo, ha 
piantato le lentie Albani. 

Il a ragionler e GforRto i. 
certo. Il meno tenorile o car¬ 
tolinesco Hel nostri corrlHorl 
Albani, che non fio II fisico 
Hello spaccamontagne, ha rac¬ 
colto (e raccoglierà ancora) 
notevoli successi. In virtù, *o- 
prattntto Hello otop.in Intel¬ 
ligenza. che gli permette Hi 
calcolare, misurare lo sforzo, 
per spuniarla — infine — Hi 
giustezza 

Albani non è rl-jotuzionarlo. 
anzi Di rivoluzione nel cicli¬ 
smo si i>arln, ila •ruiini/u gli 
atleti Hel Urlgiv calati nella 
Hivicra Hei Fiori, hanno im 
posto II sistema Heeh allena¬ 
menti veloci scattanti c pe¬ 
santi per la Histanza Albani 
SI ilichiara contrario. 

— Perchè? 

a Perchè I De liruyne. t Pan 
l.suiy i Periirke vimo ifircrvi 
Ha noi per costituzione e ca¬ 
rattere t’ poi. loro Hi villano 
l'anno ciclistico in pr.maveru 
e autunno L'estate Hei nostri 
illustri avversari si concentra 
In uno sola gara: il campio¬ 
nato Hel mondo Voi Inrece. 
corriamo. Hi continuo in nri- 
marera. in estate e in autunno; 
Hi conseguenza non credo uli- 
le Fuso della frusta durante 

gli allenamenti a 

• • • 

Da Parazzo a BorHiehera, 
EH eccoci qui AlF'in^ravviso, 
un paio Hi settimo le la. le 
zitelle inglesi, he s'int'epldi- 
scono al sole sn-le stirale nel 
gmrHino di Pillo Elisa indos¬ 
sarono ceUtlI I colorr sgar¬ 
gianti. e Hitennero ilurfier, e 
emuli Erano arrivati gli atle¬ 
ti della a l'.arpano ». *^r,ino ele¬ 
ganti assai: scarpe ne,e. cal¬ 
zoni Hi .-igognii grigia, cami¬ 
cia Hi seta liancn 'raratta 


SUL DURO TRACCIATO DI LIMOGES CON GRANDI FAVORITI I FRANCESI 
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LIMOGES, 20 — n pnnio 
titolo mondiale della stagione 
in campo eicUsUco verrà asse¬ 
gnalo domcniira prossima, 23 
febbraio, a Ltmoges In Ima 
per 1.3 m.Tglia inHata s.ar.anro 
eh spcv*i.-J:sti del ciohvcross 
Gr.ar.di favoriti sono ancora 
ima Visita 1 frar,cos: Il cam- 
p.one uscente .André Dufraisse 
ha conferm.Tto s«)lo qiiaiche 
giorno fa la sua ottima con- 
H:z:one ag^nidie.anHosi il ti¬ 
tolo n.azion.'sle d.avanf; a HnEé 
e Mounier La squadra fran¬ 
cese si comporrà d; questi tre 
clementi e di Jodel 

Molti saranno 1 concorrenti 
che si batteranno per sovver¬ 
tire un pronostico piuttosto 
retto Fra questi saranno an¬ 
che gli italiani n camp-one 
tneo’.ore Grarlar.o Pe riusi 
Renato T.onco vir.e.tore do- 
meniea scorsa deh.a g.ara d: 
S Ambrog'o di Varese Ame¬ 
rigo Sevenni e Romano Ferri 
I belgi avranno In gara 11 
campione Van Kcor«'broeck e 
inoltre Deelercq. De Rey e 
Willems Anche l.a rquadr.a 


lussemburghese ^ c.',p;t.»r.a'.a 
d.al vincitore del titolo na¬ 
zionale. Jempy Sehmit, che 
avrà al suo tl.ìneo Thewes 
Wilmotz c Sehvv.art L.a Sp-*- 
gns h.3 annuneia'o I' «cr-z «vne 
«ii T.i.'am;lli). v rcitoro del 
campior.aTO r.az onalo a San 

bas*iai ’«1 di àl.ehe.ena ean'- 
pione I9.à7. d; Barniiia e d: 
Morate 

Da Milano è giiinhì in*.-.n:o 
eonfemia ehe i e.ehvrn«s «ti 
azzurri «ono partiti noi r’ime- 
rlggio .alla volta d; Par.gx 

la Naiionale per Vienna 
sarà conv ocata il 12 mano 

FIRENZE. 20 - Si è svena 
oggi atta scie del centro tecni- 
«'.■* fovierate una riuniivne a cu: 
hanno paTlt-c.pal,) Foni e Pef- 
relti E' stai,* fra I a!lro. di- 
«inis»*' de'fvtlività de'!» naz i-*- 
n.v'e ]«inor»'s per «tabiliro le 
pri'ss.me c«*nvi'*cazioni, ed t 
«t.ito st.ibilito di radunare la 
nazionale - A -, in viMa de'.rin- 
contro di Vienna con l'.Ausiria. 
il 12 ed II 19 marzo, tu loca’i- 
tà ancora da stabilire. 


MEI.OOliRNE, 20. — I.a ' 
(redlrenne lisa Konrads ha 
vinto I.S Rara femminile sul¬ 
le 88(1 jards stile libero dei 
('amplnnail d'Australia con 
il tempo «Il I0'I6"2 che ro«ll- 
tnlsre I) nuovo record mon¬ 
diale. 

.Al secondo posto si è piaz¬ 
zai.» (ìerda Zeremboo«.i In 
ll'lJ-j ed al terzo posto 
Christine Ofarrell In iril!"L 

Ecco l tempi intermedi rea¬ 
lizzali dalla Konrads: 

IlOyarde l'IO”?; 220 yarde; 
2-27"l; 8J0 yarde; 770 

jarde S'SS-^. 

La Konrads sabato dispu¬ 
terà le Ilo yarde del Cam¬ 
pionati Juniores e eerrherà j 
di battere l'attuale record 
di roo". 

I.a Rara delle 880 yarde 
stile libero maschile, assen¬ 
te John Rnnrads. è stata una 
competizione Darra ronclnsa- 
sl con la vittoria di Gary 
ITinram rhe ha coperto la 
distanza in O'IS" (Il record 
mondiale di Konrads è di 
•FI*") 5rr««ndo i Rinnin 
John Kls«ane In 9'52“ e (er¬ 
ro Il quindicenne Peler Cur- 
lis in S'S?”!» 

1 

I ♦ 

I XeII.a fole la fenomenale 

primatista australiana Usa 
Konrads in azione duranle 
una gara 


SI DISPUTERÀ’ LUNEDF SUL CIRCUITO ALL’AVANA 


Qualitativa 
al Gr. Pr. 


L'.AVAXA. 20 — La secon¬ 
da edizione del Gran Premio 
Auiomobilistico Cubano sarà 
di.spuiata lunedi prossimo al¬ 
l'Avana sul circuito del lun¬ 
gomare Malecon che si svi- 
iuppa per metri 5 591 

I C'ancorrerti — una l:en- 
tin.a di - grandi firme - dello 
au;i'>nH''biìi.«mo mondiale e 
quali«o cubani — dovranno 
perciirrore il circuito nov.anta 
volte 

La gara avrà inizio alle 13 
(ora locale, corrispondente al¬ 
le 19 ora italiana) per ter¬ 
minare circa tre ore e mezza 
dopo 

E' prevista, finora, la par¬ 
tecipazione del campione del 
mondo Juan Manuel Fangio. 
vincitore l'anno scorso della 
prima edizione del Gran Pre¬ 
mio Cubano alla me«1ia ora¬ 
ria di km 158 296 - dell'argen- 
lino Robert Mieres su Por¬ 
sche 2000 - dell'inglese Stir- 
lìng Moss su Ferrari 4 100 . 
dei tedeschi Wolfang Von 


partecipazione di piloti 
automobilistico Cubano 


Trips su Ferrari 3 800. Hans- 
Hanstein su Porsche 1.500. e 
Heinsiein Von Dory su Por¬ 
sche I 500 - del francesi Jean 
Behra e M.auncc Trintignaut 
su Maserati 3 (HX) - degli it.a- 
liani Cosare Perdisa su Ma- 
serali 3 000. Giorgio Scarlatti 
su Maserati 2 000, Luigi Piotii 
su Osca 1 500 . degli svedesi 
Jean Uonnier su Maserati 
2 000 c Fiynn Xonden su Por¬ 
sche 1 500 - di Porfirio Rubi- 
rosa su Ferrari 2 000. 

Oggi per il titolo 
Johonsson-Erskine 

COTBORG. 20—11 pugile 
svedese Ingemar Johanason. 
campu'ne europeo dei pesi mas¬ 
simi. difenderà il suo titolo di>- 
manl sera (Dntro Io sfidante m- 
R;ese Joe Erskine, campione 
deirimpero Britannico della 
categoria 

L'inc(»niro si svolgerà alla 
- Fair Hall - d: Gotborg ed avrà 
Inizio alle 21.15 lora italiana) 

E' previsto un lnca.«so di 50 
miìa doll.irl. 15 000 dei quali an- 


dr.inno a Johansson e 6 000 a 
Lrsklne 

SciscianìRueliel 
il 6 a Citftaie cchia 

Il SCI marzo avrà lungo a Cul¬ 
lai occhia un» riunione di pugi- 
aio. imperniala «uITtnci'nlr* 
'>c:«ctani-Kue:iel. previsto sull» 
lisTanz» di 3 riprese Nella mt-de- 
«im.a riuninrie «t troveranno d 
fronte Spila e Funata Altri maicl. 
*onc* in fa«e d'aliestimenlo 
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azzurra e giricin ili laiiriit blu 
con uno itvmma r -ighe blan- 
c/iv e nere; alle zitelle, ap¬ 
parvero ani at fin) bflli Hi 
ipianlo in valtn «ori» 

Sognariitio e stiri arano. Ir 
lltel/e; sognine io e spi rorono 
nivano. Sì. «fi 'dirti sorrlile- 
vano. e mai «auirii »« «ifio HI mi- 
Kiirare il 'inan • aro * Il biion 
');>;»*lilo ,* la buona seni alla 
zitelle: ( 11(1 iit»*iii»o litro nrr 
la testai Mai Giaioilo eia sta¬ 
to così ileciso, I tante ihirn: 
il gi'tieral-maiiager della siiiui- 
Hca. aieva detto t In inni -iiueh- 
be tolleralo •! ninhtni stiappo 
alle regole Ji-ll'allenan.i-nlo, 
del rlliiisii. ilenii tire i'."itiiian 
tattica e temila 

L'esempio In Hieile II calli- 
limo De llrinne «i mostrii li 
pn) Si riipoloso II ih) hsci- 
lihnalo E Iminise II liroprio 
meliiiln; una set limano H'alle¬ 
namento sulla Histanza Hi UH- 
lini cbihimrirl. la mattina; e 
poi, nelle seitimane s’gnenli. 
line allenamenti : ancora HI) IDI) 
ehihimeiri hi riialtina p M) tifi 
nel pnmerigulo Gasi uni nl- 
f'iiiiiio. Hi prima '"ni ull 
allrll della a *'ariiann - l'esl- 
Heniioao sallanto tl lelln 

('-erto clip è ‘hirni flou Dp 
llriiytir In iillcnann’iito non ci 
si ferrilo alte laalnne •• non 
si ha il tempo Hi strizzar Coc¬ 
chili alle belle 'iigazzp -he si 
incnnltano si nula Incenilo. fi 
inisso A sempre veloce sui 10 
p (liò l'ora Lui De llriisne, 
tuli monco si l’iilrp II- - ,* Il 
tro classili inriini n-bt ttìli. 
Per nianeiare il camiiinne tor¬ 
no Il Casa sul bit Hi nezzii- 
uinrnii - In 

rnl LsHia la glovan ■ niosa. 
hn iiri-paralo I o rne.a» » chi-, 
.irhnii ili iiiirtire. f-'ied Hrl- 
tato Di fini. In sua 'egoln 
ilei line allenamenti ehirnii- 
lierl. 

I.n ri L'orp;:»»» -i dispone Hi 
17 atleti, chii per vii nllenn- 
mrnll. Giarnlto ha llviso In 

Il governo impedisce 
al ginnasi! aiiurrl 
di andare a Varsavia 

La federazione ginnastica 
lliillana comunica: • Poiché I 
visti a suo tempo richlesll per 
I ginnasti selezionali per II 
3 torneo Inlernazionnie Rln- 
iinsllro ehe avrà Inizio a Var¬ 
savia Il 22 ciirrenle, non sono 
sull ancora concessi. In Fede- 
rarbnie GInnnstIrn ItnIInnn si 
trova cnsiretin a riniiiirlate a 
p.irlrrlpnrr all'lrironiro ehe 
riveste panlrolarr Importan¬ 
za agli rITrItl dello slilillo del 
progressi compilili dulia gln- 
nasllea d'rdtre rortlna 
Tale maiirala pnrleelpnzlone 
per la quale In federazione 
glnnasllcn aveva già sosleniifo 
moltepllrl spese non permette 
illllnill al leenirl di piiler trar¬ 
re ilnllr rsllilzlonl del campio¬ 
ni che saranno presenti a 
Varsavia quegli elementi iillll 
pr» polenzlare II pìogresso 
ilrlln ginnnslira Italiana • 

Il comunicato della Feder- 
ginnasUcii non ha bisogno di 
lunghi rommentl. è utrenne- 
«Im.i «loeumi'nlazlonc della f.a- 
rlosttà del governo democrl- 
«ti.iDo II quale «iltre a «urchta- 
re contlniiami*nt«- soldi allo 
«(IOTI senza n*«lliiilre una ao- 
l.a lira, non si lasrla sfuggire 
ocr.islom* p«*r danneggiare ad- 
(lirlltur.i gli Interessi ed II 
pr**«tlglo «lelln sport (Il cns.i 
nostra 


tre pattughe; 'u pnm.i è lor~ 
mala Ha De Bruyne, liefilip- 
pis. i\nsrimhene. Ileyuaert e 
I an Bnssel; della ,econHa 
tanno parte Keieleer '.oletto. 
Plankaert. ptoost e Branca; 
la terza, infine, comprende 
Adriaenssens. Derljckt .* an 
Kerkhore. Faterò e Cirlstian. 

I ocra ai belgi per ’o oiù lar 
l'nnHiitnra. e scattare sulle 
rampe che sono. Qiiazi sem¬ 
pre. quelle Hi Capo t/o/e Ca¬ 
po Certo e Capo Berta nel 
due sensi GII ’tahani Chri¬ 
stian non decano nerdere le 
ruote, assolutamente k t'on- 
terno e Catnero, Jte hanno 
una ridotta taglia atletica so¬ 
no stati messi fuori dei tan¬ 
ghi: carne in onssaio. s'alle¬ 
nano sul ritmo Hel ran-tran 
che loro s'aHdice 

Avrà fortuna tesperimento? 
Cioè; il n -lodo j alUnamen- 
lo dei belgi permetterò anche 
agli tlahant H’acqutstc, t resi¬ 
stenza. scatto, agihla? “er ora, 
non possiamo lar zLto che 
buttar la pietra; la risposta 
Cl verrà Hata dagli irdini di 
arrivo delle corse E' però, 
inferejsflnft lonstaiare thè gli 
atleti della * Carpano » non 
risentono le fatiche (file pe¬ 
santi e veloci serppi-ote; e 
tanti di essi nà Hichi • ano di 
pedalar nrlFoho come in ger¬ 
go SI dire. 

• • ■ 

L Ira poro ila li-era.’ 

E’ proprio ,i ‘aso di dire 
che eh atleti HeCn s 'Jor. ri.o a 
stanno mordendo il 'reno Ma 
ne hanno Hat anti str-.ria Ha 
percorrere! I,a a (.arpeno • ha 
un vasto progrtmmr Hi -orse 
In Italia, è rane,a. B-dgi e 
Snziera 

Intanto. Giacotto somma le 
' proporle: gli atleti della • Car- 
I pano » sono nVhi* «tr Hael- or- 
I ganizziitan della \'Z’a Geno 
va. Hrl Giro dilla Tos i rj», del¬ 
la Par igi-S izza della a Quat¬ 
tro Giorni • Hi Dunkerqme del 
Giro Hi BamonA.m e via di 
rendo. 

ATTILIO CAMOmiAMO 
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L'UNITA’ 


La pensione 

alle cassilìnghv 


Quoai al icmine deH'at- 
tmle legislatura le mietuioni 
del Partito dt inagaiorattzu nei 
confronti della pensione alle 
casalinghe si sono venute pre 
cisando. 

I in un documento delPXl 
Commissione della Camern dei 
Deputati la relatrice on Gi¬ 
gliola Valandro ha presentato 
un insieme di dati cuti lo seo 
po di indicare il numero ielle 
casalinghe aventi diritto alla 
pensione. 

Tali dati rivelane chuiro 
mente quanto demagogiche e 
ingannatrici siano state le ap 
parenti posizioni di nisinso 
a questa frivendicazione. no 
ra assunte dalla Democrazia 
Cristiana. 

Si considerano, infiliti, ra 
salinghe eventualmente peti 
sionahili soltanto quelle ap 
partenenli al milione dSi.tllJ!.' 
famiglie il cui capo (unitglm 
non esercita alcuna nttivitiì 
professionale o t' i>ersona at 
tendenti; e.sclusivamentt alte 
cure domestiche, o viva ni 
margini della societt) pere k' 
privo di qualsiasi nrcuiiazio 
ne e forma di previdenza pei 
la invaliditi) e vecchiaia 

Tra gli aventi diritto veti 
gonn incluse, inoltre le ca 
salinghe iifipartenenti alle 
5!)9.(ìtl(ì f(imi(//i> il lavoratori 
in proprio, del commercio 
alle M I!)4 famiglie di lavo 
nitori in prtqirio attendenti 
ad * altre attiviti) • (professili 
visti ,nrtigiani, ere.) e HOnniìU 
rasalinghe che non siano ino 
gli o figlie, ma zie. ijinti o 
sorelle, di lavoratori di>»rn 
denti deU’indu.stria o ileira 
gricoltura. 

Si giunge, rosi, a un totale 
di due milioni e ,‘iOO.()()() casa 
linghe circa 

Jtestano, in questo modo 
escluse dal diritto alla oeii 
.siane tutte le mogli di operai 
ili impiegati, di professionisti 
di hraccianti, di contadini o 
mezzadri (la maggioranza iP 
queste — come à noto — non 
frui,sce dei fieiiefici dei recente 
provvedimenti a favore dei 
coltivatori diretti e dei mez 
zndri). si tratta, come .li mtà 
ben comprendere della stra 
grande maggioranza ilcUc cn 
salinqìie 

Secondo il Ccnsiincnio dct 
‘51. infatti, le donne casalin 
ghc sono 12 milioni e ■‘>17 in> 
la: con queste proposte solo 
2 milioni e mezzo vengono on 
siderute eventualmente oen 
sionahili, con l’arqomento che 
tutte le altre o godranno, in 
caso di vcdovanzii, della oe” 
.siane di rcversibiliti) o apvar- 
tengono a famiglie il cui red 
dito .anche se modestissimo, 
può assicurare una certa tian 
quillità in vecchiaia. 

Già queste cifre sono in sC 
eloquenti ma la posizione del 
la Democrazia Cristiana ap¬ 
pare tanto più grave ave si 
consideri che anche per questi 
due milioni e mezzo di donne 
si (ircvcde come unica forma 
di previdenza il diritto a con 
trarre una • ns,sicuraztont vo 
' lontana ». Come sia possibile 
poi al milione c mezzo di ca 
.salinghe che apparte igonc a 
famiglie fortemente indigenti 
e Pifcnti ai inarfjini (iella so 
cietà, versare i cuntnhuti m 
che modesti delhi as.urur. zin 
ne volontaria è problema rhe 
evidentemente non preornijia 
t deputati della maggioranza 

Appare chiaro da qunn'c s* 
è detto che tutto ciò non he 
nulla a che fare con la pen 
sione alle casalirghe c peg 
gtora notevolmeme o stesso 
limitato progetto demncn.dia 
no presentato a .suo ’einpo allr. 
Camera 

Questo orientamento nego 
ogni rtconosctmenw del va ore 
sociale del lavoro dc’de die,ne 
casalinghe, e si limua luil'aì 
più a stabilire un’ipoleiica 
possibilità dt avere un nr.t 
mo dt assistenza in •crchtew 
ad un nstretto numero di 
donne che, in caso dt vedo 
vanza, non potrebbern go irre 
di alcuna pensione dt rrver 
sibilttà. 

E’ il caso di dire che si 
tratta di una proposta che 
può definirsi • tmprejenicbt 
le » e perciò meno se it parlo 
meglio è. St comprende, ptin 
di, come la maggioranza sta 
contraria malgrado le ripztu 
te sollecitaztom ad aprire la 
discussione nella XI Comi'its 
sione che da tempo vreobe 
dovuto affrontarla 

Si teme, evidemementc. ilio 
vigilia di una campagna elet¬ 
torale il giudizio ielle donne 
ma noi pensiamo che i giusto 
giudizio non si sfuggirà ’ìa 
parte nostra, abbiamo tratto 
proprio dai dati presentiti 
ancora maggiore 'onvin i.-mt 
sulla giustezza delle nostre 
posizioni. Bisogna garantire a 
quel milione e mezzo dt c'tsa 
linghe appartenenti a /amigìi» 
fortemente indigenti il min- 
mo di pensione s totale cari 
co dello Stato; e a tuUe ir 
altre il diritto di contrarr! 
una assicurazione coon'-jri.i 
con Un contributo dillo Staic 
più o meno elevato a ecorAr 
del reddito familiare. 

Riteniamo, cosi, dt essere 
sulla strada giusta per tuoi 
vere un problema ormai ma 
turo nella coscienza del paese 
e di rispondere, in tal modo 
aU'aspettatìra di milioni ài 
donne italiane. 

Mi.nr, JoTTi 

Convocato il direttivo j 
de lla CG IL 

La segreteria della CGIL 
ha convocato il Comitato di¬ 
rettivo confederale per i 
giorni 2r e 26 febbraio 1958 
La sessione avrà inizio alle 
ore 17 del giorno 25 All’or¬ 
dine del giorno figura un 
unico punto: « Movimento 
rivendicativo e situazione 
contrattuale nel settore del- 
Tindustria ». Relatore sarà Io 
on. Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL. 


ALLA PRESENZA DI GRONCHI E DELLE ALTE CARICHE DELLO STATO 


LE DECISIONI DELL'INCONTRO TRA PARLAMENTARI E DIRIGENTI CONTADINI 


Insediato il Consiglio ddl’ECOnomia Pdma delie eiezioni ll Parlamento approvi 


Zeli concepisce il CNEL come un’appendice deli’Esecutivo - Una dichiarazione di Luciano Romagnoii 


Ieri mattino al Compldoalto 
kI ò Insedluto II CuiisIkHo Na- 
zloiinlo (leirKconomiu o del 

I. iivoro I>n cerimonia 6 ovve- 
iiiita nlln preRen/o dd Capo 
dello Stato, del presidenti del¬ 
la Cnniera, del Sonalo, dello 
Corte Costlttizlonale. del pro- 
Hldente del Consiglio, di nume¬ 
rosi membri del Parlamento e 
del governo, del nre.sldento 
della Cassazldne. Knlu c di ol¬ 
ite persoiuiUtA 

Il primo discorso è stato 
i|iii‘lto del slndacd di Hdinn 
elle ha niareainmente puspiisto 
nel saluti il piesidimte della 
Corte (.'d.--lltii/.ldMiili‘ all'on /.(■- 

II. sposando eosi lu l(‘sl cara 
al governo eirea la nota ipie- 
stloiii» delle preeedeiue II di¬ 
scorso del presidente del Con¬ 
siglio non stato Bolo di clr- 
eostai'/a mn ha contenuto al¬ 
cuni punti di notevole gravi¬ 
tà '/oli ha. Infatti, delineato 
le fnn/.loni del nuovo organi¬ 
smo eoneependolo (piasi eselii- 
slvamente eoiin* im appendice 
del governo, trascurando del 
tulio I rnppoitl tra (’NKh e 
Parlamento /.oli ò giunto a 
fissale l'ndg del lavori del 
CNKI, Indleondo In primo luo¬ 
go la necessita di aftr()ntar(* 
raltua/.ione dell'art il'.l (h'Ila 
C'iisllln/loiK* sulla organl//.a- 
/.lotn* sindacale, la organir/.arlo 
ne pievlden/lale tper la (piah* 
egli ha ansple.'itn • riduzioni 
di'llt* nppllea/lonl e rldlmeii- 
slonaincnfi» delle prestazioni-). 

I provvedimenti per la (‘dlll- 
/.la. i“ee 

Il presl(l('nt(* del CNKL. llul- 
iil. tornato agli onori della 
cronaca solo oggi (lo|'o la (•- 
ellssl segnila rd Irlsle varo del¬ 
lo Ìei;g(? Iroffn. non ha .sineii- 
llto .s(* stesso ed ha espresso 
un pieno accordo con la Irnpo- 
I stazione data da Zoll. 

A nnme del (Iruppo (fel eon- 
slgllerl della CCIL nel CNKb. 
I.iielano Uomagnoll ha fatto 
alla stampa le seguerdl dlehla- 
razloid: - N('ll’esprlinere la 

nostra slddlsfji/lone ner l'nv- 
venuto InsedI.-imento del CNKI- 
non possiamo nascondere che 
tale soddisfazione à graveinen- 
le (iffuRcala dai erllerl diserl- 
mlnidori che II governo ha a- 
dnltato nel ennfrnnti nostri o 
dt (dire orgaidzza/loid rappre- 
senlallve di Importanti eale- 
gorle (Il lavoratori e di piccoli 
produttori della città edelle 
campagne 

- Ml.'dgnn dire ehiaramenle 
che il (lisnosto eo.stltiizlonale 
e sl.-ito ealpest:ito dal gover¬ 
no. (piiindo esso ha inl.seono- 
seiiito l'iin[)ortan/.'i iiunu'riea 
e (|ii:ililaliv:i della nostra or- 
gaiiizzazione. come del resto 
della l.ega dette (’nopernttve. 
dcirAlleanza del Contadlrd o 
(Iella Confe(|erazlonc Nitzlona- 
le dell ArtIgnuiato Proprio al 
rnoinento deH Inscdlamente del 
t:NKL noi senllanur ll dovere 
e il diritto di rinnovare la no¬ 
stra ferma protesta contro lo 
discriminazioni e l’arhltrlo go¬ 
vernativi P»*rsonnlmentc. ri¬ 
tengo che gli stessi criteri di- 
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Di , *' ,1 


le pi ù mgenti leg gi per ì contadini 

L’elenco dei provvedimenti che le liniitre e le organizzazioni contadine 
rivendicano che ciano approvate entro la fine della corrente legislatura 

Parlameli tori del Rruppi comuniala e social Isto. della Camera c del Senato, 
hI sono riuniti ieri assieme al dirif'onli delle or^'nnÌ/./azioni democratiche dei 
hraccianti, dei me//adri e del coltivatori dlri'ttl, nell'anminclato Incontro flvol 
tosi al palazzo Marininoli. Idi conclusione deirampio scamhlo di Idee ò stata di 
.sollecitare ni Presidenti dtdla Camera c del Sentito hi dl.sciissione o Tapprovn- 
zione di un gruppo di lefff’i che rivestono particolare uif'enza per I contadini, 

prima che si esaurisca il------—-- 

periodo normale doli'at- stn.ssi la piupi.sia Di Vitiuno c San- 

Ululo IfMfmlf.tnii. (Icputnli per la pimnca/huic 11 sulla disrlpllna (l(•l|•(Ul(,M(• 

Hit I . ic ),l. laiUI a. laalrrla di assegni fami- dei ciud i lluili uiidh-.iti nelle 

Le leilj'l ch(‘ verranno ilari de) lavoratori deiragri- me//adrie e nelle colorde, la 
s(dlc('ilate da lina eoiniids- eolliira a (|nelli doirindii- prn|)(>sta (lidie nn.li Mossi e 
sione del gì oppi parlameli- Siria, della legge che Iti pn»- NennI sidla Inlida llsira did- 
tarl e di dirigenll (lidia l’e- sentala dal compagno Di |i> lavoratrici madri india 
del braccianti, ^Vdl‘rln(‘/za- Vlltm lo assliuiic al cnmpa- me//adrla. 
dri e Alleanza did contadini gm» l.l/zadrl per regolare la i)| „diiore Imoortanza 
riguardano utile problemi dorata del contribuii lodi- , ,,,,'etti ilT ll^ 

Imlllaziomddll. S{ Iratta di vidoall del salariali fissi e •, .onladlnl c.dllvalml 

a limi dei provvedmien i elle la .ios a Magnani per mi- / 

.^dlroiitano le (|m..slnuii pei {diorare la pievldeii/a ma- c.jf,,,,,. ... 

b- duali piopin. Ili .im sll lalUa. A queste proposte si pieeoie e medie im- 

glornl I biaeclanll som. lo aggi.mgi« .pndia .he fii pie- 

lotta, la pioposta Magnani (■ sentala dal compagno Di Vii- undh ali e per l'aggi avlo del- 


.iifone pe, moddCaie a buio per 1 est.-nsione della 

legge Migli imponibili, la ass sten/;, maialila. /ieiide; lo Statuto dell'a/len- 

pioposta l'ogliaz/a. Magnani I er .pianto n»:"<;><ln I mez- p^.piudà , (.11111.11- 

ed alti! per la levisl.me de - zadr| 1 progelli d le»:ge di „„ p,.,.senlalo In Senato dal 


l-'<in. Zoll niriitro proiiiiiiclit II (ll«(Mir*r> Iniiiieiiridp 


le lloiim> 
eoneessioni 


ii‘golano la col vi-rià id.lesta la di.sciis- 


l‘.’i|ipi ov’.’i/liuie 


Dirigenti sindacali e lavoratori di Catania 
processati oggi per uno sciopero degli edili 

La niontatiira trac orip;Ìnc da una sconfitta del padronato - Come si svolsero ì fatti che lianno 
dato ori^poe alla denuncia - (J!i industriali si rifiutavano di applicare il contralto nu/ionale 


scrimlnntorl abbiano Influito dclbi segreteria della Fede- 


CATANIA. 20. — Nella mia iirlina giornata di ge- 
iginriiata di nciierdl 21, prcs- iterale prnte.'ìta dello co/c- 
so la seconda sezione del gorla, sciiza che ad e.s.io *e- 
i'rlbuiiale di Catanta avrà guisse neppure t'iiiizio delle 
inizio il processo it corico dei trattative. H giorno IO suc- 
lavoriitorl e dirigenti arre- cessino i lavoriitorl .sccride- 
stati in seguito aWazioue di vuiio di nuovo in sciopero ed 
jbdta dei lavoratori deli'edi- una delegazione di essi, con 
dizia. condotta nel dicembre II segretario della Cd/. Blii- 
scor.s-o indili tio.slrii cilfil. per (Ione r I comjiafpd depnfofi 
fapplirazioue del ('nulralto Aforroro e (’olosi, si reravo- 
ill lavoro dello cotegorio, in ni) In prefettura 
' liroriuein di Cnlauio .Sia dalla mattinola groppi 

Sono iro/.o/oli i lavorato- di lavoratori che si reca vano 
ri l.a Varvara ('armelo. Cri- ri’rso la ('amera del /.onoro 
sciolte .Sehasltaao. Miiazotie arano stati attaccati dalla 
Fasiptale, Dt Gronde Duolo polizia. Ciiopie lavoratori 
(> 1)'Amico Santo, assieme ai reuucro arre.slatl nella .•ìfe.s- 
comjuigiii Mimmo Cultiguo, sa giornata, e o di.stanza ili 
segretario jirnviiiciale della iptalche scllimaiia. (piasi fur- 
FlI.l.KA, (ìiuseppc Sciacca, tivaiuentc c nel cuore deMo 
segretario provinciale del notte, venivano tratti in ar- 
siiidncato deil'Alimeiilaziotir resto anche l tre dirigenti 
e Nino Di Uella, membro dei lavoratori. 


I»V .iyV' 





Doiiipnlrn f'iitiigiin 


niii((-|ipi' Hrlnrrn 


Aniioili.o 1)1 Urli» 


nuche sulla nomina del Presi- 
(lenti' (h'i CNKL. 

• CJuestl procedenti Influi¬ 
ranno purtroppo sul fimzloun- 
meuto slesso e sugli orienta¬ 
menti del CNKL: perciò In no¬ 
stra azione In difesa degli In¬ 
teressi del lavoratori si pn*- 
<;enta Indiihblamente più dif¬ 
ficile. 

- Nello stesso tempo ri nu- 
riamo. però, che II CNFM- pos¬ 
sa comumiiie corrispondere al¬ 
le attese della Nazione c con¬ 
tribuisca a risolverne 1 gravi 
probli’inl economici c sociali 
i’er (pianto sta In noi. daremo 
il nostro ennlrlbuto alla dlfe- 
1.1 delle pr(*rogative del CNEf- 
che ò un organismo autono¬ 
mo. anche se per molti aspet¬ 
ti ausiliario, non puramente 
tecnico o nemmeno di pura 
consultazione alle dipenrienze 
del potere esecutivo, come ò 
-emliralo volesse Intendere 
stamane ll presidente del 
Consiglio 

- Per questo, la nostra parte 
lavorerà in seno al CNEL per 
realizzare la più larga ronver 
gen/a con altre forze in esso 
rappresentate e cercherà l’ac¬ 
cordo con gli altri gruppi e con 
i singoli che come noi procla¬ 
mano di richiamarsi agli Inte¬ 
ressi dei lavor.'itorl c del celi 
popolari •. 

Diminuito il prezzo 
dei solfato di rame 


razione comunista colariesc - | 

Nel proces.so (li ocncrdl, ol II—». «AnfMMvn 

dirigenti arrestati, sarà mas- sonronza 

sa iti particolare riinputa- q fovOrO dollo C.l. 

zinne di « avere promosso _ 

Ulta maiilfc.stazioiie sedizio- ,, 

sa, nel corso della quale al- VKNE/IA, 12 Un Irnpor 

..,,1 ri,„a. 

ricrnnn feriti ». ma i lavo- ddlc po.sizionl del 

rofori cofoncsi non nutrono i,-, ex: i i., in merilo «1 diritti 
diildd che la magistratura del incnihrl delle C’onunissioni 
potrà rendere giustizia fa- nierne Nel IDàf. le offlcin» 
CcikIo cudere lo montuturo ^AGIM di Mogllnno Veneto 
che ha tratto origine da una ''•vevano Inenzlnto per rldtizlo 

sconfitta dei padronato. fA. rp.eu. anche un componen 
/ lavoratori rapniesi si at- della C il vomiviunn Cnr 
(cntforio (illrt’si cfte i/(il (/i- mro Lorrri 7 o. Nè sono valsi I 
battilo processuale emerga ripetuti Interventi della FIO.Vl 
con chiarezza l'azione di prò- u tir recedere riiidu.strialc dal 


EROICA FINE DI UNA MADRE SULLA SPEZIA-PISA 

Muore sotto il treno con il figlio 

nel disperato tentativo di snlvorlo 

L’eroica donna aveva già preso in braccio il bambino 
I quando è sopraggiunte il convoglio che li ha stritolali 


vocazione roudotta nel corso '■'* l'Slese v.oloziorio degli ac 
di manifestazioni parifiche curdi sindocall. per cui il sln- 
,ln T.arm provinciale davo man 


tOal nostro j:orrltponden»e) raggbiacciaritc disgrazia ha 
.MA.SSA, 2(1. — Il liscino •• possibile per fare 

dell'accelerato l(l7d. che cn- evitare qiie la 

>t.l...va m, innlivn di g.n.n- 


li lonorofnr, (Io parte di au- ,:;:;nd ‘ ur;";:!" c dem;c:";;: 


so richiamo per I bambini 
ni,is.se.si della zona del Fri- 


rnorte atroce n .sii;i moglie 
ed ni Elio piccim. clu.- rap¬ 
presentavano le ragioni della 


I senatori comunisti 
per la legge 
sul Poligrafica 

Ku riclilest:, dei conuiulr.tl 


feriliri noenti provocatori — 
i f rcipienfctricnfe indi riduoti 

I — su mandato diretto di 


ut del L'ivorii di c tare l'indù 
'triale in Tribunale. 

Non avendo 11 Tribunal'- d 


.... I. >iin Irniiqiiflln vitn cJi carH» rii n’»rS tsn 

lamiglia AiriK.mn non (■ re- "'"iato d.-.II.-, roo.n.!ssi.,rie K. 
i' n'*' sialo die baciare con lanto •' J.-soro d-l S. (tato i 


ìquegli stessi nemici dei Io- Trcvi-o cmes.'o 


1 nord fori 


s'-nt'-n/ii 


oddi.sfaccntc fu pr'.-.sen'oto ri 


(lolorns'. jiresngio di morte 
Poco prinm delle Lf. Infattt, 
l’accelerato, prov«-nieiilo da 
Pisa e direlt'j a I-a Spezia 


■calore i miseri resti della 
moglie e del figlio. l'oi alni- 


disegno di legge sol nuovo or 
(Iinaniento 'l<•Il■^"t| 1 o!,, pollgra 
fico dello Sta'r» I ••eo.i''»ri >o 


ni vicini 'li ca't.'i I hanno fai-I ft,oni.'itt chu-d'-r.iriuo cg,- g-, fi. 


/ lavoratori drtl'cdilizin corsa nlln Corte d'Appello di j|_.j stritolavi sotto gli occhi allontanare dal luogo del- scissione p.issi ii. •«■«le 'leiiPn 


furono in quella occasione Venezia che con s.m senl-nza ' .: ' ’^V’ V. h Tiagorn 

ro.stretti ad effettuare un >;•> « novembre 1057 ha s..„ 'I;'*, ro 


dei nadre il t.iecoln Ginello '-t "•<'ifiP'ra 7'"'" 'a prr.i^.s’o di i'-g 

c-o-orem no vtit-tttitiit- uà *' P ""v il pie< o. > >oi<.tv > , ite po-sa • -.-ere npprovat.-» s»-,, 

romvntto srinnern di fronte fbe -1 membri delle Del p reo. un friigolelio di Quando il treno ò soprag- uitrr ori indugi 

^ii„' ^'<""^"'*-0001 Interuc fioo pos duc aiiiii <'i|.pena. e .sua ma- giunto I.iliano Del Freo era Km 'torà si m lUe in 

rido ,ire. FnrKhetla Ciiiolliiii d. ^.f,„ j,-, „,nLd;e: .stavano Jav..- maggioranza d c vi sono 

dei grossi spero O/on del- zinne del personale e ciò 33 h.ncat.os, tra , bi- . , ^ ^ ^ molti rnntrarl alla legge .-.itr, 

Iindusfrm edile che si erano purt_ avvenire som _roso d n.ianto -'7'’”'''d... vnrrf'f»f»»»rri r.f»r»zirt.'i rvi tiro 

rifiutati fino ad allora di ap- ’n'ale llcenziomenlo della mac \ vicino al casello 1074 della 

plicare in provincia dt Ca- ’_ _ . -nr.. ir. dot .=..o t..-,mhino -Spezia-l'is.i. dove 


'V? 'mr»i hinrint^iM tra i hi-1 • ‘ , .. » I molti rontr.'irl ;i!!a o r.ltri I'*^^***‘** L** iriir.Tf*«si nt*. 

nari nel generoso quanto '* '';«['•* eh.- vorrebbero apportarvi prò ■ ontadini Italiani. K' per qiie- 

mutile lent'itivo di fK^ler sai- c.iscJlo 1074 della fr>rirlf snr,fjìt)* ìi-. rfif e'>rtr r# h- ^lo rLie rnenlrc il c</nve^n^' 

vare Ir. vita del suo bambino . *"'* -Spe/i-T-P's.i. dove fiero Immanc.afi.lmen-e all in- un denunciato agli elettori la 


compagno S.-reiil; la propo¬ 
sti» del cniilpagiin Longn che 
. triidiic.‘ In legi;e l'nbblign già 
(■.Minto .lai goveino di abo- 
. Ilie II dazio sul vino; la 
I luopostii (li legge di fìiifniie 
c altri .sulla ndii/ione dei 
I .'oni I ibiitl iraiiciiral ivi pei 
I malattia e pensione oggi a 
I .•;irico dei eolllvatori dlielll 

Sla I |>ai lamentai I clic I 
diligenti .’iiiidaciili elio nono 
1 venuti nell» dlsi-iissin- 
iii-, dopo Una rela/ioiie lii- 
tiodiilliva del compagiin Mi¬ 
celi. Iinnnn nu'snn In rilievo 
che liilt.* (|iient(> l(•ggi nono 
o in j.aile j;ià ilisriv.-.i- dalle 
coiiiims'uoiil o iio'.sono es- 
leiln rapldarni'iite sin nelle 
•ommisviniii eh.- nel dibat¬ 
tito nell'aiiln. SI tratta. Inol¬ 
tre. banno aireiinato gli iii- 
tervi'imtl, di li)i|iegiiare l 
diluitati e 1 senatori di sl- 
rd'.lr.i ad adopeiarsl con la 
ui.'issima .'ffic.’icla pio far rl- 

■ petlaie l:i democrazia m‘l|e 
|•l(•zloIli In corso nelle Mutue 
contadine. 

l.a sicita delle leggi di em 
udlecitare la api>rovazione 
n(dl‘iiit(-resM.> dei contadini, 
non (■■ •.lata facile. Il corn- 
(.agiio Miceli india Mia rela- 
ziom* ha fatto pre.'ieiite che. 
sul finii.; dell'attuale legi- 
sl.atiiia, il bilaiicin che il 
Parlamento può (.resentare 
ai contadini non (: davvero 
brillante Troppi nono I pro¬ 
blemi del (iimll hI ò promes¬ 
sa la soluzione e che invece 
sono ancor,a itiEoliitl. « Di chi 
I la colila? » — bI ò domnn- 
" dato ll compagno Miceli — 
docurmmtando le refiponnabl- 
k litj’i del governo e della De- 
* iiiocrazia cristiana che han¬ 
no apertamente r.abotato tut¬ 
ti l |>rogellÌ (Il legge (87). 
Iire.sei.tati .su iniziativa par¬ 
lamentare. 

s Abbandonando ogni pon¬ 
to programmatico circa la ri¬ 
forma agraria, la riforma dei 
{..itti agrari e la difesa con¬ 
seguente degli interessi dei 
lollivntorl dir«qii. la Demo¬ 
crazia cristiana ha preferito 
allearsi alle destre e votare 
contro la giusta cau:ia eh*- 
■ non (: stala affo'.sata S'.lo 
periliò le sinistre avevano 
' greredeiiietnente ottenuto la 
I.rorf.ga di tutti i conlrnlt. 
.gran ». 

€ Ora. ha concluso Miceli 
l(»f)'» la (li.'-ru.ssione. maggio¬ 
ranza e governo p(/Esono dar 
’ prova di un minimo di sen- 
, -iibilita per gli interessi de. 

■ ontadini italiani. K' per qiie- 


I vicino al casello 1074 della fr,fidc foodincfit-. rtie pori' r< fi- sto c)ie mentre il convegni 


Nella riunione odierna della sindacali nazionali II 9 di- 
eommi.'^sione cenir.ile prezzi, è cambre scorso si era avuta 
stato deriso di ridurre il prez¬ 
zo del solfato di rame da lire -- ~ ' = 

164 al kg 1 lire IOa J07 e lOD a 

seconda delle qu.alità immesse Jk 1 

nel consumo Nella stessa sede 

del comitato interministeriale , 

dei prezzi si è ri»in'.ta ieri mal- | DOl^lUS 

lina anche la sotiocnmm'.'sio- ^ 

ne del CIP per Io zucchero 


tanta il contratto di lavoro I^nct^strlole deUa ‘ L’orribile .Lsgr.a/i.a'ha fat- ' coniugi .abitavano; il pie- 

'.'r «.SrJ’n'd^n t.. pi.-,,...... d.... colo Gmcf.o si U,. 


sahbiarnenlo della legge. 

I senatori ei,n,unisti daranni' 


le spc.'e?. 


danno subito dal Oir- ■" piangf.'e oggi .*i.i.sia u.e- co» vjioti, > .n nella speranza di con- 

1 pagamento di tutte cine di por.so,ne. gettamli* nel poco lontano. Il piccino ave- vineere la rn:jggior.-inz.a de. e 


responsabilità della azione 
sabotatrice della Democraz:;i 
cristiana contro le leggi a 


Aperte le trattative 
per i portuali di Genova 


" . iti d'-l Poligrafico I (j'iali at- 

piazzale del c.iaeilo senza i p. ,jrg:,nizzaz,ioni j;n- 


lutt'j c in un dolore indici- va trascorso già (juestl pri-j'l governo ad .am-ttare la ri-i livore dei contadini c della 
!i;le le f.'i:n;gl:c fJipoMmi e -«1 m'-si de'h s,, , v ’a c,,reh:«sia iinanirr.e qei diris-oden. agricoltura, ha rle.-po di chie- 
Dol Freo ' ’ ;t. d-l Pohr'raflco I rj iali at- ,j,.re la discussione e Fap- 

i La not.zia dell’investimen- senza 1 le organizzazioni jm- provazione almeno dello prò- 

' to 5 :pav(*n!f> 5 o è sparSsT in ^3* «^Tjuare tra i h:n.jri. M.'icr.ji hsirino f'ittu gii tj:j trr;*po nfTu.ir^JrTnti i 

no baleno in città c nei din- -onlla face-,-,a presagire la rj;-j cono'C'-rc jl loro p'-ni-'/ro che i p ,, urgenti, imli- 

torni; aU'ohitorio dell’ospe- sgrazia: Ginetto era lutto in-] rame* l-ìzionab.li. La commissione 

lalc citt.-idino e sul luogo laflarato nella rice.'ca di al- rf,rrr.oia» rrfa -.arte rtelio ine'i 5 r’. .oomin.'jta 'lai cr.nvegno, do¬ 


ma) andare tra i binari. OggMdacaJi hanno fatt'j già d.-j ter.-.po 


iin baleno'in città'cnci din-' face-.-a presagire la di-icono'cerc ,1 loro p'-nfi'/ro che 

torni; air<,hitorio dell’ospe-.sgrazia: Ginetto era lutto in-]come'é"Vta'ta 
lalc c:tt,-.d;no e sul luogo! laflarato nella nre.-ca di al-1 p,rn.>ila*a da parte d' ilo stei-o 


La nuava sede 
deiriNCA in Francia 

Il 1. febbraio. rUfficio as- 
si.stenza sociale ai lavoratori 
emigrati in Francia, corri¬ 
spondente dciriNCzV. ha tra¬ 
sferito la sua sede di Parigi 
al: 59. rue de Chateau d'Eau. 
Paris lOT-, 


GENOVA, 20. — Un primo 
successo dei portuali del ra¬ 
mo commerciale del porto di 
Genova, I quali Ieri avevano 
iniziato una nuova fase di 
lotta in appoggio alle loro 
rivendicazioni, è stato otte¬ 
nuto in serata: il Consorzio 
Autonomo del Porto (CAP) 
ha accettato di trattare le 
rivendicazioni avanzate. Nel 
corso della riunione odierna 
del consiglio consultivo di 
gestione (sezione lavoro) è 


Bta^ Infatti decisa la costi¬ 
tuzione di una commissione 
ristretta fra le parti diretta- 
mente interessate per l'esa¬ 
me dePe rivendicazioni ope¬ 
raie, a suo tempo Inoltrate 
dal Sindacato provinciale 
aderente alla CGIL (FILP). 
E' opportuno sottolineare 
che, nella precedente riunio¬ 
ne dello stesso organismo 
consortile, venne respinta a 
maggioranza la proposta che 
oggi invece è stata accolta. 


sciagura centinaia e 1 rimi fior; di campo. Ad unjon Peila e già opprova'a dalla vrebbe conferire in giornata 


centinaia di cittadini hannoj j| fischio d'*] treno, un ‘ 

-filato davanti ai due corpi{'sibilato la-j 
r.lrnz:ati, in muto c- commej- . -i , 1 

venie rar--ogl!mfnto ce.-.a,-,.e nell ar.a con il si-, rr AM.MSTIa l.’vi F.CJITTO — I,-. 

Il giovane padre del barn-'= sferragliare delle ruo-j ll COnglODamcnro -,ecài.one 'l-U Unione siro-egi- 

hirio stritolato sembra esseri te del convoglio già Lìrx:-, DCr ali a*$untOfÌ ziar.a. il pmid'nte Nai*'-r ha 

re :mp.azz;trj: rjuando l’ab- cale da! .n 2 cch:.n:.= ta. 1.43 dc*n-' j"”ll cc CC firrr.a’o ler. un d'-cr'-o • 

i ^ I . Il 11 » 1 • M L, 1 , • ’ delle r r a fivor*' rii Cù*#*- 

biamo veduto .sul luogo della na chia.nava il suo bambino, we iic r r.jj. d'-tenuti Lo ha an- 

^ciiagura aveva ancora le ma- con quanta voce aveva irj j ^ C'>m.nlJi!or.e Trasporti r.unria'u rad.o Cairo preci'an- 

ni e gh abiti arrossali dal petto: s Gineffo. Gincffo... Ca.n' .-a ha approvato do che i condanna', r.»'- al 22 

-.angue dei suol cari. L'uomo freno... scappa». .Ma i! loco-I il congloba.mer.to delio re- t'hb.-aio. abbiano ''«.oia'o al- 

appena avuto sentoriì del- motore avanzava inesc.rabilei tribuzionl d**l Vi (ffì assuntor:!-n'-no la rr.età d''!la r-^na. >.a- 

__! mentre il bambino, immobi-! delle ferrovie. ranno rim.'ssj m lib'm'à 

'le. Ira f binari, scoppiava i.o' _ 

■ ■ un p.anto dirotto. I>? lacri-^ 

inettieri Il Senato ha aaarovato 

. donna la suprema decisione: "" 

itori edili In loaiio ner i P. TT. 

‘(piando è riuscita ad affer- Olin ® * B ao 

■ rare il suo bambino strm- --- 

ittieri I e sopraggiu.nto ancora a ve- 1 Offi si riniiisce il Comitato centrale della Federazione 

locità sostenuta e li ha ma-j __ 

mone, dovrà costituire an- .ciullati entrambi. 1 

che UT) elemento di mobib- (> gesto commoven'e e ec-i settima commissione del jona rji problemi deila n- 

tazior.e delia categoria p'-r reroTo none sn un ó à-O an-' aPP^'^'-ato :er: 1 1 forma d^Ue carr.ere. e-aoorera 

la ùeUv.iiifjue dei problemi hoI • disegni di legge rz; profclem.'. | .a p.attiform.a r.vendicai.va 

contrattuali r.rr.asti ancora cor.» jnu noD.;e la ngu.a uvi- dipendenti dagli uftici lo-'stilla q-;ale si iv..uppera 1 azio 

insoluti e di quelli di na- madre. cali c agenzie e lullà nform., ne ulteriore dei sindacato 

tura legislativa. Per quan- Dopo il sopraluogo del so- delle camere, stipendi e statoj In particolare w comitato 

to concerne la situazione istituto procuratore della Re- g.und.co dei postelegrafonicij centrale affronterà alcun» pro- 


^ciagura aveva ancora le ma-1con quant.a voce 


Approrato 
il conglobamento 
per ali assuntori 
delle FF.SS. 


J cf»n i p.-csidenti del P.irla- 
! .Tie.nto 


Convocato il congresso dei panettieri 

Convegno per le casse dei lavoratori edili 


Gli 


I panettieri 


Indetto dalla FIJ-L_E.A. 
erre luogo ne. giorni 1 e 2 
marzo li eonvegr.o r.az onale 
delle Casse edi.i. fi conre- 
gr.o avrà luogo a .Milano. 
La scelta di Sfilano quale 
sede del convegno naziona¬ 
le, consentirà ai pariecipan- 
ti. convenuti da tutte le 
provinc-.e. una rtzita alla 
tede della Cassa edile mi¬ 
lanese fondata nel 1919 r 
la Conoscenza delle rue tni- 
rictire nei carnpo sociale, 
la visita ai suoi impianti 
che costituiscono le più po¬ 
sitive reaiizzazioni in que¬ 
sto camtro. ed un ottimo 
esempio di lavoro per tutte 
lè pror:r:ctc itclic".? 

Il convegno nazionale non 
avrà solo carattere di stu¬ 


dio, ma di approfondimento 
dei problemi e dei compiti 
che le Casse edili debbono 
cssotrere neU’mtereire dei 
lavoratori dell'ediliza di 
mobilitazione e dt lotta at¬ 
torno alla Ttcendicazione 
della costituz'one della Cas¬ 
sa edile tn ogni provincia. 

I {acori tnizieronno nel 
salone della Camera del 
Lavoro di Milano sabato 
1 marzo alle ore 9 e ri con¬ 
cluderanno domenica 2 nel¬ 
le prime ore dei pomeriggio. 
Al convegno presenzieranno 
rutti t compagni della Se- 
gretena della F I L.L E A 
Al convegno è assicurata la 
portenTMZion» del compagno 
Luciano Romagnoli, segre¬ 
tario della C.GJl^ 


La commissione nazionale 
dei panetUen si è riuntta 
icn a Roma insieme alla 
segreteria della FILIA per 
esaminare lo svolgimento 
delia campagna congressua¬ 
le per la costituzione del 
Sindacato nazionale 

La commissione naziona¬ 
le panettieri e la segrete¬ 
ria della FILIA hanno in¬ 
vitato tutte le Leghe a ul¬ 
timare i congressi provin¬ 
ciali entro U 15 marzo ed 
hanno deciso la convocazio¬ 
ne del Congresso nazionale 
della categoria a Firenze 
nei giorni 23 e 29 marzo. 

La consultazione congres¬ 
suale. come è stato ribadi¬ 
to nella risoluzione appro¬ 
vata al termine della riu¬ 


nione. dovrà costituire an¬ 
che un elemento di mobili¬ 
tazione delia categoria pir 
la dfcliniiior.fc dei problemi 
contrattuali nrr.ast» ancora 
insoluti e di quelli di na¬ 
tura legislativa. Per quan¬ 
to concerne la situazione 
organizzativa la commis¬ 
sione nazionale panettieri e 
la segrctena della FILIA 
hanno constatato con com¬ 
piacimento che diverse Le¬ 
ghe. fra le quali Venezia. 
Ferrara. Trieste. Bologna, 
Genova, Caserta, Savona. 
Lucca, haruio già raggiun¬ 
to il 100 per cento dei tes¬ 
serati dello scorso biennio 
e che la campagna di oro- 
seliUsmo SI sviluppa in ma¬ 
niera soddisfacente. 


II Seaato ha approvato 
la logge per i P.TT. 

Off* si riniiisce il Comitato centrale della Federazione 

. -- 

. I La settima commissione del gor-.a rji problemi deila r.- 
1 Senato ha approvato ler: .i forma d^Ue camere. e.aPorer»< 
! disegni di legge ni profclem.'. | .a p.attaform.a r.vendicat.va: 


pubblica, dote Amoroso, i che, come è noto, già furono blemi che g»a sono stau sotto- 
1 resti dei due corpi straziai: approvati dalla ottava coinmis- posu dalla tegretena naziona.e 
Uonn stai» trasnortati all’ohi- lione della Camera. Sono quin- nel recente coiioquio col mi- 

iS Xli-osSKl? di Massa W't^reila e Kiprattutto 

‘Orio ueii ospeaaie ai . tassa rtrappau al governo con la (juestior-e di nuove aiKjuote 

e domani saranno racchius: lunga lotta sostenuta dalia da fissarsi per tutte ie com- 

! foree in un unica bara e categoria e con la battaglia pete.'jze aceessor.e ivi compre- 

poiti nel rampo cimiteiiaìe ourdofa a.Ia Camera da; de- so il premio di prixluzione. 

* del Comune. l putati della CGIL quella relativa aita nchiesta 

I Questa sera, intanto, una. La segreteria nazionale dei- già da tempo ava.nzata alla 
mano sconosc uta m segno' Federez.one pos te *e gì e fonie; *mmm.straz;one per un p.ano 
.-fi uTTìana'nieià h» K'^fr.u.nlca che Oggi s. riunirà il di costruzJo.'ie di aUeggi per i, 

;_l comitato centrale direttivo, li posteiegraionici a mto acces- 

sulle rotaie ancora inMn^i- cogitato centrale oltreché esa- s;bilc e quella d: un adegtjamen- 
nate un mazzo di non I minare i risultati On qui rag- to degli »««erni numer.cj del 
LUCIO TONELLI ' giunti con la lotta della cate- personale. 


ILLEGALI ELEZIONI 
DELLE MUTUE 
CONTADINE 
P UGLIE SI 

Cniitlnuniido nolla sua 
nzloi.u iiiilt(U*iiiii<*riitlcB la 
(llrczlonu • hoiminliiiiu - drl- 
I.) Mutuo dot coltivatori di¬ 
retti sta ora orgaiilz.zuiulo lo 
(■l.'zloiil n(lilorn.-.niif<tt(' nofin 
rcgloiiu piigllcio l.u iiotizio 
eia* provengono .la (piesto 
l.rovinclo dliiiostraiio eoriie, 
dlMp.'ri.ndo di |)oli>r vincerò 
attraverso consulli./.lonl re¬ 
golari I dirigenti delle Mu¬ 
tue si siimi, pnn.iur'.tl <ll ('<>- 
Htlluire maggiori.n/e llltl/to 
iillriiv.Tso i Hist.'ini ml••lsi In 
uno anche nell.* altre zone 
ovi* già si ò votato' osrluslo- 
III* In manna dt elettori d.;- 
inoeriitlel. prensioni diretto 
sugli elettori 

Keeo. nel dettaglio, le i»o- 
tl/.le pervenuti' 

iiRisnisi 

IIHINDISI. '20 - I,e ele¬ 

zioni ni sono nvolte nelle Mu¬ 
tue (Il S Michele. Osluiil. (’n- 
rnvigno. Franeiivllhi e Torre. 
Le volii/.loni si nono «volte 
nelle nedi (|eirorganl/./ii/.lo- 
ne • linnnn.fima - lim.iinere- 
voll le deleghe nlraltpale (in- 
el.i* eoli l'Inganno Ad Oslii- 
nl la eontadlna Maria (Irata 
lt<'nnii recatasi a votar.* ha 
eonntatalo che un’iillro aveva 
già v'itato per h'I con una 
iji'lega (alt.ile llrmiin* al p<»- 
ilo (Il liti (loclimi-nlii per la 
pi'.iHlone Lo «tenio ''p.iodio 
ni à ri|)et..fi) a S Mlelo'le nel 
confronti di un'altro eoltlva- 
tore diretto Ku IltlH voti vall- 
rll. DII rln.iMano dall per 
tne/./o (Il delega ad (Intimi, 
114 ni. 2111 a K Michele 2(17 
SII li();i a Carovigno Nono- 
Blaute (Jlie-ilii nltuii/lone «li- 
tlde.iiocratlea le lini.' dell'Al- 
lean/n ad Onl.ml t.anno rad- 
dofiplato I profirl quffr.igl ri¬ 
spetto all'anno .seor.to mi¬ 
gliorando sennlf.llmente le 
I>ro[»r|e f)onl/mnl negli altri 
eomiinl 

BARI 

IlAltl. 20 -- tino scanda¬ 
loso arbitrio ò '.tato compiu¬ 
to Ieri dal i.resldeiite (.rovi..- 
dall* delle Mutue di'i eoltl- 
valorl diretti li' el.'/.iont so¬ 
no state Indette per dome¬ 
nica i.rossiiiia 211 fehhraio n.'l 
comuni (Il Siilna/./olo M.iii;r- 
vlno. Cravuia, llitonio Ca- 
sarnansliiia. .Sai.ti-ramo Al- 
heroficMo. Noci. (Itola del 
(.'olle e l’ollgn.'ino La euiivo- 
ca/lone (• siati, fatta m-ilgra- 
do che lino ad on giorno pri¬ 
ma avf'sse (lati, amiciira/.io- 
r.e al (lirigenti dell'Ansoeia- 
/.lone autommia 'lei (irodut- 
lori agricoli aderenie all'Al¬ 
leanza. che II- (•li'/.lorii SI na- 
rehlaro svolle ne| mene d| 
marzo Già da oggi n.-lle 
cainpago'* sono stati s(jiiln- 
zagllatl gli attivisti - bmin- 
tnlanl » a cacca di d«'leghe. 
l'artleolarrnenti* {.esaoti le 
minacele che vengono rivol¬ 
ti; verso I contadini asnegna- 
lart dell'Kntc di Ulforma 

DI on’nltro grave sofiruio 
si ò reso autore Ieri mattina 
a ffoei II cornrnlssarlo slranr- 
dlmirlo della Mutua, natural- 
riii’nte Un c.iiponeiite hono- 
tnlano 

I coltivat'.rl (flrelt. orga¬ 
nizzati neiransoela/lone (h'I 
produttori agricoli, quando 
(;<m 1 (iroprl dirigenti st pre- 
s*-ntavano dal eornmissarlo 
straordinario 'Iella Mutua 
contadini, si vr-dcvario re- 
splnt;. La loro llst.a del cari- 
di'latl per le elezioni delle 
mutue, che il svrdgeranno 
dom<'nlc.i prossima 

Krano le 12 meno 7 minuti 
rjuando 1 ciiltivatorl diretti 
SI prer.entav.arm dal '•.irritnii- 
sario; In anticipo, riijlridl. di 
7 minuti d.alla se.ad'-nza del 
femp'i utili' {.'-r La presen¬ 
tazione 

II rorrimliiaiio. dopo aver 
p<-ffIu'o del tempo ad eia- 
rrnn.are t d(>cumenll dichia¬ 
rava che la lista sten» non 
•T-a accettat.a p'Tche prescn- 
tat.a f'iori termine 

Lo steaso ep.s'a'lto si * ve¬ 
rificato a Santer.amo A Gioia 
del Colle La lista unit.aria è 
stata Invece presentata 

Una 'J'/Jeg.azione dell'Asso- 

-t A ^...1 i-n 

^ SI tf ir:i.(tv<i 

FOGGIA 

POGOfA. 20 — Anche 

contadini emigrati da più 
mesi hanno -votato- n'-ile 
elezioni 'Ielle Mutue sv'/ì'eil 
In -'jlcu.ni nostri C'imu.'o A.n- 
che ri'.-Ua nostra provificia 
liirghuiima » stata 1 incetta 
d'-lle delejLo da par*.»- d*- la 
- b'jnomiana - e non In tutti 
I cornu.*!! 1* organizzazioni 
óderenti a!l'All'.-anza vino 
state in grado di presentare 
u.na lista data la con-vocaz.o- 
r.e delle eleziord fatta senza 
rispettare i terml.'ii previsti 
dal regolamen'-o SigniAcat:- 
vo é comunque li confrjnto 
del risultati senza tener con¬ 
to delle deleghe nei comu.nl 
cc.'* la lista dell'Allea.'iZa era 
stata pres'-.-itata^ 

A Ca.'.deia 134 voti sono 
andati all'Alleanza e 104 al¬ 
la -bor.omtana- la cruaie ba 
vinto solo in virtù di de¬ 
leghe. A S Marce. Lacét..!a 
4> voti sono a.ndati all'Al¬ 
leanza e 43 alla - bonnnr.ia- 
r.a - la quiile ha p-ro u-u- 
fru.to di Id deleghe, sei d»l- 
le qual, risijlti.no -i- cc.-.ta- 
-z-.r.'. »-.'T.:grat. airejte.--> Ccn- 
tor.ove voti sono ardati alia 
i.ita unitana ad Ortono*/a; 
anche in questo comune -a 
bonomiar.a ba -vinto graz.e 
alle deleg.Ne A M'ar.fredo.n.a 

I deputati comunisti 
per ì mutilati 
del lavoro 


I compaznt G.ancario Palet¬ 
ta. Caprara e Nicoletto n sono 
recati ieri dal pres.deate della 
Camera on Leone i^r chiede¬ 
re rmsenmento all’ozl *. del¬ 
ta proposta di legge che conce¬ 
de van miglioramenti ai muli- 
lati e invalidi di servizio • 
che è stata insabbiata per la 
ostinata resistenza del presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro, cce si e o«t.- 
nato a con p^rla all'odg 
Questa mattina m commiss’.o. 
ne I deputati comunisti chiede¬ 
ranno ancora che in tiornàta 
o celia pr(zss:m« seó''rt« venga 
finalmente discussa e votata la 
legge che può essere approvata 
armai nel giro dt pochi minut» 
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ultime r Unità notizie 


Preztt d'abbonamentot 

Annuo 

Sem. 

Trlm, 

UNITA* 


7.500 

i.ioe 

>.0.10 

(con l'rdlttoDa 

del lunedi) S.iuu 

4.500 

t.350 

RINASCITA 


1.500 

•04 


viB Nuova 


t.504 

1.3 0« 

— 

Conto 

eorrento 

pollalo 

t/ntn 



APPOGGIANDO LE DECISIONI CIN ESI E COREANE 

Riunione piopostn 

dnll’ UBSS pet In Co ien 

La conferenza stampa di llicioo a Mosca • L*adesione 
ni piono polacco e olla conferenza alla sommità 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 20. — Il govoriio 
soviolicu Ila salutato 0}(K 
come un f^rande contrÌt>ut>' 
alia pace e alla distuns'uv.ic 
in Asia In decisione ndettu- 
In (in cinesi c coreani di ii- 
tirnre dalla Corea del Noid 
i volontari che durante le 
ostilità di alcuni anni orso- 
no erano accorsi dallo Cina 
|)er difendere il paese con¬ 
tro ravnnr.ata delle truppe 
ninoricnne. Nello stesso ''ui- 
po rilUSS ha proposto un.i 
conferenza di tutte lo po¬ 
tenze Interessate por discu¬ 
tere le misure capaci di i 
tare a un ravviclnanifoito fra 
le due Coree. Data, luoito. 
composizione e livello del 
convegno potrebbero es.seie 
concordati in un .secondi 
tempo (inniido esiste.s.se u> 
accordìi (Il principio sulla 
nece.ssitft della .sua convoca 
zionc. 

l.'iniziallva sul ■irot»leni.i 
coreano è stata presa ’l re¬ 
cente d.'illn .stessa 'oren del 
Nord e dalla Cina popolai»* 
I-e propo.sie più inferc.s.snnti 
sono venute nU’lnizlo di feb¬ 
braio da Pyongyang che le 
condensava In qua'tro onn‘. 

1) evacuazione di tutte .c 
truppe straniere 'ini nord c 
dal sud; 2) ele.'.i»mi libere 
sotto l’osservazione I’l paesi 
neutrali; 3) consuitnzian. 
per sviluppare I rappoiti 
economici e commerciali fia 
le due Coreo: 4) riduzione al 
minimo delle forze uniate 
delle due parti »iel paese 

La Cina bn dato a quesit 
(iroposte nn'ade.sione con¬ 
creta accettando iilìito di 
ritirare i suoi volontari: .sa 
rctibe opportuno die wb 
Stati Uniti facessero nde.sso 
nlirettnnto. 

Quanto nirl'HSS, essa pu¬ 
re sostiene i pns.si oorearu. 
^Iosca considera particolar¬ 
mente importante un contat¬ 
to fra Corea ilei inrd Co 
rea del sud per un graduilo 
e reciproco ravvicinamento 

Snreblie un'ottinia cosa .<»• 
rune e l'altra, conclusa la 
pace, si im|)cgnns.scru .« noe 
ricorrere alla forza, riduces¬ 
sero considerevolmente le 
loro truppe e resping-'ssero 
lo armi ntomiebe u I ml.ssU* 
dal loro territorio. T‘ol.*hò 
però fra I due stati non est 
ste oggi quella zlementar» 
fiducia necessaria a un ac 
cordo. rUltSS propone ap¬ 
punto che Intervenga que’ 
convegno di tulle le p.atenz.c 
interessale a facilitare rin¬ 
contro fra le due Coree. 

Le questioni dcH'Ksiremo 
Oriente non sono -jtnte, tut- 
t.ivin. il solo elemento di in 
tere.sse dell’odienia confe 
ronza stampa in cui ,iu.jst«' 
dìcbinrazìonì del governo so¬ 
vietico sono state comuni¬ 
cate ai gi(»rnalisti. S| i»»r- 
nati infatti anche .sulle di¬ 
chiarazioni di ieri a prono 
sito della zona di disami» 
atomico in Europa. 

Sollecitato da un "appre 
sentante della stdinpa mo¬ 
scovita. Iliciov ha preci*:.»!' 
Oliale sin il contenulo mio»--- 
d) questo documento Es-.’ 
indica in che rosa dcvon»i 
consistere gli impegni ibe s. 
addosseranno non si lo * 
qu.'ittr.-', governi di Bc-fìiì»-. 
Bonn. Praga e Varsavia nin 
anche le potenze che dispon¬ 
gono di armi at -m^h. per¬ 
chè quella z<’nn etTeltivn- 
niente «lin scombeio d-? ni.s 
sili e da ordienj nucleari. 

Tali impegni sono di dn.* 
ti{)i: il primo consiste nel 
n»-in disli’care in nessun ni.»- 
do quelle armi in zone delle 
regioni interessate: non so¬ 
lo triiope polacche, ceche c 
tedesrh* non devono esser¬ 
ne dotate mi neppure iel¬ 
le delle altre potenze che 
par-' <i trovano di stanza nei 
territori dj quei paesi. 

Il secondo impegno consi¬ 
ste invece nel non impiega¬ 
re in nessun caso quelle ar¬ 
mi airintemo della zona 
stessa: i popoli dei quattro 
stati si troverebbero cosi li¬ 
beri daH’incubo di un con¬ 
flitto nucleare nella loro 
terra. 

Con ciò nelTultimo me- 
morcndum polacco viene 
dunque chiarito, come an¬ 
cora non s’era fatto, che co¬ 
sa è concretamente lo status 
di questa zona che si cree¬ 
rebbe al centro dell’Europa 
E' una regione in cui missili 
e armi atomiche non pos- 
scTiO entrare in nessun mo¬ 
do. nt prodotte sul posto, 
nè portate dairestemo, nè 
con le forze di quei paesi 
ne con le truppe di altri 
stat:. Non solo, ma essa è 
anche una regione contro la 
quale missili e ordigni nu¬ 
cleari non possono essere 
neppure impiegati dal di 
fuori. 

I sovietici sono pronti a 
sottoscrivere tutti questi im¬ 
pegni. NcU’URSS ben inte¬ 
so non si esclude affatto la 
possibilità di un controllo 
su limile accordo. Al con 


Va che il tnetnorattdum po¬ 
lacco contiene suggerimenti 
nnilto iirecisl su questo pun¬ 
to, accettando tutto Io forme 
di controllo che .siano state 
liroposte llnorn dagli stessi 
occidentali. 

L'Unione Sovietica da par¬ 
te stia ha dicliinrato elio cs- 
-«a appoggia totalmente II 
piano della l'olonia. 

A Iliciov è stato cliiesto 
anello come glndlcld lo pro¬ 
spettivo per una conferenza 
ad alto livello. Egli ho ri¬ 
sposto che l'UHSS (In mollo 
tempo è pronta ad Incon¬ 
trarsi con le altre potenze 
(guanto alla realizzazione 
pratica di tale progetto egli 
si è limitato a citare le pa¬ 
role dette da Krusciov a no 
giornnii.sta liiKlesc secondo 
cui In conferenza < deve n.s- 
solntnmenle aver luogo*. 

oiitsi;n’i; ikiii-'a 


NELL’ATLANTICO SI CERCA ORMAI UN SOLO UOMO CHE MAN CA ALI/AM’ELLO 

Le salme dei 21 marinai periti nell’Oceano 
giunge ranno a Genova con la nave Hum anitas 

1 parenti degli nomini della Bonitas hanno vegliato piangendo nella sede delia societA arma- 
trice - Gli iiltiinì messaggi dalla nave “President Adams,, - Lutto fra i lavoratori del mare 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA.^ — Negli uf¬ 
fici della < Nova Gcnuen.sis ». 
al numero 13 di via Marlin 
Piaggio, è conte calata uun 
cappa di piombo; le speranze 
elio fino a Ieri sera anima¬ 
vano i familiari dei membri 
deireqiiipaggio del « Uonl- 
Ins > di CHI ancora si Ignora¬ 
va In sorte sono stato stron¬ 
cate dalle ultime noliz.ie 
ginnio direHamonte por te¬ 
lex: delle ventidne persoin* 
mancanti nll'nppello ne.s.sn- 
nn è stata salvata. Il messag¬ 
gio giunto da oltre Atlantico 
nella notte ha infatti coimi- 
niento die erano state reon- 
tiernte 21 salme; un mnrittl- 
nio, (pdndl. risultava ancora 
disperso, ma ogni speranza 
di trovarlo in vita era ces¬ 
sata. 

A ventidne famiglie di ma¬ 
rittimi Imbarcati sul piro¬ 
scafo genovese è stata <piln- 


di eoinnnicnin In ferale noti¬ 
zia. 

La notizia del salvataggio 
del primo ufficialo Aldo 
Cardillo. di 'l’riesic. e ilei 
ninccliinistn Giuseppe Va¬ 
iente, di Mola di Iturl. è 
giunta a Genova nella not¬ 
te; (piasi rnntoniporanen- 
mente nll'nrmaiorc Havnno 
era stata comunicata la no¬ 
tizia die ‘21 salme erano 
stato recuperate, ma ohe non 
si poteva ancora pKiccderc 
alla loro idcnflfica/ione dato 
il grave stalo di slioch che 
aveva prostrato I superstiti. 

Negli offici (Idia * Nova 
Gonuciisls » si è certi dte la 
idcnlifica/ioiie dei morii av¬ 
verrà nll'airivo delle unità 
salvatrici a Noifnlk; su (pie- 
ste navi infatti si trovano 
andic i due iilllnii salvati, 
cioè il Caidillo c»l il Va¬ 
lente. ('('ine è nolo il * Presl- 
dent Adiinis >. sul (piale si 
trovano il cjipilano Marini. 


Inasprita la tensione con T Egitto 
Il Sudan ava nza ricorso alF ONU 

Al Cairo si dice che gli USA vogliono creare nna base aerea nei ter> 
rilori contesi • Violenie dichiarazioni del primo ministro sudanese 


Il CAI HO. 20. — La ten¬ 
sione fra l’Egitto e II Sudan 
si è nlterioimente aggravata. 
Il governo siulane.se lia in¬ 
fatti dùcsto stasera la c(*n- 
vm-azione dd Consiglio di 
Sii-iire/za ddl’ONli con una 
nota in cui si parla di * in¬ 
filtrazioni di egiziani nella 
zona del Sudan rivendicala 
dairKgitlo. infiltrazioni ap¬ 
poggiale da (in ('«meentra- 
iiieiito di truppe egiziane al¬ 
la frontiera ». La nota, inol¬ 
tre, aecusa Nns.ser di < insi¬ 
stere net voler indire il ple- 
liiscito per la Hcpnbblica 
.nrnhn unita» nelle zone con- 
testute n nord del 22 parai- 
telo. 

L<i decisione di Knrtnm se¬ 
gue di poche ore la rottura 
(ielle trattative svoltc.*:i ni 
Cairo fra il ministro dogli 
Ustori sndnncse e i gover¬ 
nanti egiziani. Nel contem¬ 
po, una violenta agitazione 
anti-egizinna viene condotta 
dai giornali del partito suda¬ 
nese Unnnn (che è ni go¬ 
verno), inentre a Knrtnm si 
procede nirnrniulamento di 
volontari. Grande impressio¬ 
ne lianno prodotto al Cniio 
le viidentc e provocatorie di- 
ciiinrazioni dd primo iiiini- 
stro sudanese Abdiillnii Kha- 
lil al «Daily Uerald»: «Se 
sarà necessario ini metterò 
personalmente alla testa del 
nostro esercito e scaccerò i 
soldati di Nasscr dal Sudan». 

Sia il governo egiziano, 
sia (indio sudanese accam¬ 
pano diritti sili quali non ( 
facile pronunciarsi, in linea 
teorica: l’imo rivendicando i 
territori a nord dd 22^ pa¬ 
rallelo in base al trattai»* 
dot 1809. l’altro facen*!»» !»» 
stesso in base a»! alcuni de¬ 
creti (egiziani) del 1902 c 
del 1907. Si tratta, per»», 
c»»mV eviilonte. di di'cumcn 
ti die risalgono ad epodie 
in cui i due paesi non erano 
indipendenti, c non si com¬ 
prende. (|uindi. perdiè non 
-Si debba giungere ad nna pa 
oilìca 5oliizi(»ne itelln con¬ 
troversia. nello spirito anti¬ 
colonialista di Uandiing t-hr- 
aniii’.a certamente l'Egitt»» c 
dovrebbe animare anche il 
Sudan. 

11 fatto che nei due Stati 
siano imminenti consultazio¬ 


ni elettorali di grande im- 
portanza piu"! fornire una 
spiegazione dcirinaspriincn* 
to del conflitto, ina è cliiaro 
die superiori motivi di po¬ 
litica iiilerliaziimale dovieli- 
beio inditi re alla modera¬ 
zione e alla saggezza sia gli 
uni die gli altri. Dd resto, 
è doveroso riconoscere clic 
la stampa o gii nininenti go¬ 
vernativi del Cairo lianiK' 
dato tnova di grande pru¬ 
denza, sottolineando nei 
conimonti ufficiosi o negli 
articoli di fondo die « solo 
gli imperialisti po.s.sono gio¬ 
varsi di un peggioramento 
dei rapiiorti fra Egitto e Su¬ 
dan ». Ancora oggi il gior¬ 
nale egiziano « z\l Shaab » 
ribadisco la tesi «che 1 po¬ 
poli dei due paesi non poi- 
metteranno inni ad intri¬ 
ganti stranieri di interferi¬ 
re noi loro affari ». mentre 
« z\l Gonilionrìn », dopo aver 
accusato il governo di Kar- 
tniii di aver < rigettato ogni 
pit.ssibile soluzione del pro¬ 
blema », si chiede «quali iii- 
tere.ssi .sinno alla base di 
questa provocazione ». 

A tale domanda, tuttavia. 


non si riesce ancora a dare 
una risposta inecisa. Al Cal- 
I»» corre voce die gli Stati 
Uniti aliliinno diic.sto al Su¬ 
dan il ticrmes.so di creare 
nella zona rivendicata dallo 
Egitto sul Mar dosso una 
tinse inililart* aerea; il inini- 
slro (iegli Esteri sudanese lo 
lui smentito, ma il .sospetto 
tierninne. Inoltre, alcuni os¬ 
servatori ritengono che il 
(lartitn lininia voglia arriva¬ 
re alle elezioni del 27 feb¬ 
brai»» in un’atnuisfcra di ec¬ 
citazione aliti-egiziana e di 
psicosi bellica per sconfigge¬ 
re l’opposizione. E’ siiporfiiio 
aggiungere che gli americani, 
gli inglesi, i francesi c tutto 
il codazzo dei paesi ostili ni 
movimento di liberazione 
arabo soffiano sul fuoco, nel¬ 
la speranza di provocare una 
gnei rn die si risolverchlie in 
un disastro sia per t'Egittu 
che per il Srulan. 


LI,.SA AtA.\>Vi;i.I, Al.ALATA 

— Klsii Maxwell »> rinuista ieri 
.sotto la t('iida ad os.siin'ii»), ti(*l- 
In diiilca di New York dov»i 
iiiartcdl scorso fu ric»»v(*rala 
pi’rdiè affetta da poliuoiiitc. 
ma i medici dicono die le sue 
condizioni s«mo buone. 


il fiiodilstn Harhara e il gin- 
vane di coperta L’iuite-s.sl, ol¬ 
tre alla siitnia di Silvestro 
Sciano, si dilige invece ver 
so Cristolinl. 

Per Norfolk sono iinrtill 
ieri mattina, daU'aeroporto 
delta Mnlpeiisa, due figli 
deirarinatorc Havnno, An¬ 
tioco e Carlo. E.ssl si preoc- 
cnpcramio, tra l’altro, di 
accelerare al massiino il di- 
•shrleo delle prntidic hiiru- 
crntiche inerenti ai rlmpn- 
tiio delle salme. Se .sarà pos¬ 
sibile il tristo carico sarà di- 
s|)nsto sulla « lliimnnita.s > al 


Solo In loro grande forza 
fisica, ci diceva stasera un 
figlio dell'nrniatnre il quale 
da anni li conosce, hn per- 
me.sso loro di resistere alla 
furia degli elementi e al ge¬ 
lo dio attanagliava gli arti 
Per il Cardillo, questo era 
lino degli nltinii viaggi die 
compiva In qualità di priiiio 
ufficiale; Infatti il capitano 
Ignazio Marini, da tre anni 
al comando de) piroscafo, 
nvrelilio dovuto presto la¬ 
sciare rnnltà, il cui coninn- 
dn sarebbe stato nssniito ap¬ 
punto dal Cardillo. 


eiilrà più nel porto di iscri¬ 
zione. Costruito nei cantieri 
inglesi, era stato varato nel 
1029 con il nume di * Yar- 
hy ». Stazzava 5.030 t.s.l. ed 
era lungo 138 metri; Io po¬ 
tenza del suo iqiparato mo¬ 
tore era di 2.'1R() cavalli. Ncl- 
rollolire del 1059 era stalo 
acipiislnto dalla « Nova Ge- 
iiciinsis ». cd (‘III stato ur¬ 
inalo nei porto di Genova 
nel .sottemlire del 1951. 

Una vecchia nave, (piindi, 
e il carico di mliienile — 
uno dei più pericolosi, con 
(picllo «li marmo — o In fu¬ 


La tragedia del Golfo Persico 



MANHATTAN — tinn Nritiiiillmi ili niiirll; (*i<rii II Irnilri» hllntirl» ilt‘llii rtpliiilimo 
(Irllit na%‘(* lirllamiira • Sclttiu* > noi Onttu l*(»r«lci>. tHIro allo vllllnio fra l‘ri|iil|tii«itlo 
(iollit nnvr. olio (*rii rarlra rii r.iiilnslvl. 1» ha riitisalo la morto ili olm|iio nomini rii 

un rimorolilaioro olii* al inomonlo ilrllii RolaKnrii ■! trovava pronao l'iinllà tirllannlo:i. GII 
arampati non sarohlioro pin ili 17. Tra lo vltllmo «olio 41 marinai Inillanl. Il • SoNlan », 
«omUllìUrutto itatl'csploslnno, A uncara «tilu partlalmrntc «ammorso (Telefnto) 


cui comandante è giunto ie¬ 
ri l’ordine di dirottare verso 
Norfolk. Per i sopravvissuti 
In .scelta del mezzo di rim¬ 
patrio sarà lasciata a loro 
discrezione 

Verameiilo Insperata ò 
giunta l’altra notte In noti¬ 
zia del salvataggio del Car¬ 
dino o del Valente; essi, in¬ 
fatti, quando orinai le spe¬ 
ranze di ritrovare ancora dei 
superstiti andavano nlficvo- 
landosi, sono stali avvistali 
SII tuia delle lance di salva¬ 
taggio lanciate io mare dal 
« l’resident zXdams»; erano 
stfcmati. ma vivi. 


II Valente navigava sul 
< Bonitas » dairoltobrc del 
■50; era runico doireipiipag- 
gio — recatosi in (|ticlln data 
a Mancliester per prendere 
posse.s.so del « Bonitas > — a 
trovarsi ancora sul veccliio 
piro.scnfo; sulla nave per 
(pK'sta sua anzianità, sclier- 
/.osnni(*nt(’ lo cliininnvano « il 
topo di liordo ». 

L’iiltinin volta che il « Bo- 
nitas » fu nel porlo di Ge¬ 
nova fu nel periodo 20 ngi*- 
sto-l. settembre del 1954; 
era quindi salpato per Bonn 
dove doveva fare iin carico 
di minerale, da allora non 


Oltre 200 minatori indiani uccisi 

da un'e splosione nei pozzi del Ben gala 

I lavoratori clic non sono morti per lo scoppio sono mìseramente annegati - Altri 
due disastri in altre miniere - La drammatica eco al Congresso di Nuova Delhi 


NUOV.A DELHI, 20. — 
L'na sciagura mineraria di 
agginaccianli proporzioni si 
è verificaia la imtte scorsa 
in (ina miniera di carbone 
del Bengala, a duecento chi- 
li»nietri circa da Calcutta. < I 
morti non s<»no meno dì 200». 
Ita dicliinrato in preda alla 
c(»nimozione il ministro del 
laviìro indiano Gulzarilni 
Manda, nel dare al Congres¬ 
so il tremendo annuncio. Nel 
contornilo giiiiigovano noti¬ 
zie di altre due sciagure mi¬ 
nerarie: 20 morti si sono 
avuti per una esplosione in 
una miniera dello ste.sso ba- 


I socialdemocratici 

e la Conferenza della Paee 


Caro direttore. 

La Giustizia di mercolrdì 
scorso ritorna su un crgomcn- 
lo pa’crnico che le è caro, a 
proposito delia Conferenza 
deila Pace che ha acuto luo¬ 
go a Firenze il 15 c 16 cor¬ 
rente. 

Il ffiornale socialdernocra- 
tico ribatte sul suo chiodo 
fisso: il PSl dere prendere 
delle misure disciplinari con¬ 
tro quei socialisti che hanno 
parzecipato alla Conferenza. 

Son intendo entrare in Que¬ 
stioni che concernono la cita 
interna del PSl; mi basterà 
ricordare che t socialisti che 
prendono parte alle inUiati- 
re del Morirnento della pace 
lo fanno sempre a titolo per¬ 
sonale e non in roppresentcn- 
za del loro panilo. 

Ciò che mi preme inrece 
chiarire A che ri sono anche 
dei socialdemocratici i qua¬ 
li direttamente o indiretta¬ 
mente aderiscono alle nostre 
iniziatire. Xel 19S6. per esem¬ 
pio. rare. Cirolamo Congedo, 
membro del PSD/, fece par¬ 
te di una delegaziorie de! .ifo- 
rirnento della Pace che si re¬ 
cò a .Mosca incontrandosi con 
» dirigenti del .\forimenro so- 
nerico di difesa della pace, 
con note personalità del mon¬ 
do politico e culturale sorie- 

Pc'MMr uiiuiricaufci 


^ V *«»«»•«' uuuiritauru 

trario: con ciò si sottolinea-' ricei ufa da Sikita Krusciov. 


Alla Conferenza di Firenze 
alcuni membri del PSDl han¬ 
no inriaio la loro adesione 
scritta come, ad esempio, l'on. 
Domenico ChiaramcUo. augu¬ 
randoci successi. L'on. Eduar¬ 
do Di Gioranni. anch'egli 
iscritto al PSDl, il cui nome 
ijppare nella delegazione de¬ 
signata della Lega nazionale 
delle cooperatirr, impossibi¬ 
litato ad interrenire. ci ha ri- 
confermato telegraficamente 
la sua adesione augurando fe¬ 
condo Icroro. Altri socialde- 
mocratici —e sono nomi me¬ 
no noli — ri hanno pjrrcci- 
pz'.o come isolati. 

E' vero, i socialdemocraficì 
a Cui mi rifensco sono anco¬ 
ra poco numerosi, ma ho ra¬ 
gione di sperare che. nello 
misura in cui la lotta per la 
pace si ra srduppando. nuo¬ 
re adesioni socialdemocrati¬ 
che verranno a portare un 
prezioso contributo al nostro 
ìaroro e alle nostre iniziati¬ 
ve. Questo mi aguro e spero 
non per far dispetto alla Gin- 
st.zja e al PSDl. ma per da¬ 
re maggior forza alla batta¬ 
glia per la pace; battaglia nel¬ 
la quale uomini di buona vo¬ 
lontà trovano il loro posto ac¬ 
canto ad altri uomini di buo¬ 
na volontà, indipendentemen¬ 
te dalla loro oppariencnra a 
questa G quel i,uì,*mO, 

Celeste XegsrrUJe 


fino del Bengala; inoltre nci| 
pozzi di .laiiaria una frana 
Ila soppoilito quindici mi¬ 
natori per i «piali ormai n«»n 
sì iiutr«>n«i die p«>che speran¬ 
ze «il salvezza. 

La spavent«>sa sciagura del 
Bengala — nel contro di 
.•\sans«>I — SI è verificata 
nelle primissime «ire di sta¬ 
mane. .‘Xd un«» scoppio di gas 
Ila f.itt«» seguito il divainp.a- 
rc di niiincr«>si incendi nelle 
c.allerie; successivamente i 
pozzi sono rimasti allagati. 
I niinat«>ri die imii soiu» sta¬ 
ti sdiiantati «laU’esph'sione 
e non sono morti per le fiam¬ 
me sono niiscraniente anne¬ 
gati nelle viscere della 
terra. 

Ormai le autorità minera¬ 
rie e le sipiadre dì soccorso 
giunte da ogni centro vici¬ 
no alla zona carbonìfera la- 
' vorano 5k*ltanto pei riportare 
alla luce le salme trasfigura¬ 
te dei minatori: sono quelle 
degli operai che si apprcsla- 
vaiuì a risalire alla superfi¬ 
cie per far hiog«> alle squa¬ 
dre del primo turno. 

I superstiti della sciagura 
Stillo soltanto diciassette: la 
maggior parte di essi e tor¬ 
nata alla superficie, dai li¬ 
velli meno profondi, con le 
proprie forze. Le salme re¬ 
cuperate sono sette. 

Una folla di migliaia c mi¬ 
gliaia di parenti c compa¬ 
gni degli operai seppelliti, si 
è assiepata muta davanti ai 
cancelli: l'intero distretto mi¬ 
nerario è in lutto e i partiti 
.socialista c comunista del 
Bengala h.-inno inviato sul 
l>osto I propri deputati per 
seguire da vicino l’inchiesta 
già disposta dalle autorità. 

z\ Nuova Delhi, come ab¬ 
biamo detto, il (iisastro ha 
avuto immediata eco nella 
sede del Congresso, mentre 
le ultime edizioni ilei gior¬ 
nali ilei m.ittino recavano le 
prime sommane informazio¬ 
ni da .'\sansol c da Calcutta 
I deputati del Partito comu¬ 
nista c del Partito socialista 
indiano hanno immediata¬ 
mente chiesto — dopo le co¬ 
municazioni rese all’assem- 


hloa dal ministro indiano del riont.ilr). Contcnipomnrnmrnte. 


lavoro — che il Congresso 
aggiorni i suoi lavori pei 
permettere ai parlamentar; 
lu’iigalesi che si trovano 
nella capitale, di correre sul 
p«»sto. 

E' stata contemporanea¬ 
mente ricliiesta una rigoros,T 
indagine sulle cause della 
sciagura cd è stato rcclnnia- 
to clic il g«>verno esperisca 
«Igni nie/zt* per identific.are 
eventuali resp«»n.sabilità ilei 
«lis;istro. 

Nessun altro particolare si 
Ila. fino a questo momento, 
sulle altre «lue sciagure che 
— secondo le prime informa¬ 
zioni che prima riferivamo — 
.sarebbero costate la vita ad 
altri trentacinqiie minatori. 

INDONESIA 

Truppe governative 
aviotrasportate 
a Sumatra centrale 


GIACARTA, 2«r — R.-..ii.i Gi.n. 
«'.irta h.i annonci.ito che i»ir.i- 
volanti giivomativi h.anno .am- 
ni.Tr.«t,i «ni l,ic»i Sin»:.arak. 
sharcandii truppe a n»ir»1-«'<t 
di l’.TdaniS. occup.at.a d.atle forzo 
nhoMi (Sumatr.a oentro-occi- 


la pili gro.<;sa nave da guerra 
iiidinu’stana. il c.iccìatorpedi- 
mcre - G;uii.a Mad.i - c»'!!t- 

p;ir.';o davanti ni p»*rt«i di l’.a- 
liaiig c Ila conipinlo evoluzioni 
per (in.attni ore. .senza però 
sp.irare un st»l colpo di ean- 
iione. (.Quindi li:« ripre.so il tar.go. 

Queste notizie hanno dato la 
stura a iin.a ridda di v«iri; t.i- 
Inni ritengono per certo che il 
governo si prepari a riron«|ni 
.stare c«>ii nn;i rapida .azione 
(lairaria e «l.al mare la zona 
eeiitr.ile di Sunnitra. Iniui- 
dando il -governo- ribelle. Se¬ 
condo altri osserv.atiiri, un’azio¬ 
ne risoluta contro il centro 
«Iella ribellione lum ò in vista, 
dato anctie ebe oggi Snk.amo 
si è incontrato r»»n l’ex vice 
presidenti' della Repubblica 
Moh.ainnied H.att.a, Com'ò n»ilo, 

1 ribelli rhicdon»» eh*' faftn.ale 
giivemo si.a sostit«iit»i c«in un 
altro, presieduto da H.att.a. 

Dopo :1 colloquio. Snk.amo ha 
«letto ai giornalisti, in modo 
.molto generico: - Abbiamo di¬ 
scusso dei problemi che si pon¬ 
gono .attualmente al paese -. e 
non ha voluto aggiungere al- 
*ro. In eonelusione: è prob.abile 
che SuKam»> speri ancora di ' 
poter risolvere p.icifieamente i 
la crisi, senza cedere al ricatto] 
dei nbel’i. che vogliomi esclu 


ria degli elementi l'hanno 
.spezzala. E con c-i-'ia sono 
state .spezzato 22 vite umane. 

Al doloro delle famiglie 
«logli .scoilip.arsi o di tutto 
rnmbiente nuirin.arn della 
n«>slr;i città si unisci' quel¬ 
lo di tutti i lavoratori gcno- 
ve.sl e liguri sconvolti dalla 
nuova trigcdia del mare. In- 
lerprclo del dolore dei co- 
innni.sti genovesi .si è fatta 
la Federazione del l’CI di 
Genova il cui segretario, 
compagno Nolierasco. lia In¬ 
vialo alla CdL il seguente 
telegrnniinn: < l’rofondamcn- 
ic addolorati grave sciagu¬ 
ra piroscafo ” llonitas " par¬ 
tecipiamo vivissimo cordo¬ 
glio dei coiminisli genovesi 
et prcghinniovi c-sprimcrc 
famiglie lavoratori mare pe¬ 
riti nostre sentite rondo- 
gliniize ». 

D.al c.anto suo. la sezione 
genovese della FILM-CGIL 
ila inviato nn nie.ssaggio in 
cui « con solenne raccogli¬ 
mento invia alte care fami¬ 
glie degli .scomparsi l’affet- 
luoso ciirdoglio della mari 
neria » c prosegue Inviando 
« nn fr.'iterno c affettuoso 
saluto .ni marittimi ameri 
c.Tui de! « l’residonl .Adams » 
che con abnegazione e spiri¬ 
to di sacrificio, cosi come 
vuole la legge del mare, so¬ 
no prontamente accorsi a 
pori,are il loro aiuto salvando 
in cirrost.anze drammatiche 
cinque membri deH’cquipag- 
gii» «tei "Bonit.a.s’’ ». 

Gii’sr.rrE t.accom 


Lo oueslione del Senolo 


(ConUnuBslon* dall* 1, p«(tn«) 

prcvlito in aula il 25 proiiiiiio. 
Il pretliieiiln àlerxuKuru ha oru 
«Irriso «li «ollrriturr un piiri'rr 
■liillii fiiiiiihi «lei rrKulaniriilo. 
l’Iir (i riiiiiirù a tuie «r<i|i(i lii- 
llrtll. Il rrliilivu i•oIalllrlll«l hi 
«'Ili la !).(!. è vriiiila n lr<ivar>l 

• III Irrrriiii priirnliirulr ò un 
prillili iiii'i-rxii «leiia lei'i'u op- 
p<i>i/iuiir i'iìiiiiiiiìkIii iiI piani rie- 
rlrall. l'rnpiiii u ■«■((niln ili i|nr. 
‘lo i»iiliinii'ii|ii. la Ì).L. pnlrrliltr 
«ira r»»rri» Inilolla ii |■nn^«•»•i«lnl 
ri>rni.ili pur «li «illriirre ilrllr 
i'<iinplli-li.i poliiirii), (inlla «inr. 
•tinnì' «li llll•tan/a, rliii' »iillii 

• i'iii|(liiiiriilii iinlii'ipato e («ir/iioii 
«li'I .’' 1 'nalii. (.llll■•||| «■' il vero Ira- 
«narilii ila •liarrarr alla HE.; 
«■ «Il iiu«'»la <|iir«lii)nr «Il pi in. 
ripiii e ili imalan/a i|iial'ia'<i 
I» l■<ln^r<•l||,||^ n (ju |iriipiMÌIn il 
•iiriali'la Mii//al'i lia tulio un- 
«■«ir.*! ieri eoiifn’l lirrrnni alla 
UKenria .Alti) non rarelihe elie 
lina eapilohuloiip ai pi.mi ili 
ii'liiiiin faiifanianl. 

l'ii ilirliiarii/ione ilei •oeiall>ta 
Ma//ali. ila noi riporlata i<*ri. 
•eeoiiilo eiii i «oiialbli avreh- 
lieio lll■|■enato la elerloiie ili nn 
loro e.iililiilalo ik'rIÌ oraani ilei 
MI'.E aeeiiiilo a 1/ eleiiiali. ino- 
iiar«' 0 'fa>ei<li e iiiiiioii. Ila iivnio 
Olia ero uri Rriippo ilei ilepniati 
-oeiiili^li, all ini/l.iliva «li alenili 
iiiemhri ilei Rrnppo. Eoii nn duo 
eoliiiiniralo i|llinili. il Kiiippo 
" li.i renpinto e ileploralo l'in. 
ioriii.iT.ioiii» lai'i'olla il.ill'f 'nifii 

■ ireii prrleiir eoni|iiai'i'ii/e ilii 
p.nte •oeiuli'ln mi una rirrioiie 
il<'i ra)>pre>rntanli «lei l’iiilanirn- 

10 lo'l .Ml!(! l'oiieoiil.il.i con la 
oi:i|(RÌoran/.i eon eritrii «li «li 
,ei iiiiiiia/iolie. La |>o-<i/ioiie «li'l 
l'Sl è «lata (orinniala «lui ('.(’. 
ilei partilo nell.i >iia •(■••ione 
<l.i| loglio l'I.'iì, iliiiiilo iii.iihI.i1o 
.li Rriippi parliiiiu'iilai i ■oi'i.ilikii 
(li oppot'i i««l otoit tlìv«-i ìntina- 
zioiie liellr rie/ioiii «Ielle rap- 
pre,rnlaii/e italiane pai l.iiiieiila- 

■ i e «iniliiealt nei nuovi oiKn' 
ni•nli. Il E. «i ri'-erv.i «li por- 
late la ipir'lione il.ivanli al l’ar- 
•e r liavaiili ii| eorpo eli'lloriile. 
ove aurora nii.i volta prevaler- 

• ero rriirri lli•rrin■inalivi «he 
•Olio lina oflrta alla ilenioerar.ia 
r alla Eo>liliirÌone r elle il l'.*'! 

11 liev«iiii e;i«o è lli•|■o•lo a |ol 
lerarr o ai| avvalorare laiilo ine- 
no eoli la •ila prr«eii/a in oiiiaiii 
ri«iillali ilii elrrioiil ili<i-ritnina. 
Iriei II. Il eoiiiiniiealo ilei crup. 

10 - lilla eoi linnioili’ l’onore- 
»ole .Ma/rali non ila iiarleeipa- 
to ' l'oiieliiile afferoiaiiilo elle 

■ Ir «'■ atielir la poii/ioiir |ioli. 
Iilteaiueiiie a"nnla ilall’i»ii. I.oni. 
Iiaiili. Si tr.illa iliiili|iie «li lin.i 
iiril.i ■.niriilita alla inforiiiarione 
■la noi laeeolta iiillla lia«r ilrlla 
ilirhiara/.ioiir ili Ma//ali elle la 
aeerrililava ; r eoiiir tale »eiii- 
lira .•■Riiihearr rhr oxiii •oeiii- 
li^la elle !>ì lrova>«e eveiiliial- 
inrnir ini e««rrr riello lieidi 
orfani ilei MFE non r^ilrrrlilir 
a iliiiirtler«i. 

Il E. E. ilei l’Sl)! Ila rallfiralo 
le ilrlilierazioni ilirrzionalt rir¬ 
ea l’inrila ih’idl u«'r»»«)rl «orlai- 
ilrinoeruliri il.illa Einirt .1 eleriro- 
fn«ri»t,'i ili Itoina. L’KIlnrr «i r 
ilireiio rìferrnilixi ai molli ra«i 
iti partrrip.'izìoni' «oel.nlilrinorr.i- 
IsiM n Riunir rlrriro-fa*rl«lr. r 
li.i irilrlliilo 2I ore ili Irinpo per 
i-onvorarr la frilrr.i/ionr roinan.'i 
r ilrriilrrr «r pirRursi o inrìrr 
il.il parlilo. 

o Soq>rrni!rntr ni improvvido » 
r •lato «Irlintlo Ir ri ilal Mrs- 
•ORRrri» l'annnnrìo ilrlln pro^- 

• iina vidiia r»lìva ili Na<“i'r in 
llnli.a iliriro invilo ili Grotielii. 

11 RÌitriiair ha •erilli» rhr <» l«' 
prrvrilihilì riprrrn*'Ioin :ill’r*lr- 
ro r in Italia ilovrrlihrro inilnr- 
rr il Rovrrno a rir'aiiiiii.irr l’op- 
porliiiiilù ili tale vì'il.i r l’ar- 
riarili h.i «rrillo una noia fiiri- 
iioiiil.-i roniro la »i inrrrilihilr no- 
li/i.l 1 » ilrll.T vi-»ila tiri »« liirrolit 
llillrr ilrll’Orirnir ». L’ «oln 
l'inizio ili nna polrniira rhr «i 
prr;iniinilri.‘t violriila. 


chiarito requivoco contenuto 
nella generica definizione | 
dei < hiiotii uffici»: ex ain- 
hasciatore presso il gover¬ 
no di Vichy, organizzatore 
dello sbarco anici icano iiol- 
l’Afrlca del nord, avversarlo 
«il De Gallile («la Ini dclhiito 
< capo di nn pugno di ebrei 
«* «li l'oinnnisti ») all’epoca 
(l«*Ila ris(-(>ssa iiii/ioiiiile fran- 
«’csi*. Mnrjiliv non Ini molti 
amici a l’arigl. Ma c'è nn 
altro aspetto (l(>lla sua atti¬ 
vità dlpl«>inati!'!i elle soildi- 
sfii la di'strii francese: rno- 
iiio ,*.celt(i (la l'’oster Dlille.s 
|ier risiilvere la crisi non Im 
inai avuto siin|)ati(> nè iier 
Bnigliilni né p«'i la rilielllo- 
ne alp.ei ina. « Al contrario —• 
MTive /.«• Miiiiilo — Miir- 
pliv parteggia pinllo.slo pitr 
gli ainliìenti «'onservatoii 
parigini e potrchlip in «lefl- 
iiilivii sviluppare la stia at- 
lii’ìtà roiilro 'l'iinisi ». 

HoìiciT Mnriiliv. in ogni 
«liso. Ila l’incarii'o di tmn- 
lell.'ire l;i pie.‘;en/n france¬ 
se itcìrAfrica del nord e di 
otti'iieic da Bnrg)iil>a, attrji- 
veisn mia «Iclicala ii/ioiie ili 
coiU'iiicillieilto. «plcllo «'he 
1.1 h'ijitiiia inoli* slia|)par«* 
alla ’l'miisia con la foi/a. 

Non a caso tulle 1«> noti/io 
provenienti «la Timi;:! st.-isp- 
i.i. eoiiimentate con irriln- 
/ioMe lU'gli aiiiliieiiti ili go- 
veiiio «Il l’.iiigi. parlano «li 
un pianile s»'el I icisnio «lei 
t coinlialteiite ;.iipi<-Mio » iiel- 
l;i iiie.stoiie amei leaii.'i e eoii- 
rermaiio clie li < Neo De- 
sloiir » si oi ieiilerehhe .sin 
(l'tiia verso iiii.'i nuova eon- 
l'oea/ioiie «h*! ( ’oiisipjio di 

sieniez/a. La silna/ioin*. 
iliiiiipie, si \a aggravando 
«rora ili Ola e in ('«‘rii atn- 
bii’iilj parig.ini «'i si chie«l(‘ se 
la l•’lalll•ia non ceialii di 
prei'ipitaie una situazione 
già fp.'ive per nielline il 
« iiieiliatore » Miirpli.v da- 
v;iiiti .'III liti fatto eompiiito. 


BUSSI 


(rnnllniiazlnnp dalla I. paRina) 

poti, di cui fanno p.iiie i rap- 
pre.srntanti di tutti i partiti 
iwlitici. dal canto suo. si è 
trovato d'accordo n«?\Tado\ta- 
ro e sorreggere le po.sìzioni 
dei lavoratori con un signi¬ 
ficativo manifesto di protesta 
in cui si afferma vibratamen¬ 
te . che la Montecatini vuole 
licen.-’.iare gli opemi, \aiole af¬ 
famare il nostro paese, \aiolc 
oistruggere la nostra econo¬ 
mia. Plaudiamo agli operai 
che hanno decìso lo sciopero 
! generale e sono riusciti a co¬ 
stituire tin'infrangibiic unit.A». 
« Lo intenzioni della Monte- 


catini non diverranno una real- 

dere I V»;mùn7stì7àr'con\«?cV:oÌL\ 
n.-izìonale. ma .inehe senz.i ri 


■ _!no non lo permetterà ». 


correre all.a forz.i delle armi. 


NUOVO INSUCCESSO A CAPE CANAVERAL 


Fallito un nuovo lancio 
di un missile **Atlas„ 


C.APE CANAVER.AL. 20. 
— Un missile « AUas » lan¬ 
ciato alle 18.48 (ora italiana) 
da Cape Canavcral è scop¬ 
piato in aria circa due mi¬ 
nuti dopo la partenza. 

E* questa La settima volta 
che un « .-Xtlas » viene col¬ 
laudato; cinque lanci, com¬ 
preso quello odierno, sono 
falliti. Due sono riusciti mo¬ 
destamente. avemio ì missili 
coperto «listanze di soli 1.500 
chilometri mentre essi sono 


stati progettati per volare 
fino a 8 mila chilometri. 

L’« Atlas > è runico mis¬ 
sile intercontinentale ame¬ 
ricano giunto alla fase degli 
esperimenti pratici. Di con 


La giornata di protesta a 
cui altre faranno seguito, si 
c conclusa con un’imponente 
manifestazione di cittaiìini che 
si sono recati nella sede della 
Camera del Lavoro ed in quel¬ 
la del nostro Partito, sta a 
Popoli che a Bussi, per espri- 
' mero la loro indignata proto- 
!sta c per far sapere che sono 
jdisp«istj a continuare fino in 
fondo la lotta iniziata. Nel cor¬ 
so delle trattative romane so¬ 
no emersi nuovi fatti, che ren¬ 
dono ancora più preoccupante 
la prospettiva per il futuro 
poiché { rappresentanti della 
Montecatini, oltre a non voler 
rinunziare all’espulsione dei 
cento lavoratori non hanno 
neppure smentito la notizia, 
secondo la quale, nel prossimo 


seguenza, Fodicmo fi.asco ri¬ 
conferma che gli Stati l'niti i futuro. stcs.*:o stabilimon 

non sono ancora riusciti a * effettuali altri 

laggiun.gcro l’I'RSS nel cam- 
1 X 1 dei missili 


Ogni « Atlas » costa 2 mi- 
honi di dollar:. p-ar: a oltre 
un miliardo e 200 milioni 
di lire. 


licenziamenti 

Le commissioni interne e le 
organizazioni sindacali si sono 
riunite a Bussi cd hanno de¬ 
ciso di protrarre lo sciopero 
generale per tutta la giornata 
di domani, venerdL 


PARIG I 

I rnntlnUBzlone dalla 1. pagina) 

t ruppe aut(itraspt>rtato cd 
lippogginte da carri armati 
er;in«* segnalati nelle zone di 
eunfino «li .Ainkarma. Thala 
e zXin Drahain, mentre unità 
da guerra francesi incroec- 
rebbero al largo «lelti' coste 
tniiisine. 

Eonteiniioraneamcntc. sn- 
rebhi* cominciato lo sgombe¬ 
ri» di (jnei 70 mila civili al¬ 
gerini abitanti il territorio 
compres«> fra la linea Mori- 
ee «• il c«infine tunisino, c 
destinato a diventare « terra 
di nessuno » in .seguito alla 
deci.sione prosa ieri sera dal 
Consiglio «lei ministri fran¬ 
cese. E" certo rhe queste no¬ 
tizie non stentano a rientra¬ 
re neBa realtà iteB’azione 
invocata dalla ^le.stra ronser- 
• atricc francese persino nel¬ 
la volontà del governo di 
Bangi di non perdere nes¬ 
suno dei punti di appoggio 
militare nell’-Africa del nord. 

Pineali ha rironfcrmato 
qnest’oggi, davanti al Con¬ 
siglio della repubblica, che 
attraverso La mediazione sta¬ 
tunitense la Francia conta 
semplicemente di ottenere la 
libera circolazione delle sue 
tnippe nel territorio tiini.si- 
no. la « sicurezza * della 
frontiera algerina e la ripre¬ 
sa di un dialogo co! gover¬ 
no Burghiba limitato alle 
s»ile questioni in pendenza 
fra i due paesi. 

Burghiba. insomma, non 
avrebbe via di scelta: o cc- 
«lerc ai ripetuti ultimatum 
francesi e condannarsi da¬ 
vanti all’opinione pubblica 
tunisina, o ricorrere nuova¬ 
mente al Consiglio di Sicu¬ 
rezza e nello st(?sso tempo 
ammettere il fallimento del¬ 
la sua politica filo occiden¬ 
tale. In un caso o nell’altro 
il < combattente supremo » è 
alle strette e si ha l’impres¬ 
sione che la Francia abbia 
deciso perfino di sbarazzarsi 
della sua presenza giudicata 
ormai incomoda. 

Del resto la nomina di Ro¬ 
bert Murphy. numero 3 del 
Dipartimento di Stato, come 
mediatore americano nella 
crisi franco-tunisina, non ha 


TUNISIA 

((’oiilltiiinrloiir ilalln I. p«Rtna) 

pi‘tt.'iini'iitc la siivr.iiillà (Iella 
Tunisia. 

Deforniiitn (‘il ingigniitito 
ihillo prime voci «liffiise.si 
stiiniane. l’incitlenti* stmiiini- 
vii «li proporzioni (issai più 
all.'irin.'inli. Infatti, si «liceva 
che le truppe fiancesi. |)er 
v«‘ndii'are il feriinento (l«‘i lo¬ 
ro camerati, avessero coni- 
pinto nna liriitale strage iiel- 
i’ahitato di Heiiiada. B(»r 
Inioiia fortuna di tutti, ciò 
non è accaduto, ma il solo 
fatto die .se ne .sia parlato 
con lina certa Insisten/.i) dl- 
tiio.slrn di (piale natura 6 lo 
atteggiamento psicologico 
della popolazione luni.sinn 
verso gli c.sorciti coloniali.sti, 
ritenuti capaci di compiere 
(pialsia.si nefandezza. Co- 
mniupic. rinfclicc sortitn 
della pattuglia di Rcmadn 
costituisce nna ntiova prova 
(Ielle dissennate attitudini 
|)rovocatone del militari 
francesi e della loro volontà 
di anteporre la forza alla di¬ 
plomazia. 

Questa sfida, lanciata per 
derisione dai coluninlisti al 
governo di Tniiisi. aggiun¬ 
gendosi all’intr.-uisigenzn di 
l’ìncan nel rifint.'ire l.a me¬ 
diazione :inglo - :imericana 
neiresainc del problema al¬ 
gerino e di «piello dell’eva- 
ciia/.ione. contribuisce a ren¬ 
dere estremanienlc diffici¬ 
le ratiera dei mediatori e 
IMino ostacoli insormontabili 
sul terreno di tiinnovra di 
Burghiba. il (piale tenta di 
comporre la vertenza senza 
pregiudicare i rapporti di 
amicizia con rOccidente- 

Ieri sera, inglesi cd ameri¬ 
cani (questi più di quelli) 
non nascondevano la loro 
amara delusione per lo svi¬ 
luppo della vicenda, com¬ 
mentando privatamente, con 
aspre parole di rimprovero, 
la caparbia ostinazione del 
francesi. E questa severità 
di giudizio degli americani 
si può ben comprendere, 
considerando la loro preoc¬ 
cupazione di essere un giorno 
costretti — se la Francia non 
accetterà i loro « buoni uf¬ 
fici > — a dover pubblica¬ 
mente ed ufficialmente com¬ 
piere una scelta in seno al 
Consiglio di Sicurezza tra 
Francia e paesi arabi, con 
tutte le conseguenze poli¬ 
tiche connesse fatalmente ad 
un simile atto. 

Da parte sua. Burghiba ha 
rinunziato oggi al discorso 
settimanale che avrebbe do¬ 
vuto rivolgere dalla Casbah 
al popolo tunisino. Negli 
ambienti ufficiali si dice che 
il Presidente non ha potuto 
assolvere il suo impegno per¬ 
chè afflitto da un attacco di 
faringite, ma per giudizio 
unanime la sua non sarebbe 
che una di quelle « indispo¬ 
sizioni diplomatiche ». di cui 
gli uomini politici si giovano 
per eludere gli appuntamenti 
imbarazzanti. 

- Se la Francia rigetta per¬ 
fino la proposta di comin¬ 
ciare la partita a quattro 
con lui e gli anglo-america¬ 
ni, ponendo come posta sul 
tavolo Biserta e BAlgeria, 
come potrà egli dare prova 
della sua abilità di giocato¬ 
re? E!, dopo riiTuente co¬ 
mizio di venerdì scorso, che 
cosa avrebbe potuto comu¬ 
nicare oggi ai tunisini se non 
la decisione di farla rinita 
con 1 patteggiamenti svuo¬ 
tati di ogni efficacia dal- 
Borgoglioso ed aggressivo 
comportamento dei fran¬ 
cesi? 
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